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Orribili stragi dell9 0. A. 
per minare la pace in Algeria 

Una pace 
cruenta 
Mai forse, una pace e sta

ta cosi cincillà. Perchè i 
morti che si contano a cen
tinaia in Alt/eria in questi 
giorni, sono morti provo
cati dalla pace imminente. 
Uno ogni otto militili: que
sto è il ritmo allucinante, 
assurdo che ha assunto la 
carneficina nelle (prandi 
città d'Algeria. F' un ritmo 
difficile da seguire sul filo 
della mera aritmetica e re-
pugnante sul piano della 
loincu. Gli uomini, del re
sto, quegli uomini che in 
mezzo alla carneficina vi
vono o(pii (jiorno, reagisco
no con disumana indiffe
renza: la le è il senso del
la fotografia agghiacciante 
pubblicata ieri da alcuni 
giornali italiani, tra cai il 
nostro. Un uomo è stalo ab
battuto per le vie di Alfie
ri. il suo corpo (pace di tra
verso sul marciapiede, hi 
gente passa in fretta, senza 
volgere nemmeno lo sguar
do... 

La auerru d'Algeria, si 
<licc, ed è vero, è slata lim
ila, crudele, terribile. Nicii-
lr di strano, dunque, che 
ad Algeri si sia diventati 
indifferenti di fronte alla 
morie. E' difficile tutta
via accontentarsi di questa 
spicfiazionc. Non fosse al
tro perchè questa fredda, 
metallica indifferenza si re
gistra proprio mentre alla 
guerra sta per succedere la 
pace. Sempre, alla vigilia 
della pace, è come se la 
pace fosse qià nella realtà. 
(ili nomini non rischiano 
più, sentono che non ne 
vale la pena, e il desiderio 
della vita, la forza della 
vita prende il sopravvento 
sulla brutalità della guer-
ra. sulla rassegnazione alla 
morte. Qui sta avvenendo il 
contrario. Qui la pace sem
bra scatenare il più folle, 
il più disperalo furore omi
cida che la guerra d'Ab/c
ria abbia mai conosciuto. 
Praticamente tutta una po
polazione — la popolazio
ne bianca, europea di Alnr-
ria — sì organizza in ball
ile di assassini, di guasta-
tori, di banditi e semina 
morte e terrore. Perchè? 
Come mai? Il direttore del
l'Express scrive che la lolla 
lumia, tenace, vittoriosa del 
popolo ah/crino mudato dal 
FLN è fruito deità tradizio
ne democratica e rivoluzio
naria della Francia, di cui 
i combattenti alijerini sa
rebbero figli. E il terrori
smo deU'ÓAS di chi è fi
glio? A che cosa si richia
mano coloro che assassina
no nn alf/crino ogni otto 
minuti? Il fatto è che la 
Francia non ha avuto mo
tto, purtroppo, di mostrare 
in Alfjeria, il suo rollo de
mocratico e rivoluzionario. 
Ila mostrato, invece, nel 
corso dì più di un secolo, 
il volto ignobile delle sue 
classi dirìfienli colonialiste. 
da Polignac a De Canile. Si. 
a De Gaullc. Perchè questo 
nomo che oggi si tenta di 
presentare come uno denti 
artefici della pace, anzi co
me l'artefice della pace è 
in realtà il responsabile 
primo dei massacri infami 
di queliti giorni. E' Ini. De 
Canile, che s'è lasciato por-
lare al potere dagli assassi
ni di ouai. /:* Ini, De Galli
le. che ha lanciato la parola 
d'ordine dell'integrazione. 
IV lui. De Canile, che ha 
sempre visto la lotta dei 
combattenti alqerini >:ome 
« ribellione ». Ed è precisa
mente alle sue promesse di 
ieri, che oggi si rifanno 
coloro che ammazzano un 
alberino ogni otto mimili 
alla vigilia della pace. Que
sto è il punto. Fino a ieri 
De Gaulle riteneva, come i 
suoi predecessori, chr si 
potesse giungere alla pace 
solo attraverso In guerra, 
ossia attraverso la sconfitta 
mililare dclfEstrcito di li
berazione algerino. Per-
rhc i coloni d'Algeria non 
ivrebbero dovalo prendere 
uni serio questo volto della 
Francia? 

C'è ancora tempi», tutta
via, per mostrare agli -ilge-
rini il volto democratico e 
rivoluzionario della Fran
cia. A parte l'azione immc~ 

Altri dieci musulmani trucidati nelle spedizioni terroristiche degli ultras - Messo in atto il dispositivo "Va-
lentine^ - Il colonnello fascista Argoud fugge dalle isole Canarie per prendere parte all'offensiva delVOAS 

ORANO — Un momento dell'oeinpa/ione di Orano da parti' 
Mirri armuti per le vie della ritta 

dell'esercito. Nella 
(Telefoto A. I». - « 

foto- due 
l'Unità-) 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 27. — Dopo tic 
giorni dì cecìdi, attraverso 
cui inutilmente l'OAS ha 
tentato di provocare urti 
collettivi tra europei e mu
sulmani mi Altieri, il go
verno francese sembra si sui 
deciso a dare l'ordine di im
piegare le riserre di truppa 
disponibili (il dispositi co 
«Valentino) per impedire ul-
tr'c spargimenti di sanane. 
Ma oppi, ancora, gli a ss ti* si
ili fascisti sono tornati rl-
t'attacco, sparando sin mu
sulmani e uccidendone dic
ci. AncìiP sei francesi sono 
stati feriti, non si MI bene se 
da musulmani o da uomini 
dell'OAS. 

F.' praticamente impossi
bile scfiuirc tu cronaca spic
ciola di quegli quotidiani 
massacri. Vale la peno, in
vece. di registrare, iiu'riiter-
ristu con un plorane respon
sabile di! Fl.S, raccolta dal 
corrispondente di Le Monde 
in un quartiere arabo t!i 
Alacri. < Noi non cadremo 
nella trappola — ha dello i! 
giovane algerino —. l.'OAS 
si augura una sola cosa: che 
ci sia da parte nostra una 
reazione violenta. Ma le d't-

Venerdì l'esposizione di Fanfani alle Camere 

governo e i part i t i 
preparano il dibattito 

Il PLI all'attacco della Confagricoltura - 1 giornalisti potranno assistere ai lavori della 
commissione antimonopolio? - Un articolo di «Esteri» sul ruolo dei neutrali a Ginevra 

La settimana politica proce
de ormai a rilento in attesa 
della riapertura delle Camere 
e dell'inizio del dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche 
che l'oii. Fanfani farà a nome 
del governo. Prima di darne 
lettura, venerdì pomeriggio, a 
Montecitorio e poi a Palazzo 
Madama, Fanfani ne informe
rà in mattinata il Consiglio dei 
ministri. 

Il calendario delle riunioni 
dei gruppi parlamentari e or
gani dirigenti dei parliti preve
de per questa sera la riunione 
dell'esecutivo del PIÙ. per ve
nerdì la direzione del PD1UM, 
per sabato prossimo le assem
blee dei gruppi comunisti del
la Camera e del Senato, quel
la dei gruppi socialisti, e la riu
nione del CC socialista. Non si 
sa ancora se il CC del PSI si 
riunirà in mattinata o nel po
meriggio. In ogni caso i lavori 
potrebbero proseguire, se ne
cessario. anche nella giornata 
di domenica. 

Quanto allo svolgimento del 
dibattito alla Camera, anche 
per quel che concerne la du
rata della discussione, si ritie
ne probabile la convocazione 
— da parte del presidente Leo
ne — della conferenza dei ca
pigruppo. immediatamente do
po che Fanfani avrà dato let
tura del testo delle dichiara
zioni programmatiche. 

L'on. Fanfani che sta lavo
rando alla stesura delle dichia
razioni programmatiche si è in
contrato ieri sera con il se
gretario del PRI on. Reale. Il 
colloquio fa seguito a quelli 
avuti nei giorni scorsi con lo 

diala, che tutta la sinistra 
strettamente unita può con
durre in questi giorni per 
imporre la fine dei massa
cri attraverso un'azione de
risa del governo di Parigi, 
il futuro' dei rapporti con 
l'Algeria richiede, esige la 
mobilitazione di tutte le 
energie migliori detta Fran
cia per impedire che la pa
ce sia soltanto una trenini. 
e forse nemmeno Ina tre
gua. Perchè la pace di com
promesso cui si sta giungen
do sarà ben fragile cosa se 
in Francia non .si organizze
rà un movimento possente, 
capace di .stroncare sul na
scere qualsiasi attentato al
la indipendenza che gli al
gerini stanno conquistando, 
dopo aver pagalo il prezzo 
spaventoso di un milione 
dì morti. 

on. Moro e l'on. Saragat. Rea
le ha detto alla fine del collo
quio che il programma non è 
stato oggetto di particolare 
esame essendo già stato con
cordato in precedenza e ha ag
giunto che si e parlato « so
prattutto delle dichiarazioni 
programmatiche». E' condu
zione diffusa che Fanfani. co
me già in precedenza con Sa
ragat, abbia concordato con 
Reale il testo delle dichiara
zioni sulla politica estera e 
sugli orientamenti generali di 
politica interna, soprattutto in 
rapporto alla posizione del 
PCI nei confronti del nuovo 
governo. 

ANTIM0N0P0LI0 L'on. Tre-
melloni ha rassegnato le di
missioni da presidente e da 
membro della commissione nn-
timnnopolin poiché l'incarico 
ministeriale è incompatibile 
con l'attività della commissio
ne. La elezione del nuovo pre
sidente è prevista entro la me
tà del mese di marzo. Tra i 
candidati del PSDI al posto di 
Tremelloni, come membro del-
la commissione, si fa anche il 
nome dell'on. Paolo Rossi. La 
cosa merita di essere segna
lata all'attenzione dei lettori 
soprattutto per il fatto che il 
nominato on. Rossi può con

siderarsi assai \ icino a quella 
corrente di « pensatori » i qua
li ravvisano nel monopolio dei 
sali e tabacchi l'unica forma 
di monopolio esistente in Ita
lia. Il testo del primo interro
gatorio effettuato dalla com
missione parlamentare di in
chiesta sui limiti posti alla 

r. la. 
(('olitimi.! in IO. pan. 8. col.) 

I Gruppi parlamentari 
comunisti del Senato e 
della Camera sono convo
cati per le ore il di sabato 
3 marzo. 

^posizioni del FLN reslono 
le .stesse, fé conoscete; non 
rispondere offe prorocnco-
ni >. fi fermento, comunque, 
cresce e il oiorune elle Le 
Monde lui intervistato non 
lo nega. * Non possiamo 
scindere neppure qualche 

caso di aspra reazione — 
ali 'in (fello — ma qae.sfi 

casi dorrebbero resfare iso-
lati ». 

De Gtiulle ha riceuufo al
l'Eliseo il € Comitato degli 
ntjan algerini > Ora, gli 
ambienti politici /raucesi 
ranno più cauti nel formu
lare pronostici stilla data 
della cessazione del fuoco. 
L'armistizio è praticamente 
ucqmsito, ma l'evento deve 
maturare. 

Gli osserrulori frunrrd 
fiutino capiti», finalmente, che 
la riunione il ri Consiglio 
deffa nrof i/rione algerino 
non poterà essere una sem
plice formalità: cast adesso 
\i rendono conto che per i 
combattenti alqerini fa scol
ta polìtica tra la lotta ar
mata e il passaggio al perio
do provvisorio in regime di 
armistizio costituisce un ora
re problema, in quanto non 
può essere infranta la con
tinuità della lotta. Il CNlìA 
ha dovuto discutere appun
to di tutti gli «spelli di que
sto probfcmu. Dal modo co
me la nuora fase Verrà tit-
imultata sitlp\ano nrgiquzni-
tivo e su quello dell'azione 
(tinche se non si traHerà 
più di azioni militari) di
pende tutto l'avvenire del 
morimrnlo: la trasformazio
ne del FLN in partito, la sua 
riorganizzazione in territo
rio algerino, il lavoro poli
tico per il referendum e so
prattutto la fotta contro 
l'OAS. la cui attività crimi
nale non sarà eerto arginata 
efficacemente dai mìlitttrt 
tra n cesi. 

I problemi d ie VFLN deve 
risolrere sono tanfo più ora
ri e tlifficili in quanto ti com-
promesso con la Francia pre
vede praticamente che jier 
tutto il periodo di transizio
ne fra l'armistizio e il refe-
icodoni frfie «I più presto 
arra luogo a luglio) la Fran
cia sarà ancora sovrana in 
Algeria. L'ordine pubblico 
dovrebbe essere garantito 
titilla nuova « forza locai*: ». 
composta da algerini soìn in 
parte provenienti dalle file 
dell'esercita di liberazione, e 
comandata da iifjìciali frnv-

Icest (salvo il comandante in 
{rapo. efie sarà un nfpcr;>"> 
' nominato dalla Francia). Le 
[autorità militari e civili fran
iceli affiancate da algerini 

l ' \ lt l(ì l — l.:i selle ilei si n ila co lo mirlonaìo degli Insegnanti 
è stuta oRgctto di mi allentato <t| plostieo da parto del fasciati 
dell'OAS. Nella foto: polf/.lotti e civili osservano le rovino 
lansote itoli ntlenlato (Telefoto A. P.- - l 'Unità-) 

(fi foro fiducia, saranno dur-
tpte predominanti per il nu
mero (nove su dieci, anche 
uell'ortiunismo provvisorio tli 
(jrsfinnc degli affari algeri
ni) e. per la qualità dei com
piti cl'e saranno loro ti Iti-
dati. Così è stato stabilito. 
Nel frattempo, il GPHA re
sterà probabilmente a 'l'u-
nisi e comunque i suoi mem
bri non rientreranno in Al
geria prima del referendum. 
In queste condizioni era ov
vio a priori che la riunione 
del CNliA dovesse durare al
meno una settimana. 

Qttulcìtc altro spiragtio su
gli accordi conclusi e ratifi
cati dal CNltA rirnr aperto 
dalla stampa francese. Da 
Altieri, per esempio, in base 
a un rapporto fatto dal tir-
legato Moria ai prefetti. 
Fumee Soir lia ricevuto ma 

Il fallito attentato contro il dittatore del Viet Nam del Sud 

fotografato l'aereo ribelle 
che affateci il palammo diDiem 

Le eccezionali immagini scattate da un fotografo americano a Saigon 

X 

buona messe di indiscrezio
ni. Moltr di queste corri
spondono a quanto i vostri 
lettori già conoscono, ti fu
turo Stato algerino resterà 
nell'urea del franco: le so
cietà petrolifere francesi go
dranno di un diritto priori
tario anche nelle future, pro
spezioni net Salumi: la Fran
cia continuerà a mettere in 
bilancio, per altri tre anni. 
te stesse spese del passato 
per l'Algeria: (naturalmente. 
non le sjie.se militari); per 
tre anni ancora, l 'escreto 
francese rimarrà in Algeria. 
mentre le basi, come quella 
di Mers-el-Kelìir. saranno 
affittate alla Francia alme
no per quindici anni. Le for
ze armate francesi dispor-
ranno per cinque anni anco
ra della base sperimentale 
di Kcgqanc, nel Sahara, e 
potranno compiervi prove 
atomiche. 

Tutti i beni dei francesi 
(il cui statuto personale ri
marra inalterato per tre an
ni) saranno protetti e garan
titi. Il GPRA potrà compie
re una riforma agraria, ma 
le terre appartenenti a fran
cesi saranno espropriate so
lo dietro indennizzo; e la 
stima del valore verrà fatta 
da una commissione parite
tica franco-algerina. 

I francesi parteciperanno 
all'amministrazione munici
pale e saranno rappresenta
ci nelle assemblee di Stato. 
rcaioìiali o comunali, in pro
porzione al loro numero. 

Ad Algeri, dove costitui
scono la maggioranza. :'i 
avrebbe una proporzione di 
t r e consiglieri municipali 
francesi su cinque. Anche 
dove non raggiungeranno un 
decimo della popolazione, un 
tranecsr arrebbe diritto ad 
occupare un seggio nel con
siglio municipale. Infine si 
conferma che nessuna rn;v 
presagita dovrà essere com
piuta per gli atti di guerra. 

Queste indiscrezioni van
no prese con cautela, sìa per
ché troppo unilaterali, sin 
jierclic non si tratta ancora 

SAVERIO TITT1NO 
(Contimi* in 1«. pag. $. col.) 

SAIGON — Una eccez ionale d o c u m e n l a z i o n e fotografica MIIl'attacco compiuto da «lue aerei del l 'aviazione mil itare del Viet Nani 
del Sud . guidati da piloti ribellatisi al reg ime di corruz ione di - \go Din Uieni . con tro il palazzo presidenziale a colpi di Immite e 
razzi nel tentat ivo di e l iminare il fantoccio f i loamericano . Il palazzo, centrato dal le Immite, è «tato gravemente danneggiato , m a 
il dittatore è r iusc i to a salvarsi. IS'elle telefoto: a «inititra, il palazzo incendiato «lnv*nts 
» n » .1 - : A • -•• ••• * -

• I « « • * * * l ' .»• ——--

ULTI M'ORA 

Radio Tripoli: 
conclusi i lavori 

del CNRA 
TANGF.RI. ?« (mattina) — 

l.a radio libica ha annunciato, 
nella aua trasmissione In lingua 
araba delfnn» i«r» "-«' » 

// programma 

del nuovo governo 

I monopoli 
elettrici 
Sembra ormai certo che 

nel programma di politici 
economici del nuovo gover
no sia compresa, tra l'altro, 
la ti:r/iou:ili/zu/.ionc dei mo
nopoli elettrici. Può dunque 
ritenersi che sia lilialmente 
invilita verso l'attuazione una 
importante riforma di .strut
tura, richiesta da tempo e 
con iiisisleu/a dai partiti 
della'elaxse operaia e da ai-
Ire forze di .sinistra. I)i ciò 
— è ovvio — i comunisti 
non possono non essere .sod
disfatti, e non già peiche 
essi possono vantarsi di esse
re stati i primi, insieme con i 
socialisti, a presentare .il 
Parlamento, ancora nel loii-
laiio febbraio lll.'i.'t. un pre
ciso disegno di legge per la 
nazionalizzazione dell'indu
stria elettrica. 11 motivo fon
damentale della loro soddi
sfazione sta infiliti nelle 
possibilità che si determina
no oggi di colpire a fondo 
il potere di una parte non 
trascurabile del capitale mo
nopolistico e di imprimere 
un orienlnmenlo nuovo, con
forme agli interessi generali 
del paese, in un settore fon
damentale della vita econo
mica. Abbiamo detto possi
bilità, perchè — a nostro av
viso — la nazionalizzazione 
drlPinduslria elettrica può 
costituire un'azione di rottu
ra del liniere di alcuni gran
di gruppi monopolistici e 
può rappresentare la premes
sa di tuia nuova politica in 
un settore di basilare impor
tanza solo a certe condizioni. 

Quali sono, dunque, que
ste condizioni? Decorre 
considerare innanzitutto il 
modo in cui si intende pro
cedere al riscatto degli im
pianti elettrici. Nelle setti
mane scorse, da qualche par
te sì è dello che per nazio
nalizzare l'industria elettri
ca Io Slato avrebbe dovuto 
sborsare la colossale cifra di 
150.0-2000 miliardi di lire. 
Affermando ciò. si faceva ri-
reriiiieiilo ad alcuni progetti 
che prevedono il passaggi»» 
all'ini delle socielà elettri-
clic, attraverso l'acquisto del
le azioni di (pieste società da 
parie di quell'Istituto, l'uà 
bile operazione comporte
rebbe il versamento di una 
enorme somma di miliardi 
in contanti da parte dello 
Sialo ai gruppi del capitale 
finanziario oggi proprietari 
dell'industria elettrica, l'na 
ipiola decisiva dei capitali 
disponibili verrebbe cosi af
fidata a grandi società fi
nanziarie, che se ne servi
rebbero per realizzare una 
oolitiea di investimenti in 
Italia e all'estero del tutto 
conforme alle esigenze di 
massimo prolìtto e quindi af
fatto estranea alle necessità 
di .sviluppo del paese. 

Sembra però che il pro
gramma del nuovo governo. 
piuttosto che verso progetti 
di questo tipo, si orienti ver
so forine di esproprio, che 

secondo le indicaiioui 
contenute nei disegni «li leg
ge per la nazionalizzazione 
dell'industria elettrica a suo 
tempo presentali dal PCI. dal 
PSI e dal PSDI — non com
portino nessun esborso di 
capitali liquidi. In quei di
segni di legge, sia pure con 
alcune diversità non sostan
ziali, si prevede infatti che 
gli espropri avvengano at
traverso la conversione delle 
azioni «lei monopoli elettrici 
in obbligazioni del costituen
do Knte dell'energia, in mo
do che i gruppi «lei capitale 
finanziario proprietari del
l'industria elettrica si tra
sformino in semplici credi
tori dell'Ente dell'energia. 

Ma, a nostro avviso, l'ap
plicazione di questo princi
pio non deve assolutamente 
comportare un esborso di 
capitali, s i i pure sotto for
ma «li obbligazioni, superio
re all'effettivo valore degli 
impianti, al netto dei contri
buti che Io Stato ha. già a 
suo tempo versato ai mono
poli elettrici per la costru
zione delle centrali. Se la 
somma di quei contribuii 
non venisse «letratta dalla ci
fra «iella valutazione delle 
attrezzature eleltriche che si 
nazionalizzano, lo Stato fini
rebbe per pagare almeno in 
parte «lue volte il patrimonio 
industriale dei monopoli del
l'elettricità. decorre inoltre 
considerare che una quota 
di questo patrimonio è .stata 
già ammortizzata e che per 
parecchie centrali idroelet
triche il periodo della con
cessione governativa, al ter
mine della quale si ha il 
gratuito passaggio della cen
trale allo Stato, è in parte 
già trascorso. Nel calcolo del 
valore «Ielle centrali elettri
che e della rete «li distribu
zione da corrispondere agli 
attuali proprietari non si 
può, evidentemente, non te
ner conto ili ini!** ~;A C~I 
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tìa n o n decurtare la somma 
de i loro r isparmi investit i 
ne l l e azioni delle società 
e le t tr iche . 

Va sottol ineato inoltre che 
la naz ional izzaz ione dell' in
dustria elettrica deve con
sent ire l ' immediato avvio di 
una pol i t ica energetica che 
aiuti ad affrontare i più gra
vi problemi del l 'economia 
naz iona le : innanzitutto quelli 
del la industr ial izzazione del 
Mezzogiorno e del progresso 
e c o n o m i c o e c iv i le delle com
pagne . il' necessar io , infatti , 
porre a d i spos iz ione , spec i e 
de l le regioni meridional i , 
una fpiantità di energia elet
trica di gran lunga super io
re n quella attuale e a prez
zi sens ib i lmente inferiori a 
quel l i praticati ora. Tutta la 
pol i t ica tariffaria va poi ri
vista al fine di e l iminare la 
s i tuazione di pr iv i leg io in cui 
s i trovano le imprese m o n o 
po l i s t i che e le grandi indu
strie , o l treché per ridurre il 
p e s o elio le attuali tariffe 
e le t tr iche fanno gravoro sui 
b i lanc i famil iari . Ai fini del 
progresso e c o n o m i c o e c iv i le 
de l l e popolaz ioni agricole 
o c c o r r e inoltre che , ila un 
lato , si stabil isca uno stretto 
c o o r d i n a m e n t o nell'util izza
z i o n e delle acquo per la pro
d u z i o n e di elettricità e per 
l ' irr igazione, e, d'altro lato, 
EÌ attui un vasto programma 
di elettrificazione; delle cam
p a g n e . 

Come garantire, perù, che 
SI nuovo Ente dell 'energia 
o p e r i effett ivamente in que
s t e d irez ion i? A nostro avvi
s o il problema di garantire 
u n a pol i t ica energet ica c o n 
f o r m e agli interessi general i , 
e n o n integrata nella pol i t ica 
d i e s p a n s i o n e monopol i s t i ca , 
è .strettamente col legato al 
p r o b l e m a della .struttura che 
sarà data all 'Ente dell 'ener
g i a . Se questa struttura sarà 
d e m o c r a t i c a , se sarà c ioè tale 
d a c o n s e n t i r e c h e la volontà 
de l n u o v o Ente si determini 
c o n il c o n c o r s o di istanze 
e f fe t t ivamente rappresentat i 
v e (g l i enti loca l i , le regioni , 
i l Par lamento) e se sull'atti
v i tà del l 'Ente potrà eserci 
tars i un control lo realmente 
d e m o c r a t i c o , innanzitutto da 
p o r t e elei lavoratori dell 'Ente 
s t e s so , può ritenersi che an
c h e il problema delle garan
z i e cui a c c e n n a v a m o possa 
e s s e r e pos i t ivamente risolto. 

Ma da tutto c iò appare 
c h i a r o che la battaglia per 
ìa naz ional izzaz ione dell ' in
dustr ia elettrica e ben lungi 
dal l 'essere conc lusa . Può an
z i r i tenersi c h e questa bnt-
togl ia entri propr io ora nella 
s u a fase dec i s iva . 

KUGKNIO PEGGIO 

Il benvenuto di Arlington a JohnGlenn 

A I U J I N G T O N (Virginia) — I.'astronauta (u destra nella foto) John Gleni) nicolro pronuncia il suo ultimo dIncorno fuori 
della sua casa dopo li; trionfali accoglienze di Washington. Numerosi cittadini sono andati a portargli II loro benvenuto 

(Telefoto A . P -- l 'Unità- . ) 

In seconda convocazione 

L'elezione del sindaco 
conferma a Vercelli 

la frattura nella D. C. 
Cinque consiglieri democristiani han
no negato il voto al centro - sinistra 

La nota giuridica 

(Dalla nostra redazione) 

VERCELLI, 27 — Il pro
fessor Giorgio Berzero, d e 
mocristiano, e il nuovo s in 
daco di Vercelli . K' stato 
eletto stasera con 15 voti: 
9 de. 3 socialdemocratici e 
3 socialisti. Cinque consi
glieri del suo stesso gruppo, 
capeggiati dall'ex sindaco 
uvv. Franchino, gli hanno 
invece negato il suffragio, 
confermando la loro avver 
sione al centro sinistra e, 
pertanto, l'esistenza di una 
profonda frattura in seno 
alla DC. I dodici coiiMglicri 
comunisti presenti in aula 
(uno era assente per malat
tia) hanno riversato ì loro 
voti sul compagno Si lv io Or-
tona. Cinque schede bian
che, infine, sono state gettate 
nell'urna dai liberali, monar
chici e dall'unico rappresen
tante missino. 

Sostanzialmente, si è don-

Deragliano a 
due convogli 

In continuo pericolo la vita dei viaggiatori 

Cosenza ed a Potenza 
del le Calabro-Lucane 

Nell'incidente in Lucania evitala per caso una sciagura di gravi proporzioni — Insufficiente con
trollo della linea — Ventimila firme raccolte in Calabria in calce all'appello per la statizzazione 

Due deragliamenti in mez
za giornata sulle lince ferro
viarie della Calabro-Lucane, 
Il primo è avvenuto l'altra 
sera i n provincia di Cosen
za, ed ha provocato il feri
mento di due ferrovieri; il 
secondo, ieri mattina, in pro
vincia di Potenza, e rìsolto-
si fortunatamente senza vit
time. 

Ieri mattina, verso le 6,30, 
un'automotrice, partita da 
Luurenzana per Potenza, al
l'altezza della località Sella 
ta è finita fitori dai binari. 
La vettura, uscita dai bina
ri, ha percorso alcuni metri 
inclinandosi quindi sulla pa
rete della montagna. Se si 
fosse inclinata sul lato ojt-
posto, sarebbe precipitata 

nel sottostante burrone pro
fondo cinquunta metri. Al 
momento dell'incidente l'au
tomotrice procedeva a velo
cità ridotta essendo in un 
tratto in salita, con una pen
denza di circa il sessanta per 
mille. 

L'incidente, che avrebbe 
potuto avere conseguenze di
sastrose analoghe a quelle 
della sciagura del ponte Fin-
marcila, nei pressi di Catan
zaro, si è risolto soltanto con 
scene di panico tra i viaggia
tori (una sessantina circa) 
i quali più tardi hanno po
tuto raggiungere Potenza con 
un'altra automotrice inviata 
sul posto. , 

Il deragliamento e sfato 
provocato dalla rottura della 

rotaia sinistra, dovuta ad un 
masso del peso di circa due 
tonnellate staccatosi proba
bilmente durante la notte 
dalla montagna sovrastante e 
precipitato poi nel burnite, 
dopo aver battuto violente
mente sul binario. 

La causa accidentale del 
deragliamento non attenua 
le responsabilità della socidà 
concessionaria delle ferrovie 
Calabro-Lucane. Nella zona 
spesso cadono frane che si 
abbattono sulla linea ferro
viaria; purtuttaimi, il con
trollo, die dovrebbe essere 
particolarmente accanito, è 
assolutamente insufficiente 
dato die pocìii sono i canto
nieri destinali al controllo 
della sede ferroviaria. 

Clamoroso colpo di scena alle Assise di Venezia 

Si ritira per protesta contro la Corte 
la difesa degli imputati di Alleghe 

Secondo gli avvocati non sono state compiute nuove serie indagini e il presi
dente avrebbe anticipato alla stampa il verdetto, prima della fine del dibattimento 

(Dalla nostra redazione) 

VENEZIA. 27. — Un fatto 
senza precedenti , negli an
nali del la .storia «indiziaria, 
si e verificato questo pome
riggio alla Corte «l'assise di 
appel lo di Venezia, durante 
il processo per i fatti di Al
l e g h e : l'intera difesa dei tre 
maggiori imputati (Pietro 
D e Biasio, A ldo e Edelina Da 
Tos) ha dato lettura di una 
dichiarazione concordemen
te sottoficrittn dai 6 avvocati , 
con la qua le essi rinunciano 
n svo lgere le loro arringhe. 
Adducono a ciò due ragioni 
principali . La prima e che 
secondo la difesa non sono 
s ta te fatte serie indagini, 
fondate su presupposti sc ien
tifici, tendenti a chiarire una 
quest ione di fondo per l'eco

nomia del processo: se . cioè, 
la morte misteriosa del le due 
donne, di cui vengono incol
pati gli imputati , sia dovuta 
ad omicidio o a suicidio. La 
seconda che ancor prima di 
iniziare il processo, il presi
dente della Corte avrebbe 
dichiarato ad un quotidiano 
milanese la convinzione che 
d a l l ' appel lo scaturirà u:i 
verdetto s imile alla senten
za di primo grado. Con que 
sti presupposti l'attuale di
batt imento diventa una inu
tile ripetizione del primo. 
per cui inuti le si l ive la an
che una ulter io ie a / ione di
fensiva. 

Al le 10. (piando la Coito 
faceva il suo ingresso, dopo 
l ' intervallo, la difesa appa
riva schierata al completo. 

« Gli avversari e la Corte 

In due sentenze del la Corte 

Dichiarate costituzionali 
due leggi nell'agricoltura 

Riduzione dei canoni di affitto 
e perequazione dei canoni agrari 

Ieri matt ina sono state 
pubbl icate , mediante deposi
to , due sentenze e quattro 
ordinanze del la Corte Costi
tuzionale . 

C o n una di tali sentenze 
è s tata dichiarata cost i tuzio
na le la l egge r iguardante la 
riduzione dei canoni di affìt
to dei fondi rustici danneg
giat i da avvers i tà atmosferi
che . La quest ione era sorta 
a seguito di una eccezione 
so l levata dal la difesa di al
cuni proprpietari terrieri ci
tati in giudizio da loro affit
tuari per ottenere , in appli
cazione del la legge, la ridu
z ione dei canoni d afifìtto. 
D u e ordinanze dei tribunali 
di Perugia e di Roma aveva
no rinviato la soluzione del 
problema alla Corte Costitu
z ionale che con la sentenza 
pubblicata ieri ha dato torto 
aj proprietari terrieri. 

Con un'altra sentenza la 
Corte ha dichiarato cost i tu
z ionale la l e g g e sul la pere» 
quazlonc dei canoni agrari. 

La quest ione era stata prop**-
sta dal tribunale di Mantova 
a seguito di una vertenza ira 
una proprietaria di terreni 
e gli affittuari. La difesa 
della proprietaria dei terreni 
aveva sol levato alcune ecce
zioni sulla legitt imità costi
tuzionale del la legge. 

Inoltre la Corte, con al
tre tre ordinanze, ha dichia
rato infondate alcune que
stioni sol levate dai consigli 
comunali di Filadelfia. Gif-
foni Vallepiana. Bitonto e 
Porretta Torme, sulla legit
timità costituzionale di al
cuni articoli del Testo unico 
16 maggio 1960 per la compo
siziono e la elezione «logli 
organi del le amminis tnv ioni 
comunali . 

Un'altra ordinanza ordina 
il r invio degli atti al pretore 
di Venezia per un riesame 
della quest ione di legitt imi
tà so l levata da quella pretu
ra sull'art 15 del T.U. del le 
leggi di P S sotto il protilo 
del la ri levanza. 

sono pregati di non interpre
tare male la dichiaiazione 
che uto per fare a nome de l 
le difese di Aldo Da To-s. di 
Pietro De Biasio e di Adel ina 
Da Tos ». ha iniziato l 'avvo
cato Gonzales leggendo una 
dichiarazione firmata, oltte
che da lui. dagli avvocai; Bu
glioni. D'Aicllo. Della Ber
nardina. Migliucci e Moccia 

« Noi abbiamo, con intei -
vento che credevamo esau
riente. invocato nuove inda
gini tecniche, per risolvere 
le opposte conclusioni dei pe
riti del 1933 e del 1958. .sulla 
morte di Km ma De Ventura 
e Carolina Finazzer. (Nel 
1933. infatti, tali indagini <=i 
t-rano concluse con una con
ferma di suicidio, nel 1958. 
invece, i periti si erano di
chiarati per l'omicidio - A'o-
ta del rcd.) 

< I-a Corte ha creduto di 
non decidere, rimettendo la 
decisione al merito: ma. poi
ché non crediamo ad una ul
teriore efficace discussione 
del processo. ,s e n 7 a quel 
provvedimento, ci troverem
mo a non saper parlare, so 
non per ripetere ed illustrare 
una volta di più quella istan
za: il che sarebbe, a tutta: 
evidenza, ne serio ne uti le 

« Si sono aggiunti , a col
m a l e la nostra ammezza , al
cuni e lement i di ambiente: 
ad esemp:o, articoli ed in
terviste giornalistiche che. 
apertamente, danno per scon
tata la condanna, con inne
gabile offesa alla Corte, pri 
ma che a noi! 

« Per queste ragioni ci li
mit iamo a confermare tutti 
i motivi di appel lo già agi: 
atti, principali e subordinati . 
rituali e di merito, per la 
giustizia e la misericordia. 
rinunciando so l tanto al loro 
svo lg imento orale >. 

Il presidente, che ha se
guito v i s ib i lmente turbato la 
lettura dell 'avv. Gonzales. ha 
quindi chiesto agli imputati 
se <si dichiaravano d'accordo 
con l'iniziativa dei loro di
fensori. ed essi hanno assen
tito. Subito dopo, mentre fra 
i giornalisti e gli altri avvo
cati, si intrecciavano i com
menti su l la clamorosa sortita 
del la difesa, prendeva la pa
rola i l primo difensore di 

Gaspci in . avv. Masseti/ . 
Ribadendo le posizioni del 

collega, egli ha aggiunto che 
« il riferimento ad articoli 
giornalistici, e rivolto espli
c i tamente al presidente de l 
la Corte, al quale un quoti
diano milanese ha attribuito. 
alla immediata vigilia del 
processo, una dichiarazione 
nella quale esprime il g iu
dice la convinzione che la 
Corte d'appello ribadirà la 
sentenza di primo grado. Con 
tale riferimento la difesa la 
scia chiaramente intendere 
che essa non si e senti ta tu
telata in tutti i suoi diritti 
e le sue p i e r o g a t i v e » 

MARIO P A S S I 

Inoltre, la notte scorsa, co
me abbiamo già detto all'ini
zio una locomotiva a vapore 
con un carro a rimorchio ha 
deragliato tra le stazioni di 
Morsi e Rogliano, sul tratto 
Cosenza-Catanzaro. I due 
jnacchinisti, dei (piali non si 
conoscono i nomi, sono rima
sti lievemente feriti nello 
incidente. 

Sul posto sono iiiferpcim-
te squadre di operai delle 
Calabro-Lucane che hanno 
lavorato qualche ora rimet
tendo sulla sede dei binari 
ta locomotiva che, deraglian
do. si era inclinata sul lato 
c/estro. Lu Incoinoti v" era in 
viaggio di trasferimenti) dal 
deposito di Soneria Mannel
li a (ptello di Cosenza 

l due incidenti — che pe
raltro fanno seguito ad altri 
accaduti di recente — ripro
pongono ancora una volta e 
con maggior forza e urgenza 
la necessita di adottare, de
cisioni consone alle esigenze 
della circolazione ed alle ri
chieste pressanti delle jxipo-
lazioni della Calabria e del
la Lucania. D'altro lato, si 
pone anche il problema di 
sventare il tentativo sempre 
più scoperto tlella società di 
far ricadere sulle spalle del 
personale le responsabilità 
dei continui incidenti; ta Ca
labro-Lucane ha trasferito 
i dipendenti della stazione di 
Soneria Mannelli e sta ap
prontando un piano di tra
sferimenti indiscriminati. 

L'altro ieri, a Cosenza, 
presso la Camera del lavoro 
si è riunito il comitato in
terregionale per la statitazto-
ne della Calabro-Lucane; es
so ha preso atto del fatto che 
la raccolta delle firme in ealce 
alla petizione pojxjlare per 
la statizzazione ha raggiun
to, nelle tre province cala
bresi, il numero di 20mila 
(l'iniziativa si sviluppa con 
successo anche in Lucanie ». 
Il comitato ha deciso di in
tensificare la raccolta onde 
giungere in breve tempo al
l'obicttivo di 50 mila firme, e 
di invitare i gruppi parla

mentari della Camera e del 
Senato, ad inserire nel di
battito sulla fiducia al gover
no il problema della statiz
zazione della ferrovia in con
cessione. 

Incidente 
all'Espresso 
del Levante 

Sette vagoni dell'» Espresso 
del Levante ». il direttissimo 
che collega Lecce con. Milano 
sono finiti fuori dai binari nei 
pressi della stazione di San 
Severo, in provincia di Fog
gia. 

Non si hanno a lamentare, 
fortunatamente, vitt.nie o fo
riti. 

A causa dell'incidente, tut
to il movimento ferroviario 
per il Centro e il Nord ha su
bito nella giornata di ieri for
tissimi ritardi, che a Milano 
sono stati dell'ordine di 3-4 ore. 

qiie ripetuto lo stesso risul
tato di otto giorni or sono, 
allorché la seduta si era con
clusa con un nulla di fatto, 
stasera, sedendo il consiglio 
In seconda convocazione, la 
maggioranza relativa di 15 
voti e invece bastata al pro
fessor Berzero per ottenere 
l'investitura. Con lo stesso 
numero di suffragi è stata 
elettu la giunta municipale , 
che risulta formata da 4 de, 
3 socialisti e 2 soc ia ldemo
cratici. 

Con ogni probabilità, il 
capo dei « franchi tiratori > 
avv. Franchino, nia deferito 
ai probiviri, sarà espulso 
dalla DC por essersi rifiu
tato alla disciplina di par
tito. Nei giorni scorsi. Fran
chino e il suo manipolo — 
che in Consiglio comunale 
portano la voce dei grandi 
agrari e dei gruppi di pres
sione che fanno capo alla Di
namo Edison e alla Chatillon 
— avevano ricevuto il plauso 
e le dichiara/ ioni di sol ida
rietà della curia e dei comi 
tati civici per la loro < c o 
raggiosa battaglia > 

Il fatto che la DC «uf f i 
ciale > sembri ora disposta 
a isolarlo e cacciarlo dal 
partito, corrisponde alla sua 
esigenza nazionale di porta
re avanti l 'operazione di a l 
largamento della maggioran
za governativa. D'altra parte, 
non si può ignorare che a l 
l'ex s indaco Franchino, in un 
manifesto affisso ieri su l le 
mura cittadine. h a n n o 
espresso il loro « riconosci
mento » per la politica con
servatrice da lui realizzata 
al comune, anche gli uomini 
della giunta comunale uscen
te. fra cui alcuni esponenti 
della nuova formazione 

Comunque, malgrado il 
tentativo di fare del centro 
sinistra un'operazione indo-
loie , nella DC vercel lese si 
6 verificata una spaccatura 
netta, col risultato che il n e o 
sindaco Berzero è leader di 
una giunta di minoranza che 
per restare in sel la dovrà 
cercare l'appoggio del le d e 
stre o fare assegnamento sui 
voti di tutta la sinistra per 
realizzare un programma 
realmente avanzato. Come è 
stato ri levato stasera dagli 
oratori del gruppo comuni 
sta intervenuti nel dibattito 
sul voto, hi s i tuazione deter
minatasi a Vercelli confer
ma che non può esistere una 
maggioranza di r innovamen
to senza che in essa abbia 
parte il PCI. 

Presso il Tribunale di Roma 

In marzo il processo 
al Luglio genovese 

Il processo per i < fatti di 
luglio > di Genova è stato 
fissato per il 15 marzo pros
s imo dinanzi alla IV sezio
ne del tribunale penale di 
Roma. Come è noto, la S u 
prema corte di Cassazione 
aveva deciso che il dibatti
mento si svolgesse a Roma 
e non a Genova per < legit
tima suspicione > dovuta a 
motivi di ordine pubblico. 
La richiesta di sottrarre il 
dibatt imento ai suoi giudici 
naturali con una motivazio
ne che suonava offesa nei 
confronti dei c ivi l iss imi cit
tadini genovesi era stata 
avanzata dal procuratore ge
nerale che. fra l'altro, aveva 
tracciato un quadro dramma
tico di quanto sarebbe po
tuto accadere, secondo il suo 

parere, a Genova il giorno 
del processo. 

Gli avvocati di Solidarietà 
Democratica che si sono bat
tuti a Roma in Corte di Cas
sazione. Vassall i . Ricci e Fio
re. hanno respinto questa tesi 
che non trova e non ha tro
vato nessun appiglio reale 
con la s ituazione es istente 
a Genova. Tuttavia la Corte 
di Cassazione ha accolto 
ugualmente il ricorso del 
procuratore generale andan
do persino oltre le stesse 
conclusioni del comando le
gione dei carabinieri di Ge
nova il quale, interrogato 
sulla val idità del la obiezione 
avanzata dal procuratore ge
nerale. aveva dato parere 
contrario giudicandola ev i 
dentemente senza fonda
mento 

L'ordinanza 
su «Non uccidere» 

Col caso La Pira, censura e libertà ili peri-
fiero davanti alla Corte Costituzionale 

Le agenzie di stampa Inai
no di fi uso hi mulilazione 
dell'ordinanza con In tinaie 
il giudice istruttore di Fi
renze ha rimesso alla Corte 
costituzionale gli atti retatili 
al procedimento penule aper
to a carico del Sindaco di 
quella città, ninnato di ave
re proiettino il film u \on m • 
ridere » del regista francete 
Alitaill l.iuii. proibito dalla 
ninnili penile conterrebbe 
l'apologia di un lutto previ
sto dalla legge come reato. 

A parte In considerazione 
che questo motivo non trova 
alcun riscontro nella realtà. 
i o\ì coinè personalità nume
rosissime ilelln cultura, del
l'arte e drilli mauistratiirn 
stessa limino il'u Inarato, le 
questioni di lecittimità tosti-

l'na scena del film 
« Non uccidere » 

luzionnli sollevale dalla di
fesa dell'ini. IM l'ira ed ac
colte dal giudice istruttore 
presentano un interesse par
ticolare che desideriamo ri
levare. 

l.e accuse che si muovono 
al sindaco ili l'irenze sareb
bero lineile di aver contine*. 
so apologia di reato col far 
proiettare pubblicamente un 
film che conteneva quell'apo
logia stessa, e di aver pro
mosso ed organizzato unii 
riunione in luogo pitbhliio, 
senza averne dato preavviso 
olle autorità. 

Le eccezioni di legittimità 
costituzionale sollevale a pro
posito di queste accuse sono 
due: l'itila investe le leggi 
i igenti sulla censura cine
matografica nel loro comples
so. rilevandone la non con-
formila al dettato costiluzio. 
naie, l'altra investe l'art, lift 
del regolamento della leggo 
di pubblica sicurezza, ponen
do in evidenza il contrasto 
di quello con l'art. 17 della 
Costituzione. 

Ci sembra che entrambe 
queste eccezioni siano fon
date e che, pertanto, la deci
sione della Corte Costituzio
nale — se questa non sì fer
merà un'ultra volta alfesame 
puramente tecnico delle nor
me — non potrà che essere 
di accoglimento. 

Per ciò che riguarda la pri. 
ma eccezione, infatti, è da 
considerare che mentre /*nr-
ticolo 21 della Costituzione 
pone soltanto il concetto di 
a buon costume n come limito 
al diritto di manifestare li
beramente il proprio pensie

ro, le leggi sulla lensiira ci
nematografica e. comunque, 
i censori nel caso di Autttnt-
Lara hanno varcato questo 
limite, ponendosi, così, fuori 
della legalità costituzionale. 

Il motivo da e«t addotto, 
infatti, per negare il nulla 
osta alla proiezione del film 
non HI endo nulla a che i e-
dere con quello ili « buon 
costume » fissalo dalla Costi. 
tiizione, pone una restrizione 
ulteriore al diritto di mani
festare liberamente il proprio 
pensiero. 

Un problema di legitlimi'à 
costituzionale sorge — dila
tine ~~ dal contrasto tra il 
dettalo della Costituzione, 
che pone un solo lìmite a 
ipiella libertà, e l'operato dei 
< ensori the ne pongono più 
d'uno, ed è tinello appunto 
sottoposto ora alla Corte. 

Se esso .sarà risolili positi-
l amente, spiegherà la Min ef
ficacia nei confronti di ogni 
opera cinematografica che è 
stata o sarà sottoposta alla 
i elisiti a. fino a the non in
teri erra la legne abalitrice 
ih intesta. 

Per ciò che si riferisce alla 
seconda eccezione, poi, è ila 
osservare che il sindaco di 
1'irenze in tanto poteva esse
re perseguitato in quanto si 
lasse stabilito che la riunio. 
ne da lui organizzata era 
pubblica. Il delitto di apolo
gia ili reato, infatti, è perse-
unibile penalmente solo se 
commesso in pubblico oppu
re « in una riunione che, per 
il luogo in cui è tenuto, o 
per il numero degli interve
nuti o per lo scopo od ag
lietto di e«s«i. abbia carattere 
di riunione non privala ». 

Questa è la disposizione 
contenuta nel n. 3 dell'arti
colo 266 del codice penale 
cui l'ari 66H si riporta (rap
presentazioni teatrali o ci-
neinalograficlie allusive), che 
la il paio con quella conte. 
nula nell'art. UH del rego. 
lamento tlella leege di puh. 
Iilica sicurezza. 

Queste tre norme — il dir. 
lo è inutile — furono licitate 
in periodo fascista dalla ne-
ressità poliziesca di stronca. 
re — in ogni modo — la li
bera manifestazione del peli. 
siero ed l'I diritto di « riti. 
tirsi pacificamente e senza 
armi ». 

Quelle disposizioni, infalli, 
legalizzavano — come pur. 
troppo fanno ancora — fin. 
terremo poliziesco in qual
siasi tipo di riunione. 

Tutto ciò è costituzionale ? 
La seconda eccezione, dun

que. è diretta a far dichiara
re la illegittimità costituzio
nale di norme che consento-
no agli organi dell'esccutii o 
di qualificare a loro arbitrio 
.» pubblica » una riunione 
a privala « prendendo a pre. 
lento il luogo o l'oggetto del. 
la riunione stessa o il nu. 
mero delle persone che vi 
intervengono. 

F' inutile aggiungere che 
questa possibilità, concessa 
ancora oggi — ripetiamo — 
da norme poliziesche intra. 
dotte in regime di tirrannide, 
è idonea a ferire a morte non 
solo H diritto di riunione e 
quello della libera monile. 
stazione del pensiero, ma an. 
che l'altra della inviolabilità 
del domicilio. 

Per come !e cose stanno. 
infalli, con la possibilità di 
qualificare a pubblica r> una 
riunione « privata n ogni do-
micilio in cui questa si 1*. 
nesse potrebbe essere violato 
impunemente. 

L'interesse particolare, dun
que. da cui le eccezioni so. 
no rivestile è che esso im. 
penna problemi erari di nc-
mnerazia «• «fi libertà. 
r.tvsrpvr BFRI.IN*GIF.RI 

Il ministero dell'Agricoltura non ha una politica venatoria 

Briciole f i 8 2 milioni) del governo a i cacciatori 
che nel '61 hanno pagato tasse per 12 mil iardi 
Esigui contributi agli organismi della caccia — L'opera me ritoria delle Province — Rivendicazioni al nuovo governo 

I cacciatori italiani possono 
esultare. Il ministero dell'Agri
coltura e Foreste, nel proprio 
b.lanc.o d-. previsione per l'e-
STC.ZIO finanziario in corso, ha 
stanziato per i bisogni dell'at
tività venatoria 1"- astronomi
ca - cifra di 182 milioni e 100 
m.la bre. con un aumento di 
40 milioni nei confronti del
l'esercizio procedente. Dato che. 
dopo l'imposizione del pesante 
balzello fiscale del marzo del 
1961. l'introito delle tasse di 
concessione sui porto d'arme e 
sulle licenze di uccellagione. 
non potrà, nell'esercizio consi
derato. essere inferiore ai 10-12 
miliardi di lire <con un aumen
to del gettito di circa il 100^1). 
come non sentirsi uno stringen
te nodo alla gola per lo - sfor
z o - compiuto dal ministero del
l'Agricoltura? 

La - generosità - con la quale 
lo Stato italiano crede di soddi
sfare le esigenze di quei suoi 
900 mila cittadini cacciatori, 
ohe ben detengono 11 poco am
bito titolo di supereontribuent:. 
apparirà ancor più evidente se 
si analizzano le singole voci del 
bilancio dianzi cit.ito 

Per 1 cacciatori il problema 
è quello della selvaggina, stan
ziale e migratoria, e quindi di 
quelle istituzioni ove i selvatici 

possono rifugiarsi, sostare e ri
prodursi. Occorrono, cioè, un 
maggior numero di zoilo di ri
popolamento e cattura e oasi 
di protezione; una più intensa 
vigilanza su quelle già esisten
ti: lo sviluppo di quelle altre 
attività tecniche e scientifiche 
indispensabili per la difesa e 
l i riproduzione del patrimonio 
faunistico 

Per gli scopi sopra Indicati 
esistono nel bilancio ministe
riale due voci: una. cosiddetta 
obbligatoria e d'ordine, che ri
guarda i fondi assegnati ai Co
mitati provinciali della caccia. 
stanziati per legge sulla base 
dei proventi delle sovratasse 
sulle varie licenze, ed un'altra 
invece del tutto discrezionale. 
affidata alla buona volontà del 
ministro dell'Agricoltura. Ebbe
ne. quest'ultima voce è indicata 
in soli 40 milioni di lire, pari 
al costo di gestione di appena 
tre buone zone di ripopolamen. 
to! Assai poco, in verità, in rap
porto a quei 10-12 miliardi di 
lire annue che lo Stato esige 
dal cacciatori, se si considera 
inoltre che su tale voce gravano 
(con altrettanta larghezza d 
vedute) l contributi per gli os 
servatoti ornitologici, per enti e 
privati che svolgono attività 
nell'interesse delift caccia, i 

fondj per studi e pubblicazioni 
inerenti ai problemi tecnico-
scientifici dell'attività venatoria 
ed. infine, i sussidi agli agenti 
e le loro famiglie per infortuni 
nell'esercizio delia vigilanza. 

Quel che re*ta di quel 40 
milioni, rappresenta il miserri
mo contributo che lo Stato as
segna alle Province per l'assol
vimento dei compiti loro trasfe
riti nel 1955 (quale parvenza di 
un necessario, più ampio de
centramento) in materia di ri
popolamento e vigilanza: tanto 
miserrimo, che in ogni provin
cia tale contributo non si ri
vela nemmeno sufficiente a 
sopperire alle spese ordinarie 
e di funzionamento degli uffici. 

In questa s.tuazione. che vede 
lo Stato praticamente assente 
nell'economia del settore vena-
tono. i cacciatori italiani sono 
costretti ad affidarsi nuovamen
te alle loro risorse e contentar
si di quanto nel ripopolamento, 
nella vigilanza, eoe. potrà es
sere da loro stessi raggiunto 
tramite l'attività oegh organi 
della Federazione della Caccia. 
oggi affiancata dalle Province. 
alla quale va gran parte del 
merito della sopravvivenza drL 
l'esercizio venatorio nel nostro 
Paese. 

Tolti, Infatti, quel primi 40 

milioni di lire iscritti nel b.-
lancio del ministero dell'Agri
coltura. dei quali abbiamo ac
cennato l'impiego, poche altre 
briciole sono destinate concre
tamente all'attività venatoria 
della già trascurabile somma de: 
18'i milioni stanziati per la cac
cia. Difatti, dei 142 milioni re
stanti. 25 milioni sono erogati 
per il mantenimento degli agen
ti di vigilanza, in base ad una 
valutazione anch'essa piuttosto 
avara delle somme riscosse dal
lo Stato por contrawenzion. 
alla legge sulla caccia: altri 5 
milioni vanno a premiare quei 
riservisti che si distinguono per 
l'intensivo allevamento della 
selvaggina (questa voce appare 
senz'altro la più realistica tanto 
jon pochi quei riservisti che si 
distinguono!) e a tale scopo ri
partiti fra le Province. 

Restano, dunque, da consi
derare altri 112 milioni di lire. 
Il boccone più grosso è devo
luto all'Ente assistenziale pro
duttori selvaggina (vale a dire 
all'associazione dei riservisti) 
por i propri compiti. Ed è no
torio come fra ì compiti del-
l'EPS vi siano anche quelli 
(ampiamente assolti, anche so 
non previsti nello statuto) di 
impedire che i cacciatori otten
gano le più volte reclamate in
novazioni nelle leggi e nelle 

•strutture della cacca ital.ana. 
non rientrando tale nuova v:-
~ ono delle cose nello mone 3f-
fir:-tiche d: quo. concess.onari 
d ri<er\a che «mb >cono p.ut-
tosto ad attr bu.re l i propr.età 
della selvaggina a. propr.ttari 
terr.or.. ohe e conio d re ad e>-»: 
sto?-:, por offrri ì pò., come 
hsnno cand.damonte affermato. 
i prezzo dKcrezionc.lc a coloro 
che volessero caco.aria 

A; Coni.tati provine.ali della 
cacca, organi tocn e\ dolio 
Province. -. quili svolgono tut-
t'altra attività ehf» non quella 
di conservazione del privilegio 
condotta dall'EPS. ma che as
solvono invee,» id una funzio
no d. largo interesse collettivo. 
vengono il i-ùntrar.o r>««ecnat: 
soltanto 2n r.i.l on- {po^he cen-
t'iia.a d: nveka.a di lire por 
ciascun Conv.tito). Infine, tanto 
per gradire, poco p.ù di 3 mi
lioni annu. vengono devoluti 
Illa neglet'a Federaz.one della 
Caccia, la quale con tale COTI-
mn non r.osce. verosimilmente 
a coprire le spese per l'assem
blea ordinaria e di qualche al
tra riunion--» al livello mzio-
nale 

Segue poi tra i parenti pove
ri del ministero dell'Agricoltu
ra il Laboratorio di Zoologia 
applicata alla ciccia dell'Uni 
versità di Bologna, il cui con 

tributo è att.nto da una sonim? 
d. 8 m.l.om di lire nella qualr 
s-.ino comprese anche le spesi 
Fer :l funzionamento del Con-
sigl.o super.ore dell'agricoltura 
od altr. contributi strciord.nan 
r- Comitati caccia 

Questa la poco edificante real
tà dei contr.buti governativi ac 
una Vtiv.tà sportiva la quale 
per Io sviluppo che ha conso
lli.*o e por l'importanza eh? 
os;g. assume quale fenomeno 
?oc ale ed ecanom.eo d. not 
trafcurab.le portata, necessita 
anziché di essere m tal mode 
mort.fieata. d: cosp.cui investi
menti per essere m.gl.orata t 
pesta V.I'al'ezzi do. tempi Co
si questi, del re*to. che già av
verte. e n lirea m:«ura. in altr 
p-.e<:' europei 

Oegi. qu.r.d.. anche nell'at-
:*r,g amonto dello Stato versi: 
la c a c c i , occorre uni - svolt; 
i « n«tr.-i- ed una -politica d 
P#ano-. l i quale preveda, ir 
•s'.n prospett.va più moderna 
ia soluzione dei molti problem 
economie. Vcrnci. g.uridici ce 
ammin >tn:.v che urgono d? 
tempo Xè potrà la nuova eoa 
l zione covemat.va os.mer* 
dell'accogliere la rivendicata ec 
attesa d.minuz-.one delle esago-
rate tasse di concessione cht 
oggi gravano sui cacciatori 

OUSEPPF RISTORI 
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LETTURE DI CLASSICI 

Machiavelli 
U NA BUONA stagione per gli studi sul Machiavelli: nel 

Siro di due anni (1960-1961), possiamo allineare nel 
nostro scaffale in primo luogo tre volumi degli otto che 

comporranno le opere complete edite da Feltrinelli a cura 
di G|uliano Procacci. Sergio Bertelli e Franco Gaeta (sono 
usciti: voi. 1, // Principe e i Discorsi, a cura del Bertelli. 
preceduti dall'ampia introduzione generale del Procacci; 
yol. II, Arte della guerra e aerini politici minori, a cura del 
Bertelli; voi. VI, Lettere, a cura del Gaeta); la ristampa 
presso Einaudi, per cura di Luigi Firpo, della classica edi
zione del Principe con introduzione e note di Federico Chabod 
(la cui prima edizione uscita nel 1924, segnò — com'è noto 
— una svolta negli studi sul Machiavelli); infine, ancora 
un'edizione commentata del Principe, a cura di Vittorio De 
Caprariis, illustrata da 12 tavole di Fabrizio Clerici (presso 
Laterza). A completare questo quadro, si desidererebbe la 
ristampa dell'importante commento di Luigi Russo, uscito 
nel IMI, sempre molto citato dai commentatori posteriori, 
ed oggi introvabile. (Solo i - Prolegomeni » furono ristampati. 
assieme a scritti più recenti dello studioso scomparso, nel 
'46 e poi nel '57). 

In questa serie di contributi allo studio del Machiavelli, 
tre sono da notare in maniera narticolare, pur nei limiti 
costretti di una notizia da quotidiano: lo studio del Procacci, 
la bella edizione delle Lettere del Gaeta e lo studio del De 
Caprariis premesso alla sua edizione del Principe. 

A londamento dello studio del Procacci troviamo — chia
ramente, seppur succintamente delineata — la crisi della 
cultura italiana nel Cinquecento, già oggetto di studio — 
.seppure in termini troppo polemicamente parziali — da parte 
del De Sanctis, e in anni a noi più vicini approfondita nelle 
essenziali note di Antonio Gramsci. Essa può schematicamente 
definirsi come un riflesso della natura stessa della Signoria, 
che « nasce... e si sviluppa piuttosto come un agglomerato di 
organismi preesistenti, che come una formazione politica e 
sociale nuova », includendo, senza superarli, sia i residui 
comunali che quelli feudali. Questo che il Procacci definisce 
come • un processo di ripiegamento e di agglomerazione 
territoriale », genera crisi e disagio nella classe intellettuale 
italiana; crisi e disagio che pienamente maturano nel Cinque
cento e che provocano tre fondamentali tipi di reazione: o lo 
sdoppiamento tra professione tecnica e impegno culturale (e 
quindi il distacco dell'intellettuale da un organico impegno 
civile e politico), o l'emigrazione, la più volte notata diaspora 
degli intellettuali italiani; oppure, in un numero minore di 
casi, la fedeltà all'impegno civile e politico. Come per il 
Machiavelli. 

Una interessante documentazione sull'altra faccia del « miracolo economico » 

Q 
UESTA indagine — che Gramsci tenne presente in tutte 
le sue note sul dramma storico degli intellettuali ita
liani — è accettabile, naturalmente, quando .non la si 

mortifichi e abbassi ad uno schema non dialettico, come 
talora avvenne al De Sanctis, i cui giudizi sull'« uomo del 
Guicciardini » e sul petrarchismo italiano del Cinquecento 
appaiono oggi in buona parte superati (si pensi — tanto per 
fare un solo esempio — alla nuova immagine dell'uomo 
Ariosto quale ci appare dai più recenti autorevoli studi). 
Si tratta, ad ogni modo, di un'indagine necessaria ad inserire 
il Machiavelli — e comprenderlo — in un quadro storico reale. 

Già lo Chabod aveva recato un contributo fondamentale 
alla composizione di simil quadro, pur se aveva dovuto 
prender le mosse di molto lontano, addirittura dalla celebre 
immagine carducciana del Machiavelli che, solo è appartato, 
in un angolo della Piazza della Signoria in Firenze, ascolta 
con ironico distacco le veementi profezie del Savonarola. 

Dopo i contributi gramsciani l'indagine si fa più facile: 
in essa il Procacci inserisce con sicurezza la vicenda e l'opera 
del Machiavelli; essa indagine sulla crisi del nostro Cinque
cento gli consente inoltre di sfuggire ad uno dei pericoli cui 
più volte han soggiaciuto gli studiosi del Machiavelli, quello 
cioè di fare del Segretario Fiorentino una sorta di profeta 
dello stato moderno, mentre il Machiavelli « si arresta alla 
consapevolezza del problema dello stato moderno, non lo 
risolve. Né poteva certo risolverlo. Altrimenti la sua gran
dezza non sarebbe stata quella del primo pensatore politico 
dell'età moderna, ma quella, assai più dubbia, del profeta-pre
cursore. E noi non ritroveremmo nelle sue pagine ciò che 
maggiormente in esse ci attrae: il senso delle origini faticose 
e dubbiose di quel mondo e di quel pensare che è il nostro ». 

SE NELLO studio del Procacci è riproposta in pieno per 
il Machiavelli un'indagine di carattere storico, il De 
Caprariis — la cui formazione è indubbiamente crociana 

— lavora piuttosto da storico del pensiero: tanto che, rinun
ciando qui ad un'analisi completa del suo ampio saggio, che 
non ci è consentita dai limiti della presente nota, diremo 
subito che l'apporto più originale della sua interpretazione 
del Principe sta nel tentativo di effettuare uno stretto colle
gamento tra il naturalismo del Machiavelli (il nucleo natura
listico della sua filosofia) e il primo umanesimo fiorentino 
(in particolare il pensiero politico e l'atteggiamento etico-po
litico di Coluccio Salutati). Tesi senza dubbio interessante e 

capace di sviluppi, purché la si cali in quel quadro storico 
che il De Caprariis non ci offre, rischiando di ricondurre — 
contro il suo stesso assunto — la « passione » e la « forza » 
dej Machiavelli in un limite troppo spiccatamente psicolo
gico. (Né sarebbe stato male che il De Caprariis avesse uti
lizzato più a fondo certe magistrali pagine del Garin sui 
cancellieri umanisti della Repubblica fiorentina, e in parti
colare su Coluccio). 

Altro punto che ci sembra importante segnalare ai lettori, 
nel tessuto complesso del saggio del De Caprariis, sta alle 
pagine XLI-XLVIII dello studio introduttivo al Principe, là 
dove si troverà — da un punto di vista diverso da quello del 
Procacci — una diretta polemica nei confronti delle note 
tesi - modernizzanti » del Croce circa la scoperta machia
velliana della autonomia della politica e conseguentemente 
circa il rapporto politica-etica nel pensiero del Segretario 
Fiorentino. 

In generale, pur apprezzando gli spunti nuovi che ci 
vengono offerti, dobbiamo notare come il lavoro del De 
Caprariis tro\i i suoi limiti in una sottovalutazione sia delle 
tesi desanctisiane, sia delle annotazioni gramsciane. 

L>EDIZIONE delle Lettere curata da Franco Gaeta, oltre 
a costituire un sussidio indispensabile all'intelligenza 
del Machiavelli, colma una lacuna della nostra filologia, 

offrendo una stampa la più completa finora, per un Machia
velli che in gran parte si può dire ancora inedito. Infatti, se 
si tolgono le lettere al Vettori, quella al Savonarola e la 
cosiddetta « lettera dei ghiribizzi » indirizzata a Pier Soderini 
«e recentemente rivalutata da G. Sasso), si può notare come 
l'epistolario machiavelliano sia ancora un testo tutto da stu
diare, particolarmente per quanto attiene alla corrispondenza 
coi familiari, che. .seppure pervenutaci solo in piccola parte., 
»* importante — come ben nota il Gaeta — « per ricostruire 
un Machiavelli completo ». 

L'edizione del Gaeta comprende in tutto 240 lettere, la 
più parte rivedute sugli originali autografi o sulle copie e 
ricondotte alla grafia originale. Utile anche, nella sua succosa 
brevità, la nota introduttiva del curatore. 

A D R I A N O S ERO NI 

Gii emigrati 
L'opera di Alvo Fontani, offrendo al lettore dati e documenti, analizza Temi* 
grazione come componente del « miracolo » denunziando il cinismo con il quale 
masse imponenti di lavoratori italiani sono state spinte ad emigrare senza ga
ranzie sulle loro condizioni di lavoro e di vita — I termini storici del problema 

d u i copiosa produzione 
pubblicistica sul problema 
dell'emigrazione e sulle con
dizioni di vita di colora clic 
NOMO .spinti ad ingrossare 
/ 'esodo, lui coufri/»i<ito sen
za dubbio ci porre queste 
questioni all'ordine del gior
no del d ibatt i to snl /a renio 
consistenza del «• miracolo 
e c o n o m i c o » e su l le prospet
t ico di, sviluppo della nostra 
economia . Abbinino cosi co
nosc iuto sqimrri di infinita 
miseriti offerti tini furori di 
Pan i lo Dolci, di Franco Ca
gnetta, di Rocco .SYotelIaio, 
di Emilio Luongo e di An
tonio Oliva. Ma quest i laro-
ri ci hanno dato hi vera di
mensione del problema'.' IV 
in generale mancata, per 
raggiungere un tale obietti
vo. una condiz ione prelimi
nare e cioè il senso s f in irò 
della realtà che si voleva 
descrìvere. 

Sociologia 

populistica 

(«'lustumcnfc — tra ti/tre 
affermazioni che non condi
vidiamo —- r'iuiicesro l 'om-
pagna. sul n. - del UUìl dei 
- Quaderni di sociologia ru
rale » ha sottolineato come 
l'abuso di strumenti di ri
cerca qau/ i le interviste di
rette, le biografie di emi
grati. i - campioni » e i que
st ionari abbiano generato, in 
particolare sui temi dell'emi
grazione, un tipo di socio/o-

Un prete ha invitato i suoi allievi 
a dare alle fiamme il volume "L'Italia s'è desta,, 

Come a Riccione 
si brucia il diavolo 

L'insegnamento della religione e l'« educazione » alla sfiducia nelle lotte e negli ideali 
dei lavoratori - Esperienza di un dibattito -Quali sono i compiti dei genitori, degli edu
catori e delle forze democratiche - Necessità di un insegnamento libero e democratico 

K e c e n t e m e n t e Mauri/:» 
F e r r a r a r a c c o n t a v a s u que 
s t e c o l o n n e ni» a t t a c c h i 
s f erra t i dai c l e r i c a l i ì i m i -
ne-si al v o l u n l e 'L'Italia s'è 
desta ( 1 ) d i l i u s o da a l c u n i 
C o m u n i d e m o c r a t i c i a g r u p 
pi di s c o l a r i . V o g l i a m o ora 
t o r n a r e s u l l ' a r g o m e n t o per 
p a r l a r e di un a l t r o e p i s o d i o 
c h e r i l l e t te in m o d o s c o n 
c e r t a n t e s i n o a (piai p u n t o i 
ragazz i v e n g o n o s o t t o p o s t i , 
n e l l e s c u o l e s t a t a l i , a inti
m i d a z i o n i e c o e r c i z i o n i mo
rali . 

Il f a t to e a v v e n u t o a 
R i c c i o n e e n e s o n o -tati 
p r o t a g o n i s t i un parine:» e 
gl i s co lar i di u n a q u m t ì 
e l e m e n t a r e . D u r a n t e l'ora 
di i n s e g n a m e n t o r e l i g i o s o . 
d u n q u e , il p r e t e ha infor
m a t o i propr i a l l i e v i c l ic il 
v o l u m e ad es s i o t l c r t o . 
L'Italia s'è desta, e r a «la 
< d a r e a l l e f i a m m e ». Ma. 
p o i c h é in q u e s t o v o l u m e 
— ha d e t t o il p r e t e —, e 
p r e s e n t e il d i a v o l o , s o l o il 
p r e t e p u ò b r u c i a r l o e. con 
e s s o , b r u c i a r e il d i . iv >lo. 
A l l ' e s p l i c i t o i n v i t o «lei Mie
te . b u o n a p a r t e d e i i . i g i / / i 
si s en t i in d o v e r e d: affi
d a r g l i l ' i n g r a t o c o m p i t o si.-. 
c h e o g g i n o n p o c h e c o p i e 
<lel v o l u m e for se g i a c c i o n o 
a n c o r a fra le s a c r e i m m a 
g in i e gl i scaffal i p o l v e r o s i j 
«Iella s a c r e s t i a <h R i c c o n e I 

(rosi , a n c o r a o g g i . n o n <i ! 
t r o v a di m e g l i o c h e l . ' i e j 
a p p e l l o a l la s t r e g o n e r i a o j 
a c c e n d e r e roghi p e r i m p e 
d i r e la l e t t u r a d i u n l ibro . 

Al Palazzo dello Sport 

Sfida a Mosca con scacchi viventi 

MOSCA — I dne campioni mondiali di «cacchi M. Botvinnich r S. Smilsov ai sono 
eimrntati in nna «fida al P a l a n o del lo Sport di Mosca fatta con «racchi v ivent i . Gli in
aias i sono stati devoluti a l la Fondai ione per la pace (Telefono A. P. - - l'Unità - ) 

il cu i t o l t o è q u e l l o dì MOII 
t a c e r e s u l l ' a v v e r s i o n e «>t 
l ' io I X ai ntoti r i s o r g i m e n 
tal i . K p p u r e q u e s t o e a v v e 
n u t o in u n a d e l l e t e r r e p iù 
c i v i l i e p r o g r e d i t e d ' I ta l ia . 
e n e l m o m e n t o in cu i p iù 
a c u t a m e n t e si pongt>no i 
p r o b l e m i «li u n a r e a l e rifor
m a d e m o c r a t i c a «Iella s e n o . 
la e « l e l l ' i n s c g n a m e n t o .-co
las i ivo. 

L ' e v i d e n t e s p r o p o r z i o n e 
fra l e a c c u s e c h e i c l e r i c a l i 
r i v o l g o n o c o s t a n t e m e n t e ;•!-
le p u b b l i c a / i o n i e a l l e . :v-
z i a t i v e di p a r t e d e m o c r a t i 
ca . e il s i l e n z i o co l q u a l e 
e n c o m i a n o i n v e c e la rea l ta 
«Iella s c u o l a , g l i e p i s o d i e i 
l ibri «li t e s t o in cui si e s a l 
t a n o f a s c i s m o e c o l o n i a l i 
s m o . si fa s e m p r e p iù p a l e s e 
e a c c e n t u a il d i s t a c c o fi a le 
t r a d i z i o n a l i o r g a n i z z a z i o n i 
e l e n c a l i e i p r o b l e m i e d u c a . 
t i v i cos i c o m e o g g i v a n n o 
p o n e n d o s i a l l ' a t t e n z i o n e «li 
tut t i . 

Q u e s t e c o s e s o n o e m e - s e 
ne l d i b a t t i t o c h e i G r u p p i 
c o n s i l i a r i s o c i a l i s t i e c o m u 
nis t i h a n n o i n d e t t o g iorn i 
or >ono a C a t t o l i c a S i .* 
t r a t t a t o «li un d i b a t t i t o n e ! 
q u a l e il c o n f r o n t o «Ielle 
i d e e «• l 'aperta p o l e m i c a 
h a n n o t r o v a t o u n l o r o modi» 
o r i g i n a l e di m a n i f e s t a * - : 
Fra il p u b b l i c o e r a n o in
fatt i p i e s e n t i a n c h e alene.-
p i e t i «> d i r i g e n t i «Ielle l u e . l i 
o r g a n i z z a z i o n i c a t t o l i c h e . I 
- . i cerdot i h a n n o p r e s o 1 » 
p a n d a , h a n n o espost i» !.. 
p r o p r i a o p . n i o n e . a m m e s s o 
« • n o n . r e s p i n t o a c c u s e . 

I / i n c o n t r o ha c e r t o : ip-
p r e s e n t a t o un a t t o «li c i v i l ' a 
e di d e m o c r a z i a e noi v o r 
l e m m o p o t e r l o e s t e n d e ; •• 
( i v u n q u r per poterc i p iù 
a p e r t a m e n t e m i s u r a r e i on 
chi ci accu.-a «li s t r e g o n e r i a . 
d ; f a l s i tà , di d e f o r m a z i o n i -
d e l l a v e n t a s t o r i c a T «>:. 
r c n i n i o p o r o c h e q u e s t i di
bat t i t i t r a e s s e r o o r i g i n e ma i 
s o l o d a l l e d i v e r s e pos i z ion i 
p o s t e a c o n f r o n t o , m a s o 
p r a t t u t t o d a l l a r e a l t a d e i 
fa t t i , d a l l e e s p e r i e n z e c h e 
q u o t i d i a n a m e n t e v i v o n o ra . 
g a z z i . g e n i t o r i , i n s e g n a n t i . 

/ rapporti 
genitori - figli 
A n c h e p e r c h e la rea l tà ci 
v a d i m o s t r a n d o c o m e : prò 
b l e m i d e l l ' e d u c a z i o n e .-; 
f a n n o di g i o r n o in g i o r n o 
p iù d r a m m a t i c i e . d a l sento
re d e l l a v i t a s c o l a s t i c a a 
q u e l l o d e i r a p p o r t i g e n i t o r i -
figli. e d a l l ' a t t e g g i a m e n t o 
de i ragazz i v e r s o l e c o s e d e l 
m o n d o e d e l l a v i t a al l o r o 
i n s e r i m e n t o n e l l a s o c i e t à 
m o d e r n a . S o n o tu t t i p r o b l e . 
m i c h e p r e o c c u p a n o j g e n i 
tor i . c h e r e s t a n o s o s p e s i 
n e l l ' a r i a , c h e i m p e g n a n o 
e d u c a t o r i e p e d a g o g h i , m a 

c h e non Movati»» . i n c o i a la 
l o m g i u s t a co l lo i 'azto i ie •n , l . 
l ' a m b i t o «lei p i o b l e m i d e l l a 
v i t a m o d e r n a e «l«'IIa p i o -
s p e t t i v a «Iella n o s t i n s.<-
e i e t a . 

1M f t o n t e a «pie>li inter i o . 
g a t i v i c h e iH'hiedoni» p e r e n -
t o n a m e n t e u n a so luz ion i ' , i 
n o s t r i a v v e r s a r i p i e f e n - ' i o -
n o c o l p i r e «piel le p u r r a i e 
i n i z i a t i v e c h e il m o v i m e l i ! , . 
d e m o c r a t i c o ne- . ee ad at
t u a t e p e r s o p p e i ire a l l e e v i . 
«lenti m a n c h e v o h v z e d e l l a 
s c u o l a e i le l l 'cduca/ ioi i»» c o . 
.«addetta « u l l i c ia l e ». Y e n - ! 
g«mo diffusi l ibri , p r o p o s t e 
i n i z i a t i v e c u l t u r a l i , i n d e t t e ' 
p i o i e / i o n i « i n e n i a t o g i a i i . ! i e | 
il cu i m e l i l o e di l o n t t i h i i -< 
re a l l a d i v u l g a z i o n e di una 
m o d e r n a v i s i o n e d«>l tuon i lo ! 
e d e l l e co-e'.' I i n m c d i a t a -
m e n t e si a c c e n d o n o le 'lale-1 
l ine i l e e poi «a pas -n . d . 
az ion i in ip tabt i cab i l i s ia '•"! ! 
p i a n o e d u c a ' . v o c h e s o c i a l e 

«• m o l a l i ' . I 
i 

! 

Penitenze ! 
per il «Pioniere» i 

I t i t a g . i z / o l e g g e il /'"»-( 
mere'.' I m m e d i a t a m e n t e il j 
- i l o confi' .-«"re si s e n t e MI ! 

d o v e r e di i m p o r g l i la ,u"i:- . 
l e n z a di t ' . * A v e M a r a - ! 
«• t u ' * f a t i r N o - t c r » ,»'•: j 
« « . i n c e l i a t e • :I p e c c a t o ; <• 
r n i - . e g n . u i t e . :u cla.-«e. !o 
. i i n n m i i h c i ' «• Io « i m i t a » a i 
n o n l e g u e n * un gi«nua|<- ò i . j 
s e d u c a l a o , a m o ; . i l e !';i . i i 
<»ri:.uiizza/a':H- dermici a ! a .» 
i n d i c e u n i n n o c e n t e c i i i i o r -
*-«> «li d i s e g n o , u n a git.) pa
t r i o t t i c a ? I tag. izz i \ e n g o : i o 
i n v i t a t i a d i - e i t a r e le r.n-i 
/ i . H n c ; i g c u i t o n < li:.rn.»t. I 
a d i f e n d e r e • l ' inteunt;» !«• j 
ligio-») > ilei ti L; I . 

S c r i v e al f o i u e r e -i:-.:, 
l e t t r i c e l i e d . c e l i n e .|j N o ,' 
\ a r a . - . i .-/>»'--•'<. (furente 
l'ora di r> ìirpone. il pr> >e 
trova s e m p r e ì'ocra*ione <;i> 
parlar ili i» ttitica. ti' i! r 
male dell'I tinnir Sovietica! 
e dei "comunisti sciope-^A 
fi ". .S iccome le mie cotti-t 

pugne, sanno che m i o padre* 
e socialista e che to i /rfe»-i 
d o Vintone Sovietica. ai» 
gettano certe occhiatacce 
come per nlre: senti quel 
che dice? 1» mi vergogno un 
po', ma poi .timo contenta 
di avere ile; miei pens--Ti\ 
anche se sono religiosa *. ! 

Q u e s t ' u l t i m a « testimi*-j 
n i a n / a > (e «piante a l t r e p ò . 
t i e m m o d a r n e * >. e; ner-1 

l ine «li s o l l e c i t i n e n e l ragaz
z o una «letei m i n a t a s c e l t a 
i d e a l e . S e c o n d o : c h e la v i ta , 
l ' e s e m p i o de i padri , la rea l . 
ta som» s e m p r e b u o n ; ni.le
s i l i «• a i u t a n o i ragazz i a 
t e a g i i e n o s t t i v a i n c n l c a l l e 
c o n t r a d d i z i o n i «Iella s o c i e t à 
e d e l l ' a m b i e n t e i(1 cu i vi 
VIHIi l . 

V o r r e m m o t u t t a v i a ag
g i u n g e r e «-he a l l o n p i a n d o 
d e n u n c i a m o e p i s o d i di m a l 
c o s t u m e m o r a l e e c i v i l e non 
s i a m o a l l a t t o a n i m a t i da un 
i n u t i l e , «pianto b a n a l e . .n i : . 
c l e r i c a l i s m o . I*.' b e n l o n t a n o 
da noi t u t t o ques i t i . Ci pn*-
nie hiv«'cc d n v c h e . il niù 
«Ielle v o l t e , i i . igazz i c o m 
p i o n o l e l o i o f o n d a m e n t a l i 
c s p e i l e n z e s e n z a e s s e r e sur . 
i e t t i «la un ««me le to , i t itel i] 
g e n t e a i u t o ch«* si bas i , ila 
i m a pai te . sii una p iù d ina 
m i c a «• m o d e r n a V M I U I I ' «lei 
le c o s e «•. d a l l ' a l t r a , su una 
piti vas ta r e t e «li i s t i tuz ion i 
d e m o c r a t i c h e a « a r a t ' e - e 
p a i a s c o l a s t i c o . c i i l t u i a l e . l i-
e r e a t i v o . ('«isi comi* ci o l e 
ine «Ine « h e !«• «o i i -a i e tud i i r . 
le a n t i c h e tra ihz io i i j e il 
c o n f o i u i i s i n o l i m i t a n o ani •>. 
l a . e f«it t e m e n t e , l 'opei . t i 
e d u c a t i v a i he g e n i l o i i «• 1 
e d u c a t o ! ; s o n o c h i a m a t i a 
compiei»* (*i - e m i n a «piridi 
c h e .1 l iberars i «la q i f - t i 
\ i n c o l t e s t r e t t o i e .-in f"ii 
« lamenta le . A n c h e p e i / h e 
n o n «• p e n s a b i l e g i u n g e r e ,-.d 
un i t segnaim'nNi l i b e r o e 
d e m o c r a t i c o s e n z a u n a par
t e c i p a z i o n e p o p o l a l i ' a i ! a | 
b a t t a g l i a per la i i b ' i m a «lei 
la . -cuoia: - e n z a ap i n e un 
l a r g o d i b a t t i t o c h e ap, ) i^-
s:«»n:. i m p e g n i c e n i l o r . . e in- j 
cat«u; e d i v e r - e c o r r e n t i di 
pen.- ie i i t - u tutt i i p r o b l e m i } 
« h e «mgi s: atf acc ia i lo a chi [ 
v o g l i a v e r a m e n t e a i u t a ! " i l 
T.igaz/! ,i div«-ni:e u o m i n i 
!:!i«':i, « - n a t o t i di im.i .i-
\ «M-a - o c i e t a 

l»IN.\ RISAI .IH 
• : t t'Hai: i «V <lf*tn. l i n i i " | 

Tr---. .f.«:ii 'kc! i / i"!j : ~ f v r . '.< i 
Ki"\.e-.l ».<;i;ii..n<> - . I. 2i<>> I 

!/id pop«/i\NfiTii ove ad una 
base scientifica viene sosti
tuita {'(istrutta c o n s i d e r a t o 
ne iiiora/i.s-fK'ii. K il risultato 
dì «{Mesta ossess ione della ri
levazione diretta non inedia-
ta dal /a cu/tura e troppo 
s p e s s o la banalità. 

Il inc l i to del {diro .scritto 
(/a Alvo Fontani («O'/i Cini-
grati, l'altra faccia del mi
racola economico », K«{ifori 
{•iiuiiti, co l lana * iVostro 
tempo ». pagine 311. lire 
l.'OO) cons i s te in pr imo {mi
ao. ci sembra, ncl / 'approfon-
d i m c n t o dei t end in i storici 
del problema dell'emigrazio
ne. L'ampio primo capi to /o e 
appunto dedicato all'analisi 
delle vicende dell'emigrazio
ne italiana dall'unità nazio
nale ai nostri giorni. / ,a ri
presa dell'esodo dopo la se
conda guerra mondiale — 
ari /omento «/«'/ .secondo capi
to/»» — uc<{disfa cosi un si
gnificato preciso, collegato 
alla mancala soluzione di 
tiucì nodi storici ehe ancora 
oggi — sia pure in nuifafe 
situazioni — si r ipresenfano 
u/fa nostra società come con
traddizioni che lungi dal
l'estere sanale sono stute 
acuite dallo sviluppo econo
mico del (illese: hi questione 
agraria e (lucila meridiona
le prime fra tutte. Molto op
portunamente Fontani ci ri
corda — e cita un discorso 
pronunciato nel l'.l-tì) da Fan 
fatti, allora ministro del /ai
r o n i in un gabinetto presie
duto da Alcide De (ìuspcri 
— come /»• classi dominan
ti all'indomani della secon
da guerra mondiale abbia
no rilanciato la politica del-
l'emtgra:tone come una val
vola ili sicurezza indispensa
bile per ristabilire e eonser-
vare l'ordinamento capitali
stico. stafi i /endo CONI una 
continuità storica con (/(tan
fo e i a nrrcni i fo nel passato. 

tV in questo ipuulro che 
/'opera «li A / r o Konfaiii. <>f-
frendo al lettore molti dati 
e document i . anal i : :a IVmi-
grazione come c o m p o n e n t e 
di'l « m m i c o / o » e c o n o m i c o 
( /enunciando ti cinismo con 
il quale masse imponent i di 
italiani sono stale spinte ad 
emigrare anclie in ussrn:a di 
garanzie sulle loro condizio
ni di lavoro e di vita. I dati 
rat colti sui sa/art. sili eon-
iratti di lavitro. sulle abita-
taziiiu. : ulte norme previ-
dai. ioli e sulle altre condi
zioni ile ili emigrati italiani 
nei rari fittesi d'Europa, del
l'Amen a del Sud, degli Sta
ti l'ititi. dell'Australia, del-
l'Afnc.i sono in giaude par
te ululiti, costituiscono il 
frutto di ima lunga e pazien
te rivi tea dell'autore e sono 
mi atto <h accusa inconfuta
bile crea le responsabilità 
dei {inferni de. che hanno 
retto il nostro paese in que
sto dopoguerra. Il capitolo 
dedicato all'opera d e l ! a 
Chtesit e delle organizzazio
ni cattoliche nel rampo del-
l'entiiirazione completa que
sto g udtzio sottolineando e 
docili tentando le responsabi
lità i he esse si sono assun
te •H'ingendn all'avventura. 
spessii tragica, centinaia di 
itittllitiia di uomini, donne e 
Immillili 

.& rinuncia 
dei cattolici 

Si badi bene- la visione 
dell'A. circa ti pioblenta del
l'emigra.tour rifugge da 
»>;;in conccc ione sta' ica della 
(//WociK/oni- ilclla popola
zione liei territori»» ininomi-
le. L'accusa ehe talvolta mo
del ni .sociofotn culfofict 
(Corrado llurhert., mi esem
pio. nella sua opera sulle 
migrazioni interne) hanno 
ricolta ai comunisti di esser
si sostituiti ai cattolici di 
recclno stampo nel sostene
re la necessita di una specie 
di Morrò degli attuali inse
diamenti. sjiecie nelle cam
patine e uri Mezzogiorno. 
no» e allio che un diversa o. 
Ser'c Ima intanto') a ma
scherare hi rinuncili del 
pensiero e dell'azione dei 
cattolici nei confronti di ri-
for>ne di struttura che pure 
nel piKsvifo coittparnauo nei 
loro programmi. 

Alca Fontani nel M I « in
teressante lai oro. Ci da mi
che un (piatirò storico del-
l'a'.teqgiamento delle forze 
democratiche r«*rvo l'enti-

Nel corso del prossimo 

anno cinematografico 

Oltre settanta film 
prodotti nelFURSS 

MOSCA. 27 
m e t t e di f a i e d u e con.-ide- i i u n z o m e t r n ^ 
raz ion i . P r i m o : c h e n o n s a l o 
l ' a n t i c o m u n i s m o s i s e r v e di 
m i l l e s t r a d e p iù o m e n o sot 
t e r r a n e e per g i u n g e r e s i n 
d e n t r o la --cuoia, m a c h e è 
d i v e n u t o quas i c o s t u m o il 
c o n f o n d e r e l ' i n s e g n a m e n t o 
d e l l a r e l i g i o n e c o n « l ' edu
c a z i o n e > a l la s f iduc ia v e r s o 
l e lotte, e l e i d e e e m a n c i p a 
tr ic i d e i l a v o r a t o r i , e c i ò al 

— P ti di M'.:.ìn:,-( 

ranno prodotti nel lf»i>2 m-!-
l'I'nione Sovietica I.o h.-i di-
eh,ar.'<to il v.co-MmiMro sovie
tico della Cntiira N Danilov. 
.n un'intervista concess i nl!e 
Izrestia. Nell 'anno m cor.-o. il 
più .«rande - s?udn>- sovietico. 
que l lo della Mosfilm. realizze
rà vent ic inque lun^onietra^iJi-
t 'nd i i i film saranno realizzati 
da(;h •« studio* » Dovgcnko di 

K.es I..i in i ; ; ' o r p.irt.- .te; ti.ni 
s.ir.t ;aiib."nt it i «i no-tri teni-
j)i I.e /rcc.vti.i precisano che 
nel l'.'iìl le presenze nei e.ne
ro i deli'Pruone Sovietica «ano 
ammontat»' a circa 4 miliardi 
di sfH'tt ilor: I /or^ano del no
vero ì sovietico .i-iiiain.^* che 
;1 numero «ielle saie r.umeiita 
di anno in a tuia, coniorniemen-
te al p.aiio <eUennali*. ma e 
ancora - molto inferiori* alle 
es igenze dell.i nopoluzine, so
pratutto nel le e , impagl io- . 

oraz ione , ricordando le po
sizioni del partito socialista 
e della Confederazione del 
lavoro nel periodo prefatei-
sta, / 'opera dei comunist i 
durante il renft'nnio della 
dit tatura, le efaoorartom e 
{e lotte sostenute dalla sini
stra e dalla CGIL nel pe
rioda a noi più vicino. Si 
tratta di una delle parli più 
iufercssaiif i del libro: non 
mancano ì giusti r i l ieri cri
tici ma emerge con grande 
forza un patr imonio di azio
ni dirette alla difesa degli 
eminrati e nel lo s fesso t«'m-
fio, alla soluzione di ipici 
problemi economici e socia/ / 
che l'emigrazione provoca. 

K i f r o n a m o , nell'opera di 
Fontani, quella impostazio
ne rerantcntc m o d e r n a per
che conser/uei i fei / iente i n o . 
I ictonaria che è stata alla ba
se — ficr citare / ' a r r e n i m c n -
to più recente — della confe
renza del PCI sull'emigrazio
ne, la quale ha puntua / i : :nto 
!/// o/»ieffiri di profondo rin
novamento s truttura/e pro-
post; per affrontare il dram
ma umano che è rappresen
tato dall'esodo di intere pò 
)>o/a:ioni italiane da aree ta
gliate fuori da ogni praiircv-
so. Alla lotta per qvcs'i 
obiettivi il libro di Fon ran
da un prezioso contributo. 

D I A M A N T I : I IMITI 

FA TTI 

F FIGURE SUL VIDEO 

I pistoni 
della tromba 

N o n M temi.un» -.ni \ iili-n 
le iiri-.t-.iolU |l<-rdll(e. ( a -iillit 
pmp- . i i i i i i i i c h e -M'alili ÌM-UIII" 
ila i i iU-n/iuii i ittti'lte nlt i in . ' 
i* |ini alni ri i -eitit i) -.iti p i cco l i ! 
• i l i c n i u i . ii-i»/..> -pi't-.uix.i. I". 
n o n M ti-.iii.i. c o m e al i t i ' \ o | . 

te Ito «It-llii, (li itll'.lp.li'il.'l. di 
M-.ir-a sericii'i ii «li -enipl i i -e 
p iu i i / . i a . I'.' prnpi-iti un d i fe t 
to i l ' impi i -aa / io i i r . una - i n i i 
d i u m i l i per I m i l a ^ i n c . la 
s i 'operla t ri l ira d e l l a t i ' ,dia. 
la s e r a ritltnr.i. iiiMimnta. O 
i-i si ll l . l l l l ifut' a l la Miperl ir ie 
di ' l le l'ii-e. o p p u r e M d e v i a 
-III t o n o tei'ilii'ii-iliil.l^i-alii'o 
i h e n o n ri i i -e irà mai a \ i \ i -
l ic. i iv rillli'|-e»«e ilei lele->pel-
la tore . 

Sellili!'.i t h e la niauiiior.ii i-
/ a ili r o l l i n i r io I i I \ api e 

• «noi p r o g r a m m i • IHIII-.I-.III>> 
ima -o la fonn . i ih ii>ll>'j. | . 
n o n i o rnii i\ piiWItln-o: i p e ! -
Ii (In- fa l i \ . i Milla fa i i io- i 
• nn-ilia ». i ine - l i l la parte 
p iù arrclr.il . i i l>lla n i . i i l . i l i l t 
p o p o l a i . - , -ni p r e ^ i m l i / i . - n i . 
l 'u i i i ir . i t i / . i . -ni •M-iiIim.'iiuli-
- n i o . "lilla pìnriri . i . 1 . i |n i ' i . 
i l i . -i al i l i .union.un» al p o i 
-r l i i i ' l lo ronfor i i l i - i i i o oppiir .-
l<-\.iin> il l i t io a p r . d i i art- il 
w r l i o . N u l l a rh,» -i.i prol i) •-
inat i ro . i lo r e n i l i di »oll>--
»are i tegl i i t i l e m i ^ . i l i i i. eli.-
- l i m o l i la rifle—-ione di I pil l i . 
I>li< il. i l o - .111 i l i / / i i fi-nomi in 
la - i ' iamlo l a m p o al l ' m i r i l i . 
_> n/ . i il>'l ti'|i--pt-Malore. 

l ' r e m l i . i m o . ad ( '«empio . ì i 
rnlirii .1 11 nipti di jfizz. .*» i-
rrli l»' «lato «erlfi u t i l e ti-n-
l.ire di a v \ i r i t u r e in i l ton i di 
(HT-IIIH a i | i i r - l o l i p o di i m i . 
- ira ut ^rait parte -roit i i - .riu-
la o. |>>-^io. f ra in le i . i . Il 
j . i / / è - l a t o . «• pvr rert i \ e r - i 
i- a u r o r a , un fonenti ' t io di 
. l ' a m i e r irr l i ez / . i a n c h e l ima
li.» e - i n i a l e : in Ital ia , p o i . 
durat i le s i i anni i lei fa-e i -
' i i in rlit-, rotiti- «'• t into . Io 
ri>u-i»lera\a •• una m n - i r a u<--
j r n i d c rio* tr .ul i \ . i I M « - Ì ap
pet i t i m n l i l r r T a n e i ». e-n-n-i-
io «u ri«ireiii eruppi di si •-
s a n i un f i o r i n o p a r t i r o l a n - e 
»i r«dleitò .ille a « p i r a / i u n i l i-
Iwri. irir «li ; n r l e «Ielle n i n n e 
iener.iJ!Ì»ini. 

Mi pare o v v i o r l ie una n i -
'«rie.» I t ' l e \ i« i \ . i di j . w * a\ reh-
IM* « lev i l io , in i i anz i l i i l l o . cer 
care in q u e i r (lin*xituii. Hi-

i o n i o cl ie « | i ial i l ie a l imi fa 
('.irlo l .o l l i -edo portò avant i 
per \ n o i ii (iciicrtizitme una 

.iui'liie-ita Milla « loria «lei ja<« 
in Italia i-Ite. pur n o n e*-
M'itdo ii l l .ttlo «'otidotl.i i-iin 
ri'ileri da i i i i i - i ro louo , r iusc i 
va a l'ipriidurre i-iiu fi'dell.'i 
uii.t certa a luu i i f era d e ^ l i a n 
ni MI e a v e v a , <|itiudi. u n a 
n o t e v o l e forza evoca l iv . l . ['. 
In u n a iit«'!iit">t.i c l i c rÌM'u-se 
un forte .iili-i-e»»!!. 

I..I '\'\ avrel i l ie p o t u l u .Iti
li.Iiv a- -ai avant i MI una «tra
ila «lei l ie l lc iv e a v n ' h l i e pil
l i n o , per pr ima i-o«n. «p iegar 
l i m e al pnhl i l i i 'o i'l>e l o - . i fu 
il j a / / . l'oiiie ttai-ipie. p e r c h é 
a««un«e lanl . i ìmpor ia t t / . i n e l 
la «nciel.'i .iiiieric.iii.i . Ill->om-
in.i, l'iiin't"' po -« i l i i l e «-li«* la 
ce l i l e «i a v v i c i n i al jazz, r 
»eiii.t la ne«-e-«ilà di i*«»m-
pi'ei tderlo, «e n o n le -i tn«i-
«Ira eo i i i e ip ic - ta iiiu-ii'.l a b -
liia rapprc«i-utalo . p r i m a , la 
v o c e d e i l icori l'Ile e -pr i l l l f -
v a n o il l o r o d o l o r e ili r.l/./.l 
opp ie««a e l 'erravatio «li alTer-
iiiar-i c o n ipte- t i n u o v i -un i t i 
in una «oe ie là «-Ile li e - e l u -
i leva dal «Ito «el io , e po i l'il-
lu« io l le ili va«li e r u p p i di 
I l i .null i e l l e , n e l l a «eiiipi-e 
ere-i e n t e «o l i tu i l i i i e e a l i e n a 
z i o n e cui e r a n o c o - t r e l l i . 
a«pii-avauo a un l i i tu i ia^^io 
i i - l i u l i v o » tapai-r di farli 
v ibrare a l l ' i tu i -o i i i i e , ip i i in l i . 
di me i t er l i in l ' o i n t i i i i c i z i o n e 
i o l i ali a l i t i al d i là «Ielle 
p a r o l e «te««c ? 

I.a « loria d e l jazz, è u n a 
«toria d o l e n t e e t u m u l t u o * . ! 
e d r a m m a t i c a , r o - t e l l a l a di 
per«on .d i là le riti v i e i i i d e , 
«pe««o. «onn Ii(itelo- di nnn 
l' i imlizi i i i ie u m a n a i l i -pera l % 
e f e l d i r i l e : u iuni i i i e l i m i n e 
e l le , rili<-1tallito-i a l l e r e d o l e . 
l ' T c a v a i i o di dare u n - e n - o 
il la propr ia v i la, di t r a - m e l -
ii-ti- .tuli altri i l o r o ittlrr-
III.',Itili intei- iori . di e « « e n \ 
a tull i i e o - l i , f . l i e i . 

Ma «-H-.I e'e ili t u l i o »|tie-
«to n e l l a rulli ira l'vili pò ili 
inzz ' t imi una rrr la p u l i z i a 
e i o t i ÌOÌ o r d i n e not i erri»--
« ivo . ;:li a u t o r i di q u e - t a rtt-
lirira ei fa l l i lo , di vo l ta In 
vo l ta , .««rollare »|ii.i |rlie bra
n o - inni . i lo da jazz i - t i p i ù n 
m>!ii> f a i i i o - i : i n v i t a n o d i 
nanz i a l l e ti'trr.lMii re i|U.ll-
i Ite -n l i - l . i ili JI.I — a i ^ i o . ri 
« p i e g a n o la fnn /mi i i - >I(--li 
«irunii-nti n>-I j i / z I m v a t i , 
I | I I I - I i i l l i i i i . i . i l i - i l i l ' u i i i r i 
mi - l i ra ili'H'.i««iirdil i >li r'-.-tr 
in ipo - taz io i i i : < oni> -i p ' io 
peli- . tre i Ile il ti'l.'-pell.il>>re 
«i.i p o r l a i o a i a p n v il ja>z. 

per l|l|i'«l.l via lei I l i ro.- trn» 
nielli.ili' elle, oltre tutto. »p>-4-
«>> r i -n l la ii-«-ur.i .' 

N o n è p i n a la jet t te r l i r 
è i i i i iv i i i l . i e h e il yyrt «la 
- o ì o una ari-iizza::li.i di *u>»-
tii : mii ler. i il - n o ^ i n d i z i o 
• Iil i n d o avrà - a p u l o i h e »jnr-
>la a e r o z / j i l i a d i «imiti r 
prodot ta no i l i .mle l 'u -o p*r-
I . eo lare il> Ila trotiiKi r<->n o 
— ora « o r d i n i ? .Non r il p ^ t -
^io r l ie «i po««a fare r id i irre 
i! jazz a una i r r i i i c i d r c l i 
«trii i i ienli t ra -e i i ramlo d i d ì -
ii p e n i l e i li» -:ri «i - i - r v i r o n o 
di t ' i tej l i « i rnment i e cn** 
o r r . i v a n o di inrtterri »l>'titro.' 

l 'ert imi r m i / i a i i v . i «li por -
lai-i- -ili v i d e a .1 lenii i V err i l i 
j . izzi- l i i ta l iani è j l i o r n u in 

ipie-t . i rubr ica . Infal t i . ptir 
a v e n d o .» d i « p o - i l i o n r il 
« m a l e r i a l e t i n u t i o ». >,i\n r 
v e n i l ì . i l i i u n z i a l l e tel i -ca
mere.. s i i Jtitori di Tempo iti 
i<iz: n o n r i e - ro t to j rv ix-arr 
ne—una atnio»fer. i . n o n rì---
«IOIIII .1 c a v a r n u l l a i lai prr -
- o n a s c i . - e n o n d e l l e n o i e 
r l ie po-«oni i avi're u n certi» 
inier»-—M- «oliatili» l»er • c u l l e -
Ziotli«li. 

In fondo, il momenti» più 
alTj«rinanIe iteli.» rubrica *ì-
iii««->' per e—ere «juello «Iella 
-i'i|iien/a iiltim.i: il brani» ili-
malo -ttl tinaie appaiono i 
nomi ilei partecipanti e tiri 
eompilatori. t^nei ne ir i che 
«iion.ino e daurjno \*cr la 
«traila a tempo ili j j t z ri 
aprono tino -piragliu -ti mi 
monili» rhe. innli lmrnlr. Ni-
rolo-i e Mif inle l t i hanno 
ii-iilato di far con-i-lerv nri 
pi-Ioni della tromba. 

GIOVANNI C E S A R E O 
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La lotta degli edili per un radicale mutamento delta loro condizione 
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Paralizzata la vita amministrativa della Capitale 

lllegali gli atti della gestione Diana 
Elezioni a maggio per il Campidoglio! 
/ partiti per la convocazione dei 
comizi •— / / commissario vuole 
approvare il piano regolatore 

Da piu di nn nicse, f*l| atti 
del commissario Diana sono il-
legali. Non si tratta piu ormai 
clulla airermazionc di un giu-
l-ista, ma di una senlenza del 
Consiglio di Stato. 

E' dal 17 gennaio che sono 
scaduti i termini dell'ammini-

Istrazione straordinaria capito-
lina, senza che da parte del mi
nistero degli Interni venisse co-
municata la data dei prossimi 
comizi elettorali per il rinnovo 

[del Consiglio comunale. Nomi-
nato con decreto presidenziale 
il 17 luglio dopo Io scioglimen-
to del Consiglio che nveva vi
sto la DC Incapaco di compiere 
una scelta che andasse oltre la 
squallida ammlnistraziono mi-

Gli operai 
contro 
la censura 

AUcata parla stascra alia 
ccllula del Poligrafico 

I comuntstl dcllo cellule 
del PollKraflco Gino Cap-
punl, raccogllcndo lupncllo 
rivolto dalle macstrunzo ill 
Cinccittu a| lavoratori e al 
partiti politic! roniuni per 
cstcndcrc II movinicnto ill 
lutta rnntro la censura. han-
no Indctto per ORRI ollc oro 
17 nella sede del PCI dl Ap
plet (via Clrconvallazionc 
Appla 1!)) un pubblico dl-
battito sul tcmo: « La fun-
zione della elassc upcrala 
nella lotta per una cultura 
dcmocratlca c contro la cen
sura ». Introdurra Ton. Ma
rio Allcata, della PIre/lonc 
del PCI. 

noritnria di Cioccetti. il dottor 
Diana venne confermato per 
altri tre mesi il 17 ottobre; 
trascorso pero questo periodo 
hupplementaro. ogni proroga 
non e piu possibili*. 

II giudizio del Consiglio di 
Stato nguarda una vertenza 
.sorta tra alcuni coniuni enn-
liani o il ministero degli In
terni su basi perfettamente si-
mili a quelle della attualc si-
tuazione del Campidoglio Re-
eondo il parero del ConsiRlio 
di Stato. i poteri dehberativi 
di una amministrazionc straor
dinaria cessano una volta tra-
scorsi i termini flssati dall'artu 
colo 48 della leRRe 6972 O sei 
mesi che per Diana sono sca-
duti II 17 Rennaio): oltre questa 
scadenza il commissario puo§ 

restare in canca. ma soltanto un funrionano sovernativo 

per assicurarc il disbrlRQ deRli 
alfari correnti. ORni decisione 
dell'attuale amministrazioiie ca-
pitolinn che esorbitasse 1 com-
piti flssati dalla ICRRC, e con-
fermatl dal ConsiRlio dl Stato. 
potrebbe essere impugnata e 
fatta decadere. 

Siamo Riunti, quindi, nnclio 
sul piano Rluridico, alia ini|>o-
tenza piu completa del Campi-
doRllo (nel fatti, in queste con-
dizionl ci siamo Ria da un pi«z-
zo: si pu6 dire che dal Commie, 
oRRi. si pu6 fare solo del male: 
e imi>ossibile nlfrontare anche 
lino solo dei problem! urRcntl 
della citta). Ma come reaRisce 
a qucsto stato di cose il com
missario Diana? Dopo le ini-
ziative dcRli ox consiglieri co-
munali del PCI e le prese di 
posizione dei vari partiti — ul
tima quella, abbastanza espli-
cita, contenuta nell'accordo per 
il centro-sinistra alia Provincia 
tra DC. PS I. PR I e PSDI — 
si potrebbe pensare n qualche 
passo del commissnrio presso il 
ministero deRli Interni, In ap-
poggio alia richicsta della con
vocazione di elezioni immedia
te. Invece. niente di tutto quc
sto. Siamo in condizione di in-
formare che l'amministrazione 
straordinaria. sorda ad ogni ri 
chinmo alia legRc ed evidente 
mente ispirata da qualcuno che 
siedc in alto loco, si appresta 
ad approvare deflnitivamente il 
piano regolatore* 

Le norme di salvaguardia 
scadono il 24 giugno; cntro que
sta data, quindi. deve essero 
presa una decisione sullo sche
ma di piano regolatore imposto 
prima dalla amministrazionc 
clerico-fascista di Cioccetti c 
mndiflcato ]K)i dal Consiglio su-
periore dei Lavori Pubblici 
che per6. col voto del novem 
bre scorso. no ha salvato la 
sostanza (Hi architettj e Rli 
urbanistl della SAU e gli ex 
consiglieri comunist! si sono 
espressi recentementc per una 
proroga delle norme di salva
guardia che pcrmetta una com
pleta rielaborazione del piano 
regolatore e questa imposta-
zione del problema ha gia rac-
colto moltc adesioni. Kvidente-
mente. vi sono forze che hanno 
'utto l'interesse a bruciare i 
t« mpi per f.ir adottarc tino 
^chl'>ma severamente criticato. 
e per imporlo nelle condizioni 
attuali. con un commissario in 
CamptdoRlio. 

II pericolo e molto serio Da 
parte del governo deve giun-
gere al piu presto un impegno 
per le elezioni comunali a bro-
vissima scadenza. per ricosti-
tuire la legahta e respingere 
la minaccia di un piano rego
latore approvato a tavolino da 

La citta rimarra senza latte 
In sciopero operai e contadini 

Mercoledi prossimo Roma 
rcstera di nuovo senza latte. 
E' questa la prima coiiseguen-
za dell'« ultimatum- dculi 
agrarl e del bonomianl nlla 
Centrale del latte ed al conta
dini produttori. e della iner/ia 
della Prefettura c del Campi
doglio: le quattro organizza-
zionl sindacall del settoro e 
rAlleanza dei contadini. infat-
tl. hanno deciso un altro scio
pero di 24 ore. 

Ieri mattina una delegazlone 
dei sindacati o della Allean/a 
contndina si e rccata in Pre
fettura, per discutere I termi
ni della qucstione (in passnto. 
1'argomcnto latte 6 stato sem-
pre trattato dnl prefotto. sea-
valcando allegramente l'ammi
nistrazione comunale). In eon-
trasto per6 con una prassi or
mai affermnta. il viceprefetto 

Poppl ha affermato che la Pre
fettura, da qui in avanti. si di-
sinteresserh completamente del 
problema e che ogni decisione 
siiotter.'i al Comuno (elofc al 
commisfiario Diana) «> alia Cen
trale del latte (cioe al com
missario Pittoni). Le orgamz-
zazioni siiidaeali hanno chiesto 
iinmediat.imente un incontro 
coi\ il commissnrio capltollno, 
ma nello stesso tempo hanno 
indetto lo sciopero per mer
coledi prossimo ed hanno con-
voeato per snbato mattina una 
riunione deijli ex consiglieri 
comunali e dei consiglieri pro
vincial i per discutere con loro 
le iniziative da prendere per 
snlvare l'azienda ptibblica del 
latte dall'assalto dei privati e 
e per potenziarne l'attivitfi. 

II met?e di marzo s:irh deci-
sivo. per il latte. 11 Consorzio 

laziale. che attualmente riira 
la iaccolta del prodotto nel-
1'agro. ha infattl fiss.ito la da
ta del 'M marzo come teunine 
di scadenza del suo - ultima
tum "'. a partire da allora, i 
contadini non saranno piii pa-
uati mese per mwc, ma do-
vranno accontentnrt;i di accon-
ti decisi unilateralmente e la 
Centrale dovra sborsare un con-
tributo ancor.i nia^giore dello 
attualc. al Consorzio. orgamsmo 
dominato dagli agrari. Nello 
stesso tempo i bonomianl — 
conipletando un complciso gio-
co delle parti — si dichiarano 
diKpofiti ad ashiimere il servi-
zio di raccolta attraverso la 
loro pseudo-cooperativa, costi-
tuita appositamente. La mann-
vra e chiar.i. ed i' appunto per 
spezzarla che e stato deciso lo 
sciopero 

Affetto da mania di persecuzione 

Aggredisce a martel late 
una donna a Monteverde 

La vittima e stata ricoverata in fin di vita all'ospedale 
di San Camillo - L'uomo era completamente ubriaco 

Hi 

E' IN CORSO la 

Teodita - tpeciale» di 

abiti, toprabili e taillenrs 

con sconli del 20 e 50̂ < 

i LA MEKVEILLEUSE Romar via Condotti 12 

• a a ^ u w M 

Una donna e stata aggredita 
a martellate suite scale di casa. 
all'ima della notte scorsa. ed 
e stata ricoverata in gravissime 
condizioni all'ospedale di San 
Camillo. II feritore e stato ar-
rostato dai carabinieri e sari 
probabilmente denuncinto per 
tentato omicidio. 

I fatti SJ sono svolti a Mon
teverde. m via Corradi 10. La 
signorina Assunta Cast.ddi. di 
54 anm. stava rientrando 111 ca
sa. dopo aver passato la serata 
• n compagtua di una sua arnica. 
Iia aperto il portone. si c in-
trattenuta un memento con la 
donn.i sul pianerottolo Quando 
I'ha salutata. ed ha preso a 
scetidere 1 prinu scalim (la si-
guora abita infatti nel semm-
terrato) una flgura si e stac-
cata dall'ombra 

L'uomo non h.i detto una pa-
rola. quasi non ha fatto ru-
more Si e visto -per un mo-
mento un lampeggiare metnl-
lico. poi si 6 udito terribile 
l'urlo della Castaldi. La signo-
ra che si era appena accomia-
tata da lei ha creduto che la 
avessero uccisa. che fosse un 
r.ipmatore. ha grtdato anch'es-
> »: sono usciti alcuni inqudim, 
hanno immobilizzato il feritore, 
che n:>lla ma no stringev.t un 
martello sporco di sangue 

Aldo Piermattei. cugiuo del-
l.i vitlima. che abita nello stes
so palnzzo. I'ha adagiata a bor-
do della pnipna auto ed e par-
tito ad altissima veloola verso 
il San Camillo 
Le ragiom deU'aggressione so
no complcsse e futili insieme: 
Pietro C.imilh. 58 anm. abita 
alia porta accanto a <piella del
la sua vittima. in subafntto. Tra 
liu e la Castaldi. anche quando 
era viva sua moghe, non c mai 
intereorso huon sangue. Con
tinue. per 24 anni. sono state 
le seen (te M.T con la signorina 
Assunta che con I.i sorella di 
lej. Teresa Poi. tre anni fa. 
la moghe del Camilli e morta. 
ed i rapporti sono ancora peg-
giorati. Soprattutto perchd l'uo
mo. tcmbilmente scosso. ha in-
cominciato a frequentare le 
ostene. ed a ntornare a casa 
completamente ubriaco. 

Ultimamente gli era venuta 
una vera e propria mania: che 
le due donne Rli tirassero degli 
scherzi, che gli facessero dei di-
spetti E qualche glorno fa egli 
aveva anche awertito il Pier
mattei: - Guardi che sc 
cuoinc non sc la piontano, 

Credcttero tutti che si tr.ittas-
sc dl una minaccia a vuoto. det-
ta in un momento di agitazionc 
Ma nella mente orm.il annebbia-
ta del Camilli s'ern gi.̂  dclinea-
to il disegno delittuoso. L'uomo 
si e nascosto. ieri M>ra. nel va-
no delle scale, ed ha atteso Era 
completamente ubriaco. Tanto 
ubriaco che i carabinieri. questa 
notte. non hanno potuto nem-
meno interrogarlo. Quando la 
donna e giunta ejili non ha nem-
meno fatto caso'al fatto che era 
in compagma. ha cttcso che 
scendesse i primi scalini. h i col-
pito con forza sclvaggia. Poi si 
e lasciato andare. non ha ten
tato nemmeno di fuggire. com
pletamente abbnitito dai fumi 
dell'alcool I carabinieri della 
tenenza di Monteverde Vhanno 
tratto in nrresto poeo dopo. av-
vertiti dalla famUlia Piermattei: 
ma. come abbiamo detto. non 
hanno potuto interrogarlo Lo 
faranno soltanto questa mattina. 

Oggi 
scadono 

le patenti 
Oggi scade il termine per 

la convalida della tassa sulle 
patenti di guida. Per I'appli-
cazione e lo annullamento del
le relative marche. occorre ri-
volgersi presso gli Automobil 
Clubs o gli uffici postali. 

Questo Pimporto della tassa: 
Patenti di tipo B: lire 4.000; 
di tipo C uso pubblico lire 
2.000; dl tipo C uso privato 
L. 3.000; di tipo D lire 2.000. 
Per I possessorl di patenti 
tipo C uso privato che Pan-
no scorso pagarono una pe
nality non dovuta all'atto del 
pagamento, e stato disposto 
che tale penalita sta conslde-
rata quale parzlale pagamento 
della tassa per il 1962. 

I cantierl eddi si sono fer-
niati, alio scoccare del niez-
zogiorno. II successo dello 
sciopero provinciate di cate-
gorla non poteva essere pm 
grande, ne poteva nuscire 
piii imponente la manifesta-
zione del Colosseo. alia qua
le hanno preso parte nono-
stante il maltempo, alineno 
quindichnila lavoratori. Per 
un'ora intera. lino a quando 
LI comizio stava per tinire. 
dalle fennatu dei liani e de-
^li autobus sono coutimiati 
ad aflluire a folti gtuppt, 
come in corteo, tentijiaia di 
muratori, di nianovali, di ad-
detti alle niacchirje dei can-
t en. Non mancavano nemme
no i carpentiei:. aiu'he se 
«>sii, in mag4ioranza. leii non 
hanno lavorato a caii^a della 
pionu:a. 

L'impegno uscito dalla ma
in fe.itazione e un impegno di 
lotta- so gli industrial! del 
settoro. i piofittatori del boom 
edili/.io (> i protagonisti del
la greppia delle opere pub-
bhche. non si decider.inno a 
trattar0 la conclusione di un 
co nt rat to integrative provin-
ciale. 1'8 marzo vi para un 
nuovo sciopero; comizi saran
no convocati in vane zone 
della citt.i e gli scioperanti 
attraverseranno i quartieri 
della penfena in corteo. 
Quando il compaguo Fredda. 
se^retario provinciale della 
FILLKA. ha parlato di que
sto nuovo sciopero. un'ova-
/ione internutiabile si e le-
vata dalla fltta folia che si 
acc.ilcava sotto il Colosseo e 
sul marciapied0 supenore. La 
decLsione dei lavoratori 6 
quella di andare avanti. per 
vmcere la battal ia di pro-
gresso che e stata ingaggiata 

Hanno parlato il segrctano 
della FILLKA Guidon! e il 
segretario della Camera del 
Lavoro Giunti. illustrando le 
raqioni dello sciopero. Gli in
dustrial': edili. Fe costretti. 
conic e accaduto con il COJI-
tratto nazionale firmato lo 
scorso anno ed entrato in vi-
gore a partire dal 1. genn.iio. 
accettano iH dare qualche 
migliaio di lire di aumento. 
ma continuano tuttavia a ri-
flutarsi di modillcare molti 
decli istituti contrattuali-
chiave (qualiflche. orario, ec-
ceteni); negano, poi. o, me-
i;ho, a parole ammettono. ma 
si rifiutano poi di fare tjual-
co-;a. che esista un problema 
dei trasporti pubblici. quan
do il 4:i per cento dei lavo
ratori edili romani proviene 
dai centri della reaione. I/a-
z.one sinrl.icaJp tN quindi for-
temente impecnata su un ter-
reno dl - qualit.a -: i lavora
tori cerenno di ottencre qtnl-
co=a d: sostanriale 

Via Veneto 108, ore 2 

.Wlla foto: Un a^petto dt 
connzio del Colo-seo 

Salvatemi! 
I9atelier e in fiamme 
grida una indossatrice 

La ragazza, rifugiatabi 
»ul lialcone del sesto 
piano, e statu salvata 
dai v i g i l i (ltd ftioco 

La vita notturna di via Ve
neto e statu ficonvolta da un 
violento incendio bviluppatoei 
nel noto atelier *< Fausto Gor-
li», :ncendi0 nel quale ha ri-
echiato di mor.re una indoo-
eatrice. 

Erano da poco trat>corse le 2 
(juanao da un balcone al be-
sto piano dello stabile con-
trassegnato dal numero 10H 
una giovaue donna si e affac-
ciata ed ha urlato a squarcia-
gola •• aiuto. al fuoco, al fuo-
co. aiutatenu -. Si trattava 
della mannequin Itosana Mal-
fatti che era rimasta a dor-
mire • neH'atelier per ripoiarei 
della fatica nccusata dopo il 
dcfild dei nuovi modelli pri-
maverili al quale aveva par-
teclp do nella serata. 

Un passante, Pietro Chini, ^ 
stato il primo a muoversi. Si 
e precipitato al piu vicino te
lefono pubblico ed ha a w e r 
tito i vigili del fuoco; poi, 
mentre la ragazza continuava 
a gndare e una cortina di 
fumo cominciava ad uscire 
dal balcone, ha chiesto la col-
laborazione 

In pochi minuti una folia, 
valutata a 1000 persone circa, 
si e radunata sotto il balcone 
dovo la Malfatti era ormai in 
preda al panico. 

Invano sL e tentato di sveglia-
re il portiere dello stabile o 
qualche nltro inquilino: sul po-
sto e subito accorsa la diret-
trice dell'atelier che era stata 
destata nel cuore della notte 
da una telefonata. La indossa
trice prima di rifugiarsi sul 
balcone per invocare aiuto. 
avev i infatti tentato di spe-
gnere le fiamme divampate nel 
corndoio e, successivamente — 
forse non rendendosi ancora 
conto della gravity del peri
colo nel quale si sarebbe \c-
nitta a trovare — aveva tele-
fonato alia direttricu anziche 
fuggire. Poi bloccata dall'im-
petuoso svihippo dell'incendio 
aveva cercato scampo nel bal
cone. 

La folia, forinata da passan-
ti. daRli abitues della via Ve
neto notturna e dalle persone 
che erano incite dai vicini 
night, cpiando ha compreso che 
la situazione si andava facen-
do estremamento drammatica 
ha connnciato a prenierc sul 
portone per sfondarlo ma pro-
pno m quel momento sono ar-
nvati i vigili del fuoco con 
l'auto=cala. 

I'n v.gde ha potuto cosl rag-
giuimere ;i terru/zo dello sta
bile e calarsi nel balcone men
tre un suo eompagno restava 
piilla i--cala mob.le per affer-
rare la ragazza tremaiite dalla 
paura. 

Li scena e stata drammatl-
cltssima* sotto gli sguardi tesi 
di centinaia di persone il vigile 
e d-nceso con la donna pvenuta 
tra le braccia. 

UfBcio postale dell'Eur 

Rapinano 2 milioni 
con un'auto-saetta 

Un funzionario della Cassa 
del Mezzogiorno e stato rapi-
nato in pieno gionio all'uscita 
di una banca all'Eur. Tr e gio-
vani sconosciutl gli sono piom-
batl addosso strappandogli una 
borsa con due milioni, poi sono 
fug»iti con una -Muserati 3500-
rubata I carabinieri sono piom-
bati sul posto solo pochi mi
nuti dopo il «colpO" e hanno 
improvvisato una vasta battu-
11 con le auto rndio-collesja'e 
Postl dl blocco sono stati isti-
tuiti in tutto le consolan ma le 
febbriU ricerche non hanno da. 
to alciin esito: ieri sera i mal-
viventi erano ancora introvabi. 
li Soltanto i'auto e stata r.tro-

Alu stava cammiiiando sul mar, 
ciapiede di via Beethoven quan
do la «Maserati - gli e arr'-
vata lentamente alle spalle con 
i tre giovani sconosciuti. Uno 
di essi e rimasto al vobui'e 
mentre gli altri due lo hanno 
affrontato senza perdere tempo: 
M sono fatti largo fra la folia 
in un baleno poi gli sono piom-
bati addosso strappandogli la 
borsa con il dennro Prima che 
it rapmato e 1 pavanti pote--
sero superare lo sbigottimento. 
i malviventi erano saltati riuo-
vamente a bordo della vettura 
subito lanciata a cento all'ora. 
Soltanto una persona e nusci-
ta a prelevarp il numero dell i 

II commerclalista Salvadore Alii nella mocchlna 
del carabinieri 

vata abbandonata in via Cesa-
rea, presso la Basilica di San 
Paolo. 

La vittima « U ragionier Giu
seppe Alii, 53 anni. abitante in 
via di Trasone N- La rapina e 
avvenuta in via Beethoven, po
co lontano dall'ufflcio postale. 
L'uomo aveva appena preleva-
to il denaro e alcuni assegnl 
che oijgi stesso avrebbo dovu. 
to depositare neuli uffici della 
Cassa del Mezzogiorno, a Fro-
sinone- I malviventi lo hanno 
pedinato senza destare sospet-
ti a bordo della vettura velocis. 
sima e iussuoaa rubata poche 
ore prima ai signor Gaetano 
Milio. in via Archimedo 97, ai 
Parioli. 

Era mezzogiorno quando so
no entrati in azione: i l ragionier milione. La polizia indaga 

targa: Alessina 32128. Le ricer
che sono iniziate in modo con-
vulso ma i carabinieri sono rm_ 
sciti a ritrovare solo I'auto ru
bata. Ii rapiiiato e stato lunga-
mente interrogate: attraverso la 
descrizione della vittima si e 
anche tentato di rlcostruire :' 
volto dei malviventi. Si tratta 
di vaghi Indizi, perd, gli unici 
cho hanno in mano gli investi-
gatori. 

Altro furto all'Eur: il costmt. 
tore edile Alessandro Angiol -, 
abitante in via Poerio 2. ha de-
nunciato un furto di tubi per 
impalcature nel cantiere dove 
si costruisco la nuova sedp del-
l'Eni. in viale dell'Arte. II col-
po ammonta ad oltre mezzo 

RagionJere stroncato da malore 

Cadavere per una notte 
nella «600» sotto casa 

Le angosciose ricerche della moglie negli ospedali - L'uomo 
aveva appena parcheggiato la vettura vicino al portone 

IL GIORNO 
— Oc«i mfrcolrdl 28 fcbbralo 
(31-306). Onomastico: Romano. II 
sole jorge alio 7.07 e tramonta 
alle lS.Ofi Luna nuova 11 C mnrzo. 
BOLLETTINI 
— Ilrmosraflrn. Natl: m.ischl W. 
femmino" K2. Morti: ma«rhl 46. 
femminc 3a. di cui 12 minor! dl 
«ette anni. Matrinrnni 52. 
— MHeorolncico. Le trmpcratun? 
di Jcri: minima <?: masslma H. 

Un ragioniere del Comunc, 
fulminato da un collasso car-
diaco. e rimasto tutta la notte 
accasciato al volante della sua 
- 600 - t parchcggiata davanti al 
portone del palazzo ove abita-
va. in viale delle Province 101: 
la moglie. angosciata. lo sta
va aspettando sveglia. tempe-
stando di telefonate i pronti 
soccorsi degli o^pednli e gh 
uffici di polizia. E' stato il co-
Cnato alia fine a rmvenirlo. 

II dipendente comunale si 
chiamava Italo Vitali ed era 
nncor giovane: aveva 38 anni. 
Secondo un primo sommario 
csamc necroscopico. 6 stato 
colp.to dall'.nfarto tra lo 21 
e lc 22: nonostante ciiS, nes-
suno dei numerosi passanli — 
vialo delle Province e una 
strada molto frequontata — si 
c nccorto di nulla. Lo sven-
turato. giunto fin sotto casa 
in buone condizioni di salute 
aveva parcheggiato accurata-
mente la « 600 • davanti al 
portone. Non ha fatto pero 

Otto passeggeri dei due tram contusi 

Stefer eon fro Atac: doragliamonto 

le sue y ^ -
o, nno |**- . 

Spettacolare scontro tra due 
trr.m, uno dell'ATAC ed uno 
della STEFER, nel primo po-
mensc io di ieri all'incrocio tra 
via Daniele Manin e via Prin
cipe Amedeo. nci pressi della 
SUzione. Fortunatamente non 
«: debbono lamentare vittime: 
«olo sette pasaeggeri e il con-
ducente della vettura STEFER 
sor-.o rimast* leggermente feri-
tu Sono stati accompagnati al-
cur.i al San Giovanni ed altri 
al Policlinico. medicati e d:-
messi subito dopo. Guariranno 
tutti in mono di una settimana. 

Lo scontro * stato violentis-
simo. anche se le due vetturc 
procedevano a velocita mode-
rata. n - 1 2 » , preeo in pieno 
nella parte centrale. e stato 
scaraventato fuori del binari 
c r.masto a lungo di traverso 
sulla strada, bloccando il traf 
fico Scene di pnnico si sono 
verificate trn i passeggeri. che 
gridando d: terrore. s: sono a c 
calcati verso le uscite, travol-
gendosi a vicenda e spin^en 
dosl malamente a terra. Gli 
otto feriti sono stati 6ubito soc 

in tempo a staccare la chia-
vctta deH'accensione dal cru-
scotto: s'e abbattuto, fulmi
nato, sul volante. 

II lavoro teneva fuori casa, 
spesso sino a tarda ora. il Vi-
tali, che in questi casi avvcrti-
va sempre telefomcamente la 
moglie, Lucia Manni. Questa, 
cosi. quando l'altra sera non 
lo ha visto rientrare per le 23, 
ha cominciato a preoccupar-
si. Si e alzata dal letto ed ha 
telefonato al Policlinico e via 
via a tutti gli altri ospedali. 

Sono passate numerosc ore: 
alio 5 Italo Vitsli non era an
cora rientr^to. Ln moc'ie si e 
sllora nuovamen'.e attaccata al 
telefono. Ha chir.mato il fra-
tello. Ennio Manni. che abita 
in viale Ionio: - Italo non r an
cora tomato — ^li ha detto. 
con la voce incrinntn dall'r.n-
eosci.i — ho paura che ali 
xia capitata qualcosa di ororc 
Ti prcao. corri •. L'uomo non 
ha csitato. si e vestito e con 
la sua auto si e precipitato in 
viale dcllc Province. Quando 
c nrrivato, per un attlmo ha 
tirato un sospiro di sollievo: 
la « 600 » del cognato era fer-
ma sotto casa. 

II Manni. comunque, prima 
di salire, si e awic inato al-
l'utilitana: volcva controllare 
se il radiatore era ancora ca! 
do. Ed ha cosl visto con racca-
priccio il cognato: 

della Resietenza 
Alia famit:li i Ferroni giun 

cano le frnteme condogllnn/e 
dei comunist; romani e d»>I 
I'Unit.i 

i _ u 

Manifestazioni 

La scomparso 
di Tullio Ferroni 

Acllia: oggi alle ore 20. oo 
Glulio Turchi. Trlonf«lc: domar.i 
ore 20. dibattlto PCI-PSI con 
Modica c Moronc?!. Monteverde 
Nuovo: clomjui alle 20. con Man
dril 

Segretari 
- Oggi alle ore 13^0 sono convo
cati in Federazionc I segretari 
doi Comitati polltlcl c di tuttc !»• 
cellule azlcndall p°r dl«cutcre il 
?CRUt nte ordine del gierno. 

1) Iniziative politichc del Par
tite nolle aziende. 

2) Campagna di pro«reliti««Tio. 
La riunione sard tenuta da! 

compajrno Ce?are Fredduztl del 
C.C 
CoBTOcationi 

Tra5tevere: ore 20. CD. t<n 
Ci.oicn Tlhqrtinn IV: -alle ore 15» 
£ convocato il Comitate dl Cii-
coscrizione con S. Picchettl. Pr*?_ 
to la Sczione Ponte Mtlvlo: 4<-
semblea itenerale della 1- S. c ~̂ 
cellnla con Ciofi. 

Alle ore 20 dt oggi. sono con
vocati presso la sezione Montr 
Sacro. per una riunione urgemv. 
i scgretari delle sezioni Monte 

ISacro. Xomentano, Tufejlo. Vai-
I T>«»laln-» 

La famiglia Ferroni annun- t 
cia, a seppellimento avvenuto. J 
la morte del eompagno Tullio 
Ferroni valoroso combattente 
antifascista, medaclia d'oro' 

INDART TU91 
KOStBtU 

VUlENMTEWrw.7 
• N t l M l t O X i Oi : 

LATINA-MUIM0 SStST,*SS£S' 
eifSOtkaaiu. 

Tutto per la vostra abitazione 
MOBILl - SOPRAMMOBIL1 - DIPINTI 

LAMPADARI - TAPPETI 
Vendil* dirella per conto dei fabbricanti 
ajfidata con mandato a vender* mllo 

IS1I1U10 FIDUCIARIO REA1IZZI 
CASA DELLE ASTE 

ROMA . Via San Silvcrio, 45 - Tel. 630.300 
(Zona Porta Cavalleggerl . Autobus 98 e Celere A) 

TUTTI I GIORNI ESPOSIZIONE E VENDITA 
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A Milano nel giorno del suo compleanno: ieri compiva infatti trentatré anni 

La principessa Francesca Ruspoli si uccide 
gettandosi da una finestra del settimo piano 

Era separata dal marito Dado Ruspoli - Non ha lasciato lettere - Viveva a Milano 
ed era appena tornata da Roma, dove si era recata par assistere alla partita Roma-Milan 

C a n n e s . A'i-Ilu camera da let
to, in un cesto per l a b i a n -
clicria usata, {tirano rinve
nuti altri pacchetti avvolti 
nel ccllophan. nitri due chili 
e in e r r o ili oppio. 

Veniva cos'i accusato dal 
polizia ili Nizza di contra 
bando di stupefacenti, ina 
principe sosteneva ch i 
alj intcrcssav<i 

la 

il 
no 

proprio 
i u r e il contrabbando. 

d 
l ' i l i 

semmai 
soltanto 
dei 
P'o 
Il •io 

olo 

o 

l a pr inc ipessa Francesca Ruspol i col mari to In una recente fot» 

( D a l l a nostra redaz ione ) 

M I L A N O . 2 7 . — La princi
pessa Francesca Blanc Ru
spoli. . s e p a r a t a da Dado Ra
spali, si è uccisa a wi e r r o r i or
n o e mezzo di oggi. Ha aper
to la finestra del bacino, nel 
suo appartamento al settimo 
piano, ha scavalcato il da
vanzale e si è lasciata anda
re nel vuoto. F' morta sul 
colpo. Nessuno ha assistito ci 
suicidio. Un ragazzino di for-
iieria, che stara portando il 
p a n e « I l a clientela, ha scor
to per primo il cadavere del
la principessa, steso fra il 
marciapiede e l'aiuola di uno 
del giardinetti di piazzetta 
(Guastalla. Fra immobile (pia
si davanti a l p o r t o n e contras
segnato dal numero 3, dove 
Ut principessa romana a b i t a -
va ormai da parecchi anni. 
Francesca Diane Ruspoli 
compiva oppi 33 anni. Si era 
trasferita a Milano sei o set
te unni fa, dopo essersi sepa
rata dal marito principe Da
do Ruspoli. Aveva acquistato 
due appartamenti, tino al set
timo e uno all'ottavo piano 
nella discreta Piazzetta Gua
stalla. nel cuore di uno dei 
- quartieri alti > milanesi a 
due passi dal palazzo di niu-
stizia. Al settimo piano abi
tava la principessa che. in 
certi periodi dell'anno, ospi
tava la madre baronessa Ani
ta Blanc. All'ottavo piano (i 
due appartamenti sono colle-
nati da una scaletta a chioc-

una cameriera, un cameriere 
ed un cameriere-autista. 

Poche ore prima di ucci
dersi la principessa era rien
trata da Roma. Fra stata ri
sta passare in portineria ver-
so le nove e un quarto, dopo 
essere scesa da un taxi nel 
q u a l e era s a l i t a a l l a s f a r i o n e 
c e n t r a l e . Indossava una pel
liccia di r i s o n e , m a r r o n , sem
bra va allegra come il solito.: 
salutava la custode dello sta
bile e saliva con l'ascensore 
al settimo piano. Si ritirava 
quasi subito nella sua came
ra da letto, dove si spoglia-
va e indossava una veste da 
camera azzurra. Con la stes
sa veste è stata trovata mor
ta ai piedi del grande palaz
zo. Quando il ragazzino di 
forneria scorgeva il cadavere 
correva a dare l ' a l l a r m e , u n 
uomo entrava nella portine
ria e avvisava il custode: 
•r L'ita donna si è nettata dal
la finestra >. Un medico abi
tante nei p r e s s i si chinava 
sul ciìrpo: «Non c'è niente da 
faro. Bisognava avvertire 
la polizia, Un cameriere si 
levava la giacca blu con i 
bottoni dorati della sua di
visa e l'adagiava sul cada
vere. Perchè si sia uccisa non 
si sa. Come pure non s i - a 
se abbia Lisciato qnalcìie let
tera o se nella m a t t i n a t a , ab
bia parlato telefonicamente 
con qualcuno. Semmeno 

tare capo della Repubbli-a. 
dott. Carmelo Spaglinolo. (><c 
abita proprio di fronte nella 
stessa piazzetta Guastalla. 

In poco tempo l'abitazione 
della principessa si riempirà 
di amici e di c o n o s c e n t i . l ' n o 
dei primi ad accorrere è st-t-
to il dott. S p a d a c c i n i . '<id•/-
striale, segretario della '.eaa 
calcio e vice presidente del 
Milun. vecchio amico di Ha 
principessa. 

Francesca Blanc Ruspili. 
proprietaria a Milano del ci
nema Manzoni e a Roma del 
teatro Sistina, era un'appas
sionata sportiva. Sabato sera 
un po' prima delle dieci era 
partita per la capitale ap
punto per seguire in trasfer
ta il Milun. die domenica 
aveva giocato contro la Ro
ma. e Sono m i l a n i s t a — «:ce
ra d e t t o al figlioletto della 
p o r t i n a i a — ma q u e s t a t -'Ita 
faro il l'Io per la Roma. A o n 
p o s s o n o f a r n e a meno »• F.ra 
nata a Roma e nella capii de 
a r e r à vissuto la sua re •fi
nezza. Discendente anch'e sa 
di un nobile tosato, arerà 
sposato giovanissima il ,mn-
ctpe Dado Ruspoli. D> •••ni 
essere tutt'altro che u,, ua-
trtmonio f e l i c e . Dada >• >".li-
tono rampollo della famiglia 
del defunto gran maestro del 
sacro ospizi') principe don 
Alessandro Ruspoli. proprie
taria soltanto net l.azia Oi 

lui era 
.... un buon elient 
contrabbandieri / . ' .» ' 

serviva al suo esclttsii 
m u personale: non doveva 
risultargli difficile di dimo
stralo. Interveniva q u i n d i un 
influente diplomatico, e Da
do tornava in libertà. <nt pu
re provvisoria. / ' o l e r à 11-
prciulcrc hi s u a dolce estro
sa vita, indossare mocassini 
r i o f a . e</ppotii caìor -osso 
f u o c o , portare f)cr .<<•> mei* 
e a p c l l ' hiriah", a u d a i v MI di
ro c o n traditi Ferrar' ch'etili 
ch'amava <• il m'ui s a l o t t o ' . 
fumare oppia. A t'apri ave
va c i r c o l a t o r e s t i o c o m e i.n 
indiano, con un corvo nero. 
manco a iltrlo. sulla spalla 
destra. 

l'n giornalista l'Ita avvisa
to telefonicamente ogni nelle 
prime ore del pomeriggio del 
s u i c i d i o d e l l a sua ex tnoglie: 
-- Mi dispiace molto —- ha 
detto — a n c h e s e tra m e e 
Francesca non era rimasta 
che una l o n t a n a a i n i c i c i a *. 

ÌMKHO CAMPISI 

Ladri 
in carcere: 

oro e 
introvabile 

I l . idn clic compilimi» .1 fur
to ai (Unni del u iv.i'H.erc-ju-
doa-'a A n ' o m o Ac iiiipor.i. ni 
b.iiulo d.di* Ulto .il so^'.a in Vii 
Cola di l'.en/.o im.i v.il.^i.i c o n -
toilell 'e '_''' l'Ililoi*!.limili d'Oli». 
sono 5t.it. .il i r.-*.e i. l'i r nie>;! >> 
d i f . ne sono siati .iiir.-'.Ci t i c 
Tu'ti . menu l inci lo clic . i \ c \ . i ri 
con-.enii.i .1 pre/.io.so bottino. 

L'i poi . / i . i . :i t i cd . r . •;.min ili 
n.stanza il.il •• colpo • li i MMpi'i -
to i t i c persona^:;;. .i". ì a\ cr.-o 
Cidciit'.tic.c/.ionc d . (* u-eppe 
Ripul i i . , -'.i .imi., proprie*.ino 
del la seconda ••giulietta • n e r i 
della ipiale i ladri :: Mino M'I
VI: I. i icll'attua/auiie del furto 

11 Lombardi avi ebbe colisi' 
aliato a ci.'Hi'iino «lei compl ic i 
trecentotnila . lue. | tre avreb 
bi'iM allora protestato, c l r e d c n -
doKb ancora :m mi l ione c iascu 
no. •• \'u l»»'»ie — avrebbe detto 
il Lombardi — redimili» doma
ni *, ma '" «spar.t,» con l'oro e 
eoli mia •- spvdei- - li.iiiim.iilte. 

Processo rinviato a Milano 

Ghiani non ha deposto 
contro Egidio Sacchi 
Il « sicario » sta bene e ha fiducia 
nell'appello - Il pianto del la madre 

Questo accadeva nel convento di Mazzarino 

Dati'omicidio Cannada 
all'arresto dei irati 

Lettere minatorie e « consigli » di fra' Carmelo: « Avete la 
testa dura; ma cercheremo il mezzo per farla ammorbidire » 

M I L A N O , r, — Kaoni ("hian't è a r r i v a t o Milo n e l l a 
r a m e r à ili s i t -urr/ . /a i lei t r i b u n a l e ili A l i tano . La i a l i n a 
i n t e n t a t a dal rat:. l 'u id in S a c e l l i c o n t r o u n . s e t t i m a n a l e 
— n e l l a (p ia le il p r e s u n t o a s s a s s i n o d e l l a "Martirano 
era s t a t o c i t a t o c o m e t e s t e — e s t a t a , i n f a t t i , r i n v i a t a 
a n u o v o r u o l o per l e r i c h i e s t e d e l l a d i f e s a e d e l l a parti-
c i v i l e . I / e l e t t r o t e c n i c o m i l a n e s e n o n e. c o s ì , n e m m e n o 
e n t r a t o i n a u l a . P r o b a b i l m e n t e , i l p r o c e s s o s a r à c e l e 
b r a t o d o p o Li dc f in i / . in i i c ili t i n e l l o c o n t r o l ' e n a r o l i e lo 
s t e s s o ( ' l i i an i p e r il d e l i t t o d i v i a M o n a c i : i n t a n t o , il 
« s i c a r i o » v e r r à r i m a n d a t o a KCKÌII .I l ' o r l i . 

« K a o n i C h i n i t i — h a a s s i c u r a t o i l s u o d i f e n s o r e , a v i . 
F r a n z S a n i » — mule o t t i m a s a l u t i ; n i ù c e r t o c h e i n a p 
p e l l o s a r à a s s o l t o » . A n c h e la m a d r e d e l g i o v a n e e r a 
n e l l ' a u l a , p e r v e d e r e il f i g l i o . La p o v e r a d o n n a ha p i a n 
to ( inal idi i ( ' Inan i è s t a t o r i c o n d o t t o al c e l l u l a r e c l i c lo 
a v r e b b e p o r t a t o a S a n \ i t t o r e . N e l l a t e l c f o t o : la m a d r e 
di G h i a n i l a s c i a il p a l a z z o ili g i u s t i z i a c o n la m o g l i e 
d e l l ' a w . S a r n o ( a d e s t r a ) . 

I I 
s. Kgregia signor Canna

da, si informa la signoria 
vostra di voler dare que
sto p i c c o l o c o n t r i b u t o of
frendo la s o m m a di dieci 
milioni. Se q u e s t a s o m m a 
n o n i n t e n d e t e d a r l a , ò n o 
s t r a intenzione prenderci 
vostra moglie col vostro 
bambino. Se date cono-
scenza tli q u e s t o fatto alla 
paltzia, da voi non sì pre
senta pia nessuno e im
pileremo noi r u s t i a . s i gno
ria con una rat fica dì m i 
t i l i . Fuc i lo c l i c il n o s t r o 
p e r s o n a l e si presenta a 
t'iii stesso, se non dovete 
pregare un sacerdote di 
vostra c o i i o s i v u r a • e fidu
cia che sia segreto, l'i è 
stato detto che un c a p p u c -
cino con la barba bianca 
frequenta la vostra casa e 
s» c h i a m a IMI c e r t o p a t r i 
Carmelo -\ 

Q u e s t a l e t t e r a , s c r i t t a a 
m a c c h i n a e n e l c a r a t t e r i 
s t i c o lnu:ua'4.i"io c o n v e u -
/ lona le - d e l l a m a l ì a , tu r e 
c a p i t a t a n e l s e t t o n i b i o i le i 
l!ló7 al c a v a l i e r A n i t o l o 
C a l u n n i a , uno t i a i p i ù 
attinti p o s s i d e n t i ili M a z 
z a r i n o . c o n o s c i u t o a n c l i e 
c o m e u o m o p i o f o t u l a i i i o n t o 

r e l i g i o s o : in fa t t i , il p a d r e 
C a r m e l o , a l s e c o l o l ' o t t a n 
t e n n e L u i g i G a l i z i a , pr io 
re d e l m o n a s t e r o d i M a z 
z a r i n o , n e l l a f a m i g l i a C a n 
n a d a e r a di c a s a , q u a l c o s a 
c o m e il p a d r e P i r r o n e n e l 
la f a m i g l i a S a l i n a * d e l 
G a t t o p a r d o . 

P o c h i g i o r n i d o p o i l r e 
c a p i t o d e l l a l e t t e r a , v a in 
v i s i t a d a i C a n n a d a , c o m e 
di c o n s u e t o il v e c c h i o p a 
l l i o C a r m e l o , a l ( p i a l e il 
p o s s i d e n t e m o s t r a s u b i t o la 
b r u t t a m i s s i v a . Il p r i o r e 
la l e g g e a t t e n t a m e n t e e 
poi la r e s t i t u i s c e . s t r i n g e n 
d o s i n e l l e s p a l l e . < Ma io 
— s o s p i r a C a n n a d a — non 
posseggo tutti « p i e d i s o l 
di •>. 11 m o n a c o c o n t i n u a a 
t a c e r e , l e v a g l i o c c h i al 
c i e l o c o m e i n v o c a n d o Id
d i o . fa u n c e n n o di b e n e 
d i z i o n e e v a v i a . Hitoru. i 
a n o t t e a l t a n e l v e c c h i o , 
m i s e r o c o n v e n t o d o v e v i v e 
i n s i e m e c o n s o l i a l tr i t i c 
m o n a c i : fra' V e n a n z i o 
( L i b o r i o M a r o t t a ) , fra' 
V i t t o r i o ( U g o H o n v i s s u t o ) . 
fra' A g r i p p i i u ) ( A n t o n i o 
. t a l u n a ) . O l t r e ai q u a t t r o 
frat i , n e l c o n v e n t o , e o s p i 
ta to a u d i o l ' o r t o l a n o a n a l 
f a b e t a C a r m e l o Lo M a r i o -

Io, un u o m o s u i c i n q u a n t a , 
a n n i , g u e r c i o . robust i . -o i - •" 
i n o : u n a s p e c i e di b u t t o * 
da l c o r t o c o m p r e n d o n i o . 

P a s s a q u a l c h e s e t t i m a 
n a : A n g e l o C a n n a d a c r e 
d e c h e il p e r i c o l o s i a s f u - , 
m \ t o . m a e c c o la s e c o n d a 
l e t t e l a : « Egregio cavalie
re, non vi distruggiamo per. 
non dire che siamo di mal 
cuore, però tenete presen
te clic non avrete mai 
un'ora di p a c e c o i e nem
meno ros'trn monJir f* l 'o
s t r o figVo :>. 

Si t.i r i v e d e t e in fami - ' 
g l ia fra* C a r m e l o ^ g l i v i e 
n e ino.-drata la s e c o n d t 
l e t t e l a , ma il m o n a c o ih 
n u o v o tace , l e v a g l i ucci:: 
al c i e l o , non d a concie,!! . 

D o p o a p p e n a q u a l c h e 
g i o r n o , un 'a l t ra , pili p e i e n -
toria e m i n a c c i o s a , l e t t e r a 
p e r v i e n e al C a n n a d a : 
Egregio cavaliere, a quanto 
sembra si trova con la te-
sta un pò dura, ma wé 
cercheremo il m e r c o <ìt 
lui-In ammor/j jdir»' . .S'è en
tra ire giorni non vengono 
conseguati dieci milioni h> . 
sappiamo noi quello die 
i lnl i l i ' i imo fare e qt'c.'fn 
somma la dovete conse-
u n u i v a p a d r e C a r m e l o ». 

Il priore che arriva per caso 
P a d i e C a r m e l o , a n c h e 

d o p o q u e s t a te i za l e t t e r a . 
c a p i t a , c o m e p e r ca»o , d a i 
C a n n a d a . Q u e s t a v o l t a p e 
ro n o n si l i m i t a n l e v a r e 

gl i o c c h i al c i e l o : d i c e c h e 
r e a l m e n t e q u a l c u n o g l i M 
e p r e s e n t a t o p e r s a p e r e s e 
g l i e r a n o s ta t i c o n g e g n a t i 
d a l c a v a l i e r e i d i e c i m i 
l ion i . C a n n a d a a l l o r a i m 
p l o r a il v e c c h i o p r i o r e p e r 
c h e s p i e g h i lu i ai d e l i n 
q u e n t i c h e e g l i si t r o v a 
d a v v e r o n e l l a i m p o s s i b i l i 
ta di v e r s a r e u n a s o m m a 
cos-i t o i t e . 

Il v e n e r a n d o c a p p u c c i 
n o d a l l a b i a n c a b a r b a p r o -
i n e t t e u s a n d o la c a r a t t e 
ri t ica f r a s e o l o g i a d e l l a 
n i . d i a c h e « avrebbe jire-
guto gli amici ^. Kd e c c o , 
i n f a t t i , d o p o p o c h i g i o r n i . 
la q u a r t a l e t t e r a : < C a r o 
cavaliere, s e crede di in-
dovinare la strada giusta 
p r e m i a la somma di sei 
milioni se volete che non 
vi f o u l i a m o la r i t a > . 

Ma C a n n a d a e r a d i s p o 
s t o a v e r s a r e u n a s o m m a 
di g ì . i n l u n g a i n f e r i o r e , e 
l o ( i s s o a p a d r e C a r m e l o 
q u a n t o ip i e s t i M r i f ece v i 

v o ; * Posso ilare non più 
di 250 mila lire >. Il p r i o r e 
si s t r i n s e n e l l e s p a l l e , b o r 
b o t t ò c h e a v r e b b e r i f e r i t o 
di n u o v o a g l i « a m i c i * e. 
q u a n d o , d o p o q u a l c h e g i o r 
no , t o r n ò in c a s a C a n n a -
ila, d i s s e c h e « q u e l l i » e s i 
g e v a n o n o n m e n o di s e i 
m i l i o n i . Il p o v e r o c a v a 
l i e r e , d a q u e l p io u o m o 
c h e e r a , a p r ì l e b r a c c i a e 
l' issando g l i o c c h i s u u n a 
i m m a g i n e s a c r a a t t a c c a t a 
a l l a p a r e t e e s c l a m ò : * Va 
bene. Vuol dire che ci p e n 
s e r ò Iddio •". 

Da un v e n e r a n d o c a p 
p u c c i n o c o m e l ' o t t a n t e n n e 
p a d r e C a r m e l o c i s i s a r e b 
b e d o v u t i a s p e t t a r e c h e 
p e r lo m e n o a v e s s e a m 
m i r a t o e i n c o r a g g i a t o t a n 
ta f e d e n e l l a P r o v v i d e n z a . 
I n v e c e il p r i o r e , c o n t o n o 
s a r d o n i c o e q u a s i m i n a c 
c i o s o , r e p l i c ò : « Ci ni imi a 
p i n s a r i u i i i m t r t , i l o D i n . 
S t a t e attenti!>. 

D a q u e l l a v o l t a , l e t t e r e 
n o n n e a r r i v a r o n o p i ù e , 
o r m a i s i c u r a d i a v e r l a d e 
f i n i t i v a m e n t e s e a m p a t a 
p r o p r i o p e r i n t e r v e n t o d i 
v i n o , la f a m i g l i a C a n n a 

da . n e l m a g g i o d e l 1058, .-i 
r i u n i v a o g n i s e r a p e r re
c i t a r e il r o s a r i o d i r i n g r a 
z i a m e n t o a l l a m a d o n n a di 
P o m p e i . Ma la s e r a d e l 
*Ja m a g g i o m e n t r e c o n la 
m o g l i e , il f i g l i o l e t t o e u n a 
c a m e r i e r a il C a n n a d a s t a 
va ì i e n t r a n d o in u n a s u a 
c a s i u a d i c a m p a g n a , a p 
p u n t o p e r ì e c i t a r e il c o n 
s u e t o rosar io , s u l l o s p i a z 
zo a n t i s t a n t e fu a v v i c i n a t o 
da d u e s c o n o s c i u t i c o n i 
v o l t i c o p e r t i e a r m a t i c o n 
fuci l i a c a n n e m o z z e . Il 
c a v a l i e r e fu o b b l i g a t o a 
s e g u i r e i m a l f a t t o r i e a 
m e t t e r s i in g i n o c c h i o p r e s 
s o un a l b e r o . P r i m a fu d u 
r a m e n t e p e r c o s s o c o n il 
c a l c i o d e i f u c i l i e p o i g l i 
fu s p a r a t o in u n a n a t i c a . 
I m a l v i v e n t i n o n a v e v a n o 
i n t e n z i o n e d i u c c i d e r l o . 
m a v o l e v a n o d a r g l i u n a 
l e / i o n e c h e p o t e s s e a v e r e 
pivi e f f i cac ia d e l l e l e t t e r e 
e i lei s a g g i a v v e r t i m e n t i 
d i fra ' C a r m e l o . P u r t r o p 
p o , il C a n n a d a p o t ò e s s e r e 
t r a s p o r t a t o s o l o d o p o a l 
c u n e o r e a l l ' o s p e d a l e di 
M a z z a r i n o e m o r i p e r 
e m o r r a g i a . 

Dal convento di S. Lino a Volterra 

Colpo di fucile a bruciapelo 

Con la «ruota» una suora 
è evasa d a l l a clausura 

La notizia 
del giorno 

un'ora dono il suo cada vere I500O ettari di terra, dt pu'az. 
veniva rimosso «• trasportata 
all'fth'tnrio per intere ,-<^j-

c;ola) è alloggiata la serr;tù:imcnto dello stesso proc:ir,i-

M I L A N O — Il cadavere «Irli* principessa, p ie tosamente 
c o p « i t * r«n un l e i u u o l o , v ig i la to da un « g e n t e di P .S . (Tolof . ) 

r i . di case e di enormi tenute 
tra Ladispoli. Cerveten. .Ve
ni r . Vignanella, Sun Fel"~e 
Circea e Unum la vm Aure'.ti. 

.'I/I: non •• s-<(|,i noto i>er 
tpiCf.lt), quant i» ver o ' ' .>(.'il-
ihih legali al ••no fio»ìc. Coii-
fUicratn per molti anw • ' ».a-

I m e r o m i o della qioventn tio-
rala romana. Dado averi .n-
cominciati) >'N du rau.tzzo a 

ì ' c r p u r l a r e l e c r o n a c h e .«r.in-
•ii"'s-f»rhe. Divedevo la »"'/« 
• f inirà ? r.e'sfrnrfi Ira Ro—>a. 

fMi'ann. Canne* e P>r'(r <l>-
[re possederti »-*"'*• o np-viria-
1 '?i«'»i7\ Quandi* "ou era 'n\ 
\ii'ìo ti; ipicsti suoi ipn.-ffri. d'-i 
| '<»C/''\ erti Incile tr-anr'o » r ' - -
!.'«- i . m i r r e di sicurezza di' 
qualche oosto di tiolizia. in 
tlaha o in Francia. A Miìa-
nr> la questura oli ha anrhr 
tolto il passaporto e lo ha 
schedato Irti i c o n s u m a t o r e d> 
stunejacent:. 

L'avventura p'u c l a m o r u n 
,• del 1953. . 1 ' . ' . - quattro del 
•T!(i*'rnn ilei 18 aprile , J . - i a -
nieri francesi in servizio sul 
posto d' frontiera ili Ponte 
San Lutai fermavino una 
Ferrari 2000. La qrof*a riìin-
drata era pilotata da Dado 
Ruspoli. che sembrara ubria
co. I doganieri facevano 
scendere il principe ubriaco 
dalla vettura e iniziavano 
un'accurata vìsita: rotto la 
tappezzeria erano o c c u l t a l i 
d u e pacchetti avvolti nel cel-
Jopi inn, c o n t e n e n t i un c h i l o 
d'oppio ciascuno. 

/[ g i o r n o a p p r e s s o l o s t e s 
so principe guidava la poli
zia francese in m i a ricogni
zione presso una delle . . a c 
proprietà, la villa Xielscn dv 

C a p p u c c i n o 

i n d i g e s t o 
Ci v o l e v a p r o p r i " mi r . ip-

piict-iiiti. p e r l i r . n - i -n .l.d 
l--lto. . i h r i m r n l i n o n «••- l'.i-
v r v h b f fa l l i i : m « - / / n .1—im»-
11.ili., li.1 .ilIiirm.tt<• l.i 111.mi* 
l i -r . i l il Irlrftill i i ^npr.l i l 1 <»-
m i n i m o < . .tiI.• r i - i i lr .dini - l . i 
dr l l 'a l lM-r-o . li.- 1 l i i c - t o i m i 
Vi>r<- « p m l . i : •• Si^tiiiriiiii. w" 
fitìlrchlìf tutti- un < /j / i /nir-
1 in»? >• « Multili). \ÌKiittrt . 
imitilit)'' ». a aititi ZÌI 17: \i li
ni. mi tut iieiiiinilii .. •>. I. 
i rr iv . i lo il r . i n t u i r e m o : -.e'i-
r i " i m o . 1 mi mi {-.trito
li,- l i t i o i o n i ' - I . i l i ili 1111 
c o r v o >- i . tn io ili Itn-v i . ir io . 
r .t l / . iri .ti pi,-ili <- . - cn . in lo .il-
l.i " D i r - ir.i--". « / i c / i o / i » 
— I1.1 d e l i o M-II/ .I . i m l u z i r — 
<V«»III» ncri>r\<) militi), npprnn 
mi Imi tnniiit'ili) ti cliiiimnrc. 
A» Ih) itali) in cui .«»•!. #"• beni' 
lìtui firrtlfrf trnipt) n. ("oli 
u n l i . i l / o . r. i i loornii" nl.ili» •• 
<•.ilf.nn .1 <•• i!er«- *nl l e l l o r 
I1.1 - i r i l l . t to - .< \ln l.'i ihi •••* .> 
< / i) \n - Ii.t n - p o » i " m u 
i i m i l l t il fr.ile - \t)iiit un 
\' >••••'•. • s«-n »i iti ( ri\li>. imi 
MIIIII wirlir liti mi ziti ili l'ii 
MI«I wriinen.vi mi%rricar<lin; 
mirile 1 cappuccini a t tiltf. 
pnrtann alla rrrlrnzione ». V. 
p o i , piti m i i V m r n t c : n Rinvia. 
•..' conlri\ì.„ ». fliM-IIo i n v r r e 
-'1- .1M.1rr.no a l t e l e f o n o «Irl-
r.tl lK-r^o: n > « e m i r i U n . ma 
rftr tliat oh' ili tappili t in» 
ni rlr ninnilo \u'f Mn *irle 
rimili.*... ». « /." italo l'ai 1 nra-
I». il Min ntnitn — »i r »cn-
>aia la d o n n a — l 'ar i ncnto 
F.llnre Pascucci. In clirrfui 
di I l o . ma lui ha i n t i t l i i o clic 
tri .ti ncntii a innle. 1 hr 1 oh • 
va un frale prr tnnfrs\ar\i. 

Il « c a p p u c c i n o » p e r ò *'i-
o f f r « o . . . « Scherza coi fanti, 
ma la.M il start* i sunti ». 
T a n l ' è v e r o «l ie l 'av i o r a t o 
r . t torc P a - c n c c i . d a B e n e v e n 
t o , r h c v o l e v a far c a p i r e . i l-
l ' a m i r o a l l o g g i a l o n e l l ' a l n c r -
p o ili P o t c n x a , c h e « r a p p n r -
c i n o » r t e r m i n e i m p r o p r i o 
p e r 1» catTf Hal l e », Ita avuti» 
u n a b e l l a d e n u n c i a « p e r o f . 
fe.»a a l la r e l i p i o m : d i S t a t o ». 

1" tornala dalla t'amiciiu a Pisa — « Troppe 
aiiKliL'iit' I10 dovuto subire nel monastero» 

l ' I S A . 'l'I. -- I mi Mini.1 di 
c'I.ni.siii.i. . ipp;iitciiL'iiti' ;iH't»i-
diiiL* d e l l e Chnisst» , e fiif»'iit,i 
il.il iiinii:i'steiii di S. I. i i in ;i 
\ u l te i ;.i. .Si : i .dt . i d. nn.i 
g n i v ' i n e relif"ii»--.i. s u o i .M;ni.i 
H o s a n . i , eh" m-i M t i o v e r . ' b -
1)«» a I'J>a ni r.is.i di p . u e iti. 
L.i fiiR.i i* s ta l . i nie>s.i :n «ìlio 
:ii ciM-iistan/i- d i . i i n m a t i -In-
veiH' id i i le l l . i i i o i s . i <stttiiii.i. 
n a . ina so l , , o:. i n e «siamn ve 
n u t i a (-i»nn--i-eii/.i puicii'- , 
i - o m p r c n s i b i l n e n t e , il f . i t 'o 
era s t a t o tenii;<» ne l p m a--s,j. 
l u t o <o".rcto. 

h a i u l o n a t i 1 •>-tiov . i le l l i > e d 
OI4J4J s e r v e a f-'*** pai».11 e ;iel 
n i o m i s t c ì o i v i v e r i t? I*-' j ir. 'v-
v i o i i t n i ) . vi •• ei itr. it .1, n e li.i 
f a t t o • - c . l t t . i i e . | Cnlli'i' l 'Mii 
a t i t o i n a t i c o e d è l e t t e r a l i i n - n . 
t e < -;altata > d a l l a p . u t e oj>-
post . j d e l l a p a r e t e , in mi c . o -
r i d o i o e s t e r n o di \ ì n o n a ^ t e i o 
d 1 tìn\ e •• p o ^ - i b i l e 11 ' i n -
- e n / . i l'.s.si-u' v i^t i . (Quindi n i j 
f l e t t a <-i e a l l o n t a n a t a . 

Cenando la fn^.i e st . tt , ( .-co
p e r t a . i m a d o n n a di l id'ici 1 
d e l t o n v e i . t o . f ' i n a P i p p i . -i 

p i e c i p i t a t a s-nlh' trace»" , | - l . 
I / h a V e r s o il 11 ••/«•o^ioriiit. d i l l a m'nvane l.'h.i 1 aumn: i : . i 

(pie l u i o r n o . i l o p o a\«": coii-J p: op i a> m e n i l e p ie i ide<- . i | 
- i n n a t o \l f r u t - d e pa-To. .-.11 »rf l ' a n t o h n - j>er f "1 •=. t e . a l i - . 
M a r . a Ko.-.'i:;.. si •• .-l/ .H.i i l a l j p i e y h i e i e di t o r n a t e i n d i e ' i . - . ' 
t a v o l o ,. s, . . , / . i d.ii»" i i e l l ' . u - j s i 1 s e n t i t a rispond-.'i e: | 
( l i .o ha 1 .e.'.^n n l o la ' 1 i in'a > ' T i o p p e a n g h e r i e ho d o v a l o 
fini.1 s pei ie ii. ìi'i'ìi'.ii .0 e h i J - n i i i i c . t r o p p e d e h n i o n i li.»' 
d o v e u n t e m p o v n . v . i a o .,!.- p i • o . i l i i ì i i l l . ' i s t e i n 

in 
U M M > M M M I M i i * | 

L'omicida non si troia | S'impicca ano radazza 
!-

I t.irc : il- 1'. '. .-•• -. o C'rui i .o . i 
l'»-x 1 itit.'iii-'- ".r >v •> ;,*--a.s«: -I 
n.-.To 1:1 in . 1 - »<"ii - p . i r c h e ^ -
ti.it.'i l'i ii'i.i V1-1 di F i n - n z o . 
r . l p p p - i - n ' . i l i i I;jr::.-i r .ovi ta 
s u l mi s t er :»? .1 fi- i . t to - n .enTe, 
i n f a ' t i . •» a n c o ' 1 1:1 t-r-> d i'..e 
i n d a g i n i 

L'inehietta sulle - siot » 

r." 1 !•<-'•••". o ' -ropr » : . : . 
•/•'.il. pi.')blii-; v f-suv i . im. 

T.-< 
d e i 
d<>\< funzior i\ aio .•• - +•','>*.-
in ìrhlr.e.- -- p: >cur.i'" d ò t» ir
roro d. M..--V. 1. SoniM" 1. don 
Fr.inoi'sco Sr.rj.-t*.. e i 'd .-no 
c o m p a c e . Mii .<"••.»• D'Or.». m>-
re.-eialli» ('••. e ir..h.r.n-r. leti-
tr.ind»: .-irr«-T..*. '. s.>nn >tTi i n . 
VIT.'I'.Ì .i eomrxir'ri- :n Tribun-ile 

Gloria si $iastifica 

Si .nipicc.i 111:1 Ì;:.»V .ne ci.»:.-) 
r.a ,i. 21 ani. . . M «r..» •" ter.:. . 
Srh.rriv.i . d o m e - t i c t ;..'(>-» im 
t.nuc'.i'i -i: * (Ii- i .o-t M.-inr.t 
OleeK.o Cd ibr . . i> . Kr.i tx;-:. .. 
s.mp.'itie.'i, l^'nvolu' i •• 1 tu: ' . 
e difficile e j p . r e perrhe .-a>h. 1 
dec.<» u.< I O - I tra^.c» <;.--*o 

Assassino condannalo 

A c o l p i «li f o . - v l i . - - Ì •• c o . 
'.«•.Io. l ' i n f e r n i . e : » ' "v i n o n / u 
( l i n e o a i f > r i c o n t r o . . e v i . -
v e r - d i A n n . i Ue'.tìor- . . ' . ,ni . 1.-
;«• c h e i o ! i " . . i I i -c i . r io e el.< 
tu t.. ni; aci i . 1 «-oi <) 1 .;*..•• 
COlp; d . p . - ' - I i. Tli se.-.d.fj 1 

:su«:i . : . . 
2."» ." n". 

or.ri 1 n-e, » 

«• K' vero, i.ici r i j ^ a m - ia 
tenif><» S«---1 A'iroTi-".i. do \ s-
avr^i d o v a l o -̂  • 1.* .r-• : aia ave
v o avuto un I n d i e n t e rtr . .d .a 
e la p o h / . 1 è v.-ii'i*. 1 r'ii po.-ta 
dop.-» un'ora. L<» h i d.o,.'..'.r..to 
In Cintante Cìlorsi Chr. - l .nn. 
interrogat i ieri .' d pre 'erc 01 
Napoli , din..1.7. >L ciirde l'ha 
cita'.i . per ma i'-aip.enza t\ cvtn-
tr.itto. 1'niprc? n . o '•n.tr.dc 
Franco Ferrara 

C.rlo coperto o comur.-
que nuvoloso su tutta l'Ita
lia, con n e v i c a t e e p iogge 
local i , c h e a s s u m o n o carat . 
t ere t e m p o r a l e s c o sul ver
s a n t e ionico. T e m p e r a t u r a 
invar ia ta , vent i variabi l i . 
m.iri m o s s i . 

1 e a i a b i n i e i i a p i m u i u le 
indani ' i i s u U ' u c c i s i o i i e d e l 
p o s s i d e n t e , c h e p e r o n o n 
poi t a i m i o a n u l l a . C o s i , 
ti e m i s i d o p o la m o r t e d e l 
in 11 i to . la v e d o v a (Jamiad.t 
c o n i m i io a n c e v e i e le i l e t 
ti-te « t o t s i v e . l . e l t e i e a l i 
e n - p o i m i n a c c i o s e e n e l l e 
«piali s i f a c e v a s e m p r e , 
nper t : m e n t e o v e l a t a m e n 
te . e e i n o a p i u l i e ( ' a i m e 
lo c o m e i n t e r m e d i a n o , l i e 
ti» i m a di q u e l l e l e t t e l e , 
nelle: q u a l i la f e r o c i a v i e n e 
a m m a n t a t a c o n f r a s i m e l 
l i f l u e c h e v o r r e b b e r o o s 
se i e a d d i r i t t u r a p i e t o s e : 
«• Signora, siamo «• i;i*iitiJ( 
I». rchc. ve lo diciamo prima 
i / a . l ' o c h e . s u c c e d e d o p o 
iti . o l i t o , mandateci quello 
elle rat -utpete che dovete 
v,ulularla da < ircu ot'u 
i-i. si la somma ili lire 
un ( ' milioni se videte 
la pace eterna • p i v e 
1./ •-110 htuiibiii,) « In- ha 
l ittit In ritti il'iuiiizi ti se . 
\ • rticconuintliuiiio il dti-
ittir'> >c colete .-atra la 
peli»- lo dovete maniiare u t 
i Diite.ssiain' 111 *carcto, M« 
lo d i r h i f e <df<i polizie, no i 

indiziamo a voi tutti .• 

l a • . t tnoia r. leoiiot a 
pi r s a l v a i - ' la v . t . i s u a e 

s o p i a t t u t t o q u e l l a d e l li -
ji l io. si d e c i s e a l a t e , s e 
ll i l i lo le s to ' pi' .s^ibdita. u n 
prillo», i m m e d i a t o , n o t e v o 
le ' .e ls . l l l l i - l l tn al i l i l l i l loti 
in.dv i\ <"ir 1 

M... a ijiii sti . j j imto. 1. . 
«-••mbra p iù o p p o r t u n o i l . i i e 
l i p i i o l . i a l la s t e c - a va d o 
va <"annada «• n j i o r t a n * t e 
s t u a l m e n t e 1! I .H c o n t o tì.i 
l.-i I i t to al m a i i i s t i a t o d u -
1 i n ' e l ' i s t r u t t o r i a : < Datti 
tu tiravitit delle minacce, 
ni* '--tetti perche mia Irti-
tet'n fi p'irtiis-e ,Ui patire 
Carmelo, arrenila un m>-
Uane carne prezzo della 
vostra trainimi!,la Mia 
frittella aderì riluttante. 
('•interi col suddetta frate 
accetta 500 mila lire e di..-
se , hr avrebbe fatto una 
pretihiera perchè gii "am'-
c 1" si accontenta'••ero. M'a 
trincilo si affretto n dire 
al Irate che, appena otte
nuto n prestito mirano. 
avrei dato ancora 500 mi
la lire. Avendo i o t n r d u t o 
•:ei pagamento delle .sue- ' 
c e s t i r e 500 nula lire, u n j 
p">r:io v;di comparire i n 

'! cn-a mia padre Carmelo. 
I 1' (piale :!!• dts.^e die, tro-

1 andcifi '.- passare aveva 
v tinto salutarmi, lo com
pri >." .' t verità della sua 
r is- .M e dissi con voce a'. 
terata: "Padre Carmelo io 
.'••» una p n r o l n ; h o promes-

e manterrò. Dica egli 

bre, m i o j r u t e t f o c o n s c p i i ò 
« ptulre Carmelo l'altra 
somma. In q u e l l a o c c a s i o 
n e . il frate si meravigliò 
delle difficoltà da parte 
nostra di trovare il dana
ro. Aggiunse: "Gli amici 
mi h a n n o detto che sua 
.sorella ha ricavato sette 
m i l i o n i d a l b o s c o " . Mia 
fratello per dimostrare che 
ciò non erti vero, gli mo
strò • " contratta relativo 
aliti vendita degli nlir'1 -. 
In ta l m o d o , i e v e d o v a 
C a n n a d a fu c o s t r e t t a a n 
c h e a v e r s a r e aitl i a .ssass i -
ìn di s u o 11t.11 i to u n m i l i o n e 
di l i i e . 

I / a t t e n / i o n e d e u l i i m i o t i 
n u l l a ' t o n c h e . m i n a c c i a n 
d o r a p p r e s a g l i e . s e q u e -
s i i . u c c i s i o n i , c h i e d e v a n o 
n o t e v o l i s o m m e di d n n a -
i<<. si t i v o l s e s u a l t i t o b i e t -
t \ i . ( . inali? S i s a . ad e s e m -
p a. chi- il f . l u n a r i s t a l a -
n<"-to ( o la Janni , p u m a p e r 
i i o v / o d i f i a ' A t t t i p p t n o e 
1 n p e r i n e / / o d e l s o l i t o 
V ' i i e i a n d o padi«» C a l m e l o . 
o il 10.V7 il mSf», d o v u t o 
\ ••! .-aie. .1 v a r i e r i p r e s e . 
• n e t d u e m i l i o n i . Q u a n d o 
il f a r m a c i s t a si 11vol.se al 
p i n n e e. r n o - t i . i n d o l i i !•' 
l e t t e l e . .;I| di>,v," , n e e r a 1:1 
« o n d i / i o n e d i p o t e r v e i s a -
i e n o n imi di u i e / . ' o m i 
l i o n e . il v e r c h i n c a p p u c c i 
n o 1 .ni il MIO a b i t u a l e sa: -
c a s i n o e l i u-quase: e F. <•*' 
'amici" che }c rii- t a n n o th 
Hne-'.,; ti,mi'iii' (*,ri jialreìi-
"'.- rercre appena j),-r 
t eriprere ',• .surirei•,•'-_ 

lì d o t t o r '.'ulajan.'ii s t a 

v a p e r v e r s a r e a n c o r a a i 
titi d a n a r o , c o n v i n t o d e l 
l e n r j i o n i e n t a z i o n i d i fi a' 
C a r m e l o , ( p i a n d o a .Mazza-
u n o v e u n e i o a r r e s t a t i 
q u a t t r o p r e g i u d i c a t i m e n 
i l e t e n t a v a n o ili u c c i d e 1 e 
u n a ona ia l ia c o m u n a l e c h e 
a v e v a p u b b l i c a m e n t e d e t t o 
di c o n o s c e r e i r e s p o n s a b i l i 
d e l l ' a s s a s s i n i o d e l c a v a l i e r 
C a i u i a d a . I p r e g i u d i c a t i — 
( i i ro lan i t i e I h u s e p p e A / -
/ o l i n a , ( . i u - e p p e S a l e m t . 
F i l i p p o M i c o l e t t i — n i e s s ! 
a l l e s t r e t t e d a i c a r a b i n i e 
ri. f u r o n o c o s t r e t t i a c a n 
t a t e . N e v e n n e f u o r i c h e 
e s s i e r a n o i m e m b r i l i m i 
d e l l ' a s s o c i a / i o n e a d e l i n 
q u e r e d e l c o n v e n t o d i M a / -
/ a i u i o e c h e il l o i o c a p o 
d i r e t t o e r a l ' o r t o l a n o d e l 
i m i v e n t o , C a r m e l o Lo Dnr-
to lo . I c a i a b i n i e r i n o n e b -
b e m piti e s i t a / i o n i »» p r o -
c e d e t t i ' i o a un.ì p e . q u i < i -
/ i i ' i i e n e l n i o n a s i e . o S e p 
pe l l i t a n e ] « i .ml i i i ' . v eit::»-
s c o p e t t a l i i n a c c n i a a da 
. -c i iv i - :e 1 he era .-erv;t 1 
p e r ttlt'«- ! • l e t t e , e iti 
«'s tOI s [ ( , | | e : l e t t e t i " C l ' e 1:0:4 
a v e v a p o t u t o l e r t a m c r i u 
s c r i v e r e I" m a l i a b e t a I.<> 
Il 11 t e lo . Ni pro< ed< f .e 
ip in id i a l l 'a i ;•(«--to d e i q u a ' -
i ' o f i a t i : e. tin dai p r i m i 
i . ' itcrroitato; i. c o m i n c i a r o 
no le c o n t r a d d i z i o n i e *«• 
• e t i c c n / e . Ma. yiec l o t o 
f o i t u a a . i! 2 l iu th» c>'. 
11)59. l ' o r t o l a n o I , 0 Il.irt -
Io. u t i - t e r i n - a i r . e n t e i:i-*pic-
c a b i l m o n t e . <;• i m o i c c ò j« 
i a u ere . 

Kirc\Kim i.ovnosr 
(Contlnnn * 

''i.-niri' th stare i r a u q - ' i » ' -
.''• <o" r a n , ( / ) ;,. d i f r r 5dU 
TTj./a irrt- fi padre asscr.1'-
con la f e s M e si allontanò. 
Verso In vr:tà di dicem-

Ureo il -vosi* di f ì iul tano che ha impersonato il famoso fnorl-
l e c c e nel film SALVATORI: l l l l l . l .XNO di Francesco %o*ì; 
un fllm a ipro , forte, nuovo, omoxiorutnte che «Iterr» «ali* IOWV 
itimii un wes tern; un memorabi le film che . Indipendentemente 
<i«lle torMde acque che smuove , è mn poema clnoBMktofnafiro. 

Di t tr ib i i i lone Lux film 

http://5t.it
http://tpiCf.lt
http://li-r.il
http://�.ilf.nn
http://1M.1rr.no
http://eiitr.it
http://�-c.ltt.iie
http://11t.11
http://11vol.se
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Ma soltanto per due o tre anni) ha detto 

B.B. conferma: «Lascio 
Belafonte a Roma 

I 
I 

- Fiestu d'amori' e di mor~ 
l e - , u n b u o n f<lm d i Ro
bert Rosscn, girato nel 
195}. Messico: un grande 
torero, che p e r d i c c i an
ni ha trionfato su tutte le 
arene del paese, dopo aver 
ricevuto una brutta cor
nata perde tutto il carmi
nio e non se la sente più 
di dare spettacolo. (Ili 
muore anche il migliore 

. a m i c o e perde la donna 
che ama. Sembra che Luis 
Bello (Mei Ferrcr) a f /nc-
sto punto u b b i a toccato il 
fondo. Ma non si può vi
vere sempre nella paura 
Pian piano l'uomo riacqui. 
•sia il suo fegato, riesce di 
nuovo a rimaner fermo di 
fronte al pericolo ed alla 
morte, riscatta ve stesso 
con fredda determinazio
ne. Bisogna dar atto a 
Rosscn di aver condotto 
l'analisi psicotonica del suo 
personaggio con misura 
esemplare, passando «/inni 
i n s c n s i b i l m e u l p dal repor
tage alla costruzione, del 
protagonista secondo una 
lof/icd i n t e r i m sempre ri-
porosa ancìic se e. volta 
può apparire dispersa. 

Vini delusione, almeno per 
noi, sul " secondo- la far
sa di Dario Fo: "La Mar-
colfa '. Si Ita l'impressio
ne che tutto il meccanismo 
giri spesso a ruoto. Forse 
a Fo nuoce proprio il mez
zo televisivo. Vien fatto di 
pensare che a lui in p u r -
licolare sia ituli.spcH.vubilr 
il contatto diretto con il 
pubblico e che l'impassi
bile filtro del video rug-
oeli invece quel po' di 
fuoco e di verve- che </nr-
stc sue farse contengono. 

Dopo il Telegiornale, sem
pre sul «secondo ». un in
contro con i fratelli Lodi-
piani, due titolari della 
ditta di costruzioni che ha 
eretto la di fin di Karibu 
sullo Z u m a r s i (una delle 
più prandi del mondo) e 
che attualmente sta co
struendo un altro prande 
sbarramento sul Volta, nel 
Cuna. Due tipici personag
gi. anzi protagonisti, del 
-miracolo": grosso, gio-

. viale e sorridente 'l'uno. 
freddo e i m p a s s i b i l e c o m e 
un b i s ! ri ri i l secondo. 1 
m i l i a r d i di lire ed i mi
lioni di s t e r l i n e , « e l l e d o 
m a n d e e r i s p o s t e , danzano 

u c r r i j i i n o s a m e n t e . Anche la 
retorica danza: lavoro ita
liano, i imbwsc ia tor i d i Ci
r i l l a ed altre .simili frasi 
si sprecano. Poi si arriva 
ai dunque: «• lo spirito di 
sacrificio* degli operai 
i t a l i a n i è uno degli cle
menti fondamentali dei 
successi dell'impresa. Ma 
su questo argomento si 
scivola alla svelta, e un 
niomuILt ta tenta di af
frontare il tema degli ap
palti. 'Si tratta di acque 
infide - dice Della Gio
vanna. Non c'è p i ù tem
po. si chiude. 

E* proprio vero: un be l ta
cer non fu mai scritto (e 
tanto meno teletrasmesso). 

latti 

«Le nostre lasse» a «Tribuna politica» 
• Tribuna politica » trasmetterà stasera alle 22.15 

un dibattito a cura di Giorgio Vecchietti sul tema: 
- Le nostre tasse », 

Parteciperanno all'incontro l'on. Giuseppe Alpino 
per il PL I , Il dr. Ercole Bonacina per II PSI, l'on. Emi-
lio Patrissi per il P D I U M , Il prof. Bruno Visentin! per 
il PRI e, In qualità dì esperto, il dr. Benedetto Ber-
nardinetti. 

Tornano Jula De Palma 
e la figlia di Frank Sinatra 

Sul secondo, alle 21.10, va in onda • Piccolo con
certo n. 2 ». Sono di scena questa sera Nancy Sinatra, 
Fausto Cigliano, Jula De Palma e Peter Trevis. Nancy 
Sinatra è già apparsa in « Alta Fedeltà » e come can
tante non ha molto soddisfatto. Ha aBsai più interes
sato come figlia di Frank Sinatra che non come artista. 

I brani in programma Bono: Livingstone • Evans: 
• Chi-baba Chi-baba »; - Like I do •• da « La danza 
delle ore » di Ponchielli; Ellington: « Sophisticated 
lady »; Salvator Rosa - DI Capua: - Mlchelemmà » e 
» Vullmmo pazzia »; - Sonatina » da un tema di Muzio 
Clementi; Paoli: « Senza fine »; Anonimo: - D a n z a in
diana di guerra »; Anonimo: « Pastures of plenty »; 
Adler-Ross: - There once was a man ». 

Inizia l'inchiesta di Emmer 
« Noi e l'automobile » 

Sempre sul secondo, inizia l'inchiesta di Luciano 
Emmer e Franco Bandirli, « Noi e l'automobile » 
(ore 21.50). 

Chi si attende da •« Noi e l'automobile » una specie 
di • guida » per automobilisti, una serie di notizie sul 
mondo dell'auto, r imarrà probabilmente sconcertato. 
Non è questa l'Idea: I due autori si propongono invece 
di sorprendere, con tutti I mezzi che la TV offre, il 
volto segreto dell'automobilista Italiano, le sue reazioni 
psicologiche, le sue piccole e grandi manie. Un'inchie
sta sull'uomo, quindi, più che sulla macchina. 

E' questa la prima esperienza televisiva di Luciano 
Emmer , regista tra i più raffinati del nostro cinema, 
del quale gli spettatori ricorderanno certamente alcuni 
film, da « Domenica d'agosto » a •• La ragazza In ve
trina ». Franco Bandini, che ha collaborato con lui alla 
realizzazione di » Noi e l'automobile », è invece un gior-
nalista specializzato in problemi di motorizzazione. 

La serata televisiva sul primo avrà per protagonista 
l'incontro Juventus - Rcal • Madrid in onda da Parigi 
(ore 20,45 e 21,30). 

Nella loto: batti e Ut Stefano nel corso dell'ultimo 
incontro tra le due squadre. 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 
S c u o l a mcdiii . p r i m a c l r s -
M-: 14: a v v i a m e n t o pro-
fes«jonale. Feconda cla«.-
s c : 15.03: terza c l a s s e 

17,30 La TV dei ragazzi 
.<> Le s tor ie di T o p o C;i-
g i o : « l i gat to c o n gli s t i 
v a l i » : M P a t t i n a g g i " n r . 
l i s t i co . 

18,30 Telegiornale 

18,45 Non è mai 
troppo fardi 

di I p o m e r i g g i o . 

C o i s o Ui i s t ruz ione popo
lar.-

19,15 Passeggiate italiane 

19,35 Carnet di musica 

A c u r a eli Franca Capri 
n o e Gi lberto s e v e r i 

* Voci nella notte ». a d e l - * 
s l ea le : f 

20,30 Telegiornale del la sera . 

primo tempo 
I 2 0 , 4 5 Calcio: Juventus • R. H„. ,< . , di...... pano ,1 

Madrid 

21,15 Carosello 

I 

21,30 Calcio: Juventus - R. 
Madrid 

Hiprtsa d e l l ' i n t e r o s e 
c o n d o t e m p o . 

22,15 Tribuna politica 

23,00 Telegiornale 

* Le nos tre tasse v 

della notte 

21,10 Piccole concerto n. 2 Presenta 
Orches tra 

A r n o l d o 
S a v i n a 

f r a 

21,50 Noi e l'automobile « L'auto al la 
d e l l ' u o m o » 

conquista 

22.25 Telegiornale 

22.45 Dieci minuti 
con Carlo Croccolo 

• Siparietto > 

NAZIONALI-: — G i o r n a l e ra 
d i o o r e : 7. 8. 13. II . 17. 20.311, 
il; «..13: Corso eli l i n g u a t e 
desca : 7.13: A l m a n a c c o - M u 
s i c h e del m a t t i n o - Mat tu t i 
n o . 8.30: O m n i b u s (pr ima 
p a r t e ) : 10J0: La Itadio pei !•• 
S c u o l e ; I I : O m n i b u s ( s econda 
p a r i c i : 12.13: Dove , c o m e , 
( | . la»do: IJ.20; A l b u m m u s i 
ca le ; 12.55: c h i vuol e s s e r Ite
lo. . . : 13.30: Il r i torne l lo n a p o 
l e tano . 13.15: Canta Gloria 
Chr i s t ian: 15.30: C'orbo d i l i n 
gua t e d e s c a : IR: P r o g r a m m a 
per i p i cco l i ; IfiJO: Corr iere 
d a l l ' A m e r i c a ; ICIS: U n i v e r s i 
tà i n t e r n a z i o n a l e G. M a r c o 
ni: 17.20: Il m o n d o de l c o n 
cer to ; 18.15; L ' a v v o c a t o in 
lut t i : I 8 J 0 : Classe U n i c a : 19: 
C.fre al la m a n o ; 19.15: Noi 
c i t t ad in i : 19.30: La rond 
le art i : 20: A l b u m m u s 
20.33: A p p l a u s i a...: 2I.«S: Tri 
lit.na po l i t i ca ; 22.BJ: Q u a t t r o 
salti in famig l ia c o n Kurt 
L d c l h a g c n : 22.50; L'approdo • 
Al t e r m i n e : G i o r n a l e radi» * 
M.lMC.i l e cgcra s r e c a 

S l . l ' o N l l O — Glori) . i le l . . i l ii , 
ore : 9. 13.30. 11.30. 13.30. 18.HI. 
20. 21-30, 23; 9.70: Oggi c a n l a 
Luc iano T a j o l i . 9 J » : t 'n rit
m o al g i o r n o : il pas so «loppio; 
IO; N e w York - Homa - New-
York: II : Musica per voi t h e 
lavorate : 11: Il s i g n o r e d e l i e 
1.». R e n a t o Rasce l . presenta . . . . 
I l : I nostri c a n t a n t i : U . i v 
G i u o c o e fuori g i u o c o . 15: i i i -
«chi in v e t r i n a . 13.13: F o n t e 
\ i v a ; 13.43: l 'arata d i sueet ... 
M . 16: il p r o g r a m m a d e l l e 
viuattro - N e l l ' i n t e r v a l l o : Gi
ro Cic l i« t ico de l la S a r d e g n a ; 
17: Collcttili c o n la d e c i m a 
Musa: 17.30: « Il b r i g a n t e ». ili 
Giu*vPI*e Ber to : 18.30: l . i n c i i » 
t- canzon i d i G a e t a n o Ooiit» 
/ c i t i ; 18.33: Mot iv i sce l t i i c r 
voi; |8.3«: T u t t a m . i s i c a ; 19.20' 
Motivi in ta<ca: 20.30: M u s i . 
fj.ie a u v C h a m p s Klyscc?: 
21.43: I c o n c e r t i de l s e c o n d o 
p r o g r a m m a : 2 2 J 5 : Una vm-c 
nella s e r a : Mei T o r m e . 

TT.RZO — 17: C o n c e r t o s i n t o 
nico d i r e t t o da Fr iodcr Wcl-tji-
m a n n : 1840: La R a s s e g n a ; 19* 
Fe l ix M c n d e l s s o h n ( m u s i c a ) : 
19.13: P a n o r a m a d e l l e id«-c: 
19-13: L' indicatore e c o n o m i c o : 
20: C o n c e r t o di ogn i s era : 21 : 
Il Giorna le del T e r z o ; 21.30: 
« I n v i t o al c a s t e l l o » , coit i» . 
m e d i a : 33,30: C o n g e d o . 

lo 
schermo» 
( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

l ' A M U I . 27. — H n w i t i e Jiar-
dot, tra uno starnuto e l'altro, 
r/ouiiii ad un forte raffreddore 
di testa, ha dichiarato oppi ad 
un i / i orwi l i sNi che la intervi
stava, che ti film clic sta gi
rando ora sarà l'ultimo per un 
lungo periodo di tempo. 

- Non m i .sono .stufi allerti 
dei buoni copioni — ha osser
vato l'attrice — ina anche se 
avessi trovato quulcosa di in
teressante, non avrei accettato 
lo stesso. Nella vita qualche 
volta è necessario t i rars i iti-
dietro. Sono dicci anni che la
voro nel cinema e ho bisogno 
di una sosta -

Il suo es marito, Roger Va-
dim. che sta girando ti film ' 
- Le rPpos du guerrier * i n t e r 
p r e t a l o appunto dalla Bardai, 
lui detta a sua volta: -Questa 
sarà l'ultima parte interpreta
ta du Brigitte per diversi an
ni. tre a quattro -

Il film « I*e repos du guer
rier - e tratto da un romanzo 
di Christiane Rochefort. 

Come è noto, non è la pri
ma volta che BB annuncia il 
proposito <li lasciare lo seller. 
tua. Ma nessuno le ha mai pre
stato fede. Personaggio impre
vedibile. ora sembra die In 
signora Chartier voglia fare 
sul serio. A Parigi si dice che 
la trasformazione tlella diva 
sia dovuta molto alla influenza 
di Louis Malie che nel suo ul
timo film. V i t a p r i v a l o . ha cer
cata per la prima volta di 
scoprire il vero carattere di 
Brigitte Bardot. al di Inori del 
mito che il cinema ne ha fatto 
e delle forzature p u b b / i r f f d r i e . 

l ' i f i i /hi 'UC'ife si è parlato di 
Tilt. Se ne è parlata per i suoi 
amori, per il suo titarna ti 
Roger Vndim. ver la sua de
nuncia contr0 l'OAS. ver la 
sua purtecipuzlone ai c o m i z i 
tra gli operai delle fabbriche 
|i(ir/|ji>ic e perché era stato 
detta c l i c In dira voleva an
dare a curare i lebbrosi. 

Questa volta *• stata lei a 
dire « Lascio lo schermo ~. 
Non per sempre, ha aggiunto, 
ma almeno fino a quando non 
sapranno offrirmi dei imo-ut 
c o p i o n i . Forse bisogna davvero 
cominciare a credere che BU 
non u b b i a s o l o un bel corpo, 
ma anche un cervello e che 
cominci, dopo dieci nn i i i , a 
fare delle scelte 

M. II. 

• M > M » l * i a W i * - i l ' ' 

« Andrea Chenier » 

l l u r r y B c l u f o n t c . il p r e s t i g i o s o i n t e r p r e t e di « s p i r i t u a l « 
n e g r i , è « i m i t o a R o m a Ieri o s s l c i n c a l l a m o g l i e e a i f i g l i , 
H e h i f o n t e , c h e l a n c i ò in t u t t o il i n o n d o il - e u l y p s o », s i 
erti « i m m o l a t o n e l n o v e m b r e s c o r s o e s e m b r a v a c h e l e s u e 
r niit l l / . 'oi i l r u s s e r ò g r a v i . O r o si è r i s t a b i l i t o e d è v e n u t o 
ni h a l i t i p e r a d e m p i e r e o d a l c u n i I m p e g n i di l a v o r o 

oggi all'Opera 
ta lenta sera, a l le 21. repl ica fuo

ri a b h o n a m rito, dell ' u Alit i le ,! 
Chen ier » di U. Giordano, d i l e t t o 
tlal inai htro O l i v i e i o De l 'abi itilh 

Domani , a l le 21. f u m i a b b o n i . 
m e n t o , replica di « I l lgenia >• di 
I Pi^/.elti e « Caval ler ia rustie .-
ita » di I' Mascagni . 

Weder-Klein 
oggi all'Auditorio 

Oggi, merco led ì 23, .die lì.:.() il 
c o n c e r t o (ahb tagl . 27) d e l l W ' -
eadt ini.i ili S. Ceci l ia sarà tlue'.t > 
tlal M o Ulrich Weder Al c o r n e r . 
to prenderà parte il p ianis ta J a c 
q u e s Klein 

TEATRI 

La lunga 
marcia 
per Pechino 

E' (|ii:isi u l t i m a t a la l a v o r a 
z i o n e d e l f i l m <• L a l u n g a i n a i • 
e i a p e r l ' e c h i n o - , c h e la C i n e -
l a t i n a ha p r o d o t t o d o p o d i 
v e r s i .'inni di r i c e r c h e iioi«i; 
a r c h i v i c i n o m a t o s r a f i c i d e l l a 
C i n a p o p o l a r e e d e l l ' E u r o p a 
o r i e n t a l e . S i t r a t t a di u n d o 
c u m e n t a r i o l u n i ' o n i e t r n u u i o . 
c h e si p r o p o n e di s i n t e t i z z a r e 
la s t o r i a d e l l a C i n a m o d e r n a . 
c o n u n a p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e 
p e r iili a n n i i m m e d i a t a m e n t e 
s u c c e s s i v i a l l a s e c o n d a g u e r r a 
m o n d i a l e . 

L ' e l a b o r a z i o n e d e l m a t e r i a 
l e e d il c o m m e n t o s o n o s t a t i 
c u r a t i d a F e r n a l d o di G i a n -
m a t t e n , c o n la c o l l a z i o n e di 
F a u s t o F e r r i p e r la m u s i c a o r i 
g i n a l o di C a r l o C a t e n a e di 
C a r l o Uufjgeri p e r il m o n t a g 
g i o . d i N i n o D a l F a b b r o e d i 
C; ior» io P i a z z a p e r la d i z i o n e 
d e l c o m m e n t o p a r l a t o . L ' o r g a 
n i z z a z i o n e g e n e r a l e è di E s i 
s t o C a p p e l l i n i e d E n z o D e l l a 
S c a l a . 

Le prime rappresentazioni 
CINEMA 

Tenera è la notte 
F r a n c i s S c o t t F i t z g e r a l d n o n 

ha a v u t o t r o p p a t o i t u i i u c o n 
H o l l y w o o d , n é in \ i ' a n é in 
m o l t e . D e l .suo f a m o s o r o m a n 
z o T e n e r a è fu n o t t e sol i t e s t a t i , 
in q u e s t o filili di H e t i i v K i n u . 
la c o r t e c c i a n a r r a t i v a , un v.u*o 
p r o f u m o d e l l ' e p o c a < tili a n n i a t 
t o r n o a l "-io), ]o st i l e n i m e n t o 
s e n t i m e n t a l e ; i | i i e s t 'u l t . i i i o . p e 
rò, e s s e n d o s i s m a r r i t a la d i m e n 
s i o n e p s i c o l o g i c a <lei p e r s o n a g 
g i . n o n d i f f e r e n z i a t r o p p o la v i 
c e n d a r i s p e t t o ai p r o d o t t i c o r 
ren t i d e l l a l e t t e r a t u r a d e s t i n a 
ta a l l o s c h e r m o . In s o s t a n z a . 
q u e l l o c h e e r a il r i t ra t to , a p 
p a s s i o n a t o m a l u c i d o , d e l l a c r i 
si di u n a i n t e r a H e n e r a / . i o n e di 
i n t e l l e t t u a l i a m e r i c a n i , si r e 
s t r i n g e v i s i b i l m e n t e ne i l i m i t i 
d e l l a l u n g a e d o l o r o s a s t o r i a d ; 

u n m a t r i m o n i o fa l l i t o , c o n l a r g o 
s o t t o f o n d o p s i c a n a l i t i c o e b r i l 
l a n t e c o r n i c e a m b i e n t a l e . 

Il m a t r i m o n i o è ( p i e l l o fra 
D i c k , u n p i ù c h e p r o m e t t e n t e 
n e u r o l o g o . •' N i c o l e , s u a r icca e 
b e l l a p a z i e n t e . D i c k , e h " c o m e 
m o l t i c o m p a t r i o t i è t r a s m i g r a t o 
in E u r o p a , d o p o Ja p r i m a g u e i - J 
r.i m o n d i a l e , l a v o r a in una c i 
n i c a di Z u r i g o : è qu i c h e li i 
m o d o di c o n o s c e r e , e ili p o r t a r e 
a g u a r i g i o n e , l a g i o v a n e d o n n a . 
a l l e t t a d a g r a v e n e v r o s i p e r e s 
s e r e s t a t a v i o l e n t a t a da l p a d r e , 
poi m o r t o s u i c i d a . M e d i c o e a m 
m a l a t a . - ' i n n a m o r a n o l ' u n o d e l 
l 'a l tra . e l ì a i s c o n o p e r s p o s a r s i . 
Ma il l o r o r a p p o r t o è v i z i a t o -
a g l i o c c h i di N i c o l e , D i c k e 
s e m p r e il d e m i t i i g o c h e l'ha 
t ra t ta d a l l e o m b r e d e l l a f o l l : a 
a l l a l u c e d e l l a v i t a n o r m a l e : gli 
i m p r o v v i s i m o m e n t i di s q u i l i 
b r i o . c h e t u t t o r a la c o l g o n o p e 
r i o d i c a m e n t e . c o n t r i b u i s c o n o a 
c r e a r e fra lei e il m a r i t o un l e 
g a m e test», c a r i c o di an^ia. P e r 
fli p i ù c i s o n o i s o l d i , c h e a b 
b o n d a n o . g r a z i e a l l a g e n e r o s i t à 
c a l c o l a t a d e l l a s o r e l l a e t u t r i e e 
di N i c o l e . C o s i . N i c o l e e D i c k 
p r o l u n g a n o a l l ' i n f i n i t o la l o r o 
l u n a ili m i e l e , v i a g g i a n o , h a n n o 
d u e figli , d a n n o f e s t e 

D i c k t e n t a , in v e r i t à , di t o r 
n a r e al s u o l a v o r o : m a ha p e r 
si) a n n i p r e z i o s i , e p e r p o t e r 
m e t t e r e p i e d e d i n u o v o n e l l a 
c l i n i c a z u r i g h e s e d e v e r i c o r r e 
re al d e n a r o d e l l a m o g l i e : p o i 
s c o n t e n t a i s u o i c l i e n t i . -;i 
u b r i a c a , si l a s c i a andar»». D r a m 
m a t i c i a v v e n i m e n t i t r a v e r s a n o 
la s u a e s i s t e n z a : fra gl i a l t r i . 

la t r a g i c a . - comparsa fi. un a m i 
c o m u s i c i s t a . Sentendo. - . ! m a n 
c a t o p r o f e s s i o n a l m e n t e e u m a 
n a m e n t e , e a v e n d o qua.-i t o c 
c a t o il f o n d o in u n a \ o l g a r e 
r -^; ) , c u i h a n n o f o r n i t o o c c a 
s i o n e l e g r a z i e di u n ' a t t r i c e t t a . 
D i c k s ' i n c a n a g l i s c e s e m p r e p ù 
ne l b e r e e D e l l ' e s i b i r e il - m i a n 
t i co l 'ascino, o r a m a i d e t e r i o r a 
to . Il d i v o r z i o e la l o g i c a , a m a 
l a c o n c l u s i o n e - l u i 1 .par te p e r 
l ' A m e r i c a , s c o n f i t t o : lei Ir. p r o n 
te, ad a t t e n d e r l a , l e br i cc ia c o n 
s o l a t r i c i di un f e d e l e v o l t e g g i a 
t o r e . T o m m y . 

J e n n i f e r J o n e , ; . -ugger i . -ee 
l ' i m m a g i n e d. u n ' e c c e n t r i c a . 
p .ù c h e d no; , n e v i o : ea J a -
•-(in Hohard.s j r . >' e f i l c a c e e 
m i s u r a t o IJravo T o m Evvell , 
c o r r e t t i g l i altri" J u a n Flui tar
n e . .Tilt St . J o h n . C e s a r e D a n o -
v a . P a u l L u k a s . C i n e m a s c o p e e 
c o l o r e D e Luxe. 

Amore, ritorna! 
T o r n a n o (pi: Ituek IIIKNO.M. 

D o r i s D a y e T o n y M a n d a l i , a], 
-•'essi a t tor i d e l Letto racconta: 
e. di q u e l fot Minato f i lm, q u e 
s t o Amore, ritorna! r a p p r e s e n 
ta (p ias i u n a p i a c e v o l e v a r i a z i o 
n e . J e r r y ' H o o k H u d s o n » e C a 
ro! ' D o r i s D a y ) s o n o due a g e n 
ti p u b b l i c i t a r i , al s e r v i z i o di s o -
e e ' . à r i v a l i : lu i a d o t t a , p e r la 
c o n q u i s t a dei c l i e n t i , m e t o d i 
sp i cc i e p o c o o r t o d o s s i , c h e l e i . 
d i n a m i c a m a c o r r e t t a , not i p u ò 
n o n d e p l o r a r e , o n d e f i n i s c e col 
d e f e r i r e l ' a v v e r s a r i o al •• C o m i 
t a t o fli v i g i l a n z a - d e l l a p u b b l i 
c i tà . J e r r y . p e r a d d o l c i r e u n a 
r a g a z z a la cu i d e p o s i z i o n e gli 
e p r e z i o s a , fa i n t e r p r e t a r e a c o -
s 'e i a l c u n i sfiori.*, c h e r e c l a m i z 
z a n o u n p r o d o t ' o i n e s i s t e n t e , il 
Vip: e d 'un t r a t t o , p e r la b a 
l o r d a g g i n e d e l c a p o d e l l a d i t t a 
( T o n y M a n d a l i ) , si t r o v a a d o 
v e r i n v e n t a r e q u e s t o p r o d o t t o . 
L ' i n c a r i c o v i e n e aff idato a u n o 
s t r a n o t i p o di c h i m i c o , m i s a n 
t r o p o e P r e m i o N o b e l . I\la C a 
ro! •' a n c h e le i s u l l e p i s t e de l 
m i s t e r i o s o \ ' i p . e J e r r y ( c h e C a 
ro! n o n c o n o s c e di p e r s o n a > si 
fa alliii.-i p a c a r e p e r lo s c i e n 
z i a t o . 

( I l : s v i l u p p i s u c c e s s i v i d e l l a 
v i c e n d a s o n o i m m a g i n a b i l i , e 
n o n tut t i m e d i t i . Il v e r s a t i l e r e 
g i s t a D e l b e r t .Mann h a s a p u t o 
c o m u n q u e r i n v e r d i r e q u e s t a 
c o m m e d i a d e g l i e q u i v o c i , s a l a t i . 
d o a d o v e r e l e s i t u a z i o n i e a r 
r i c c h e n d o il d i a l o g o di n o t a z i o 
ni t a l v o l t a m a r g i n a l i , m a s e m 
p r e p u n g e n t i . -

iie- *.;.. 

AUTISTICA OPKKAIA: Hiposo. 
HOltCO S. KIMItITO: D o m a n i ;.l-

le lli,:!0 C ia D ' O n r J i a - P a l m i i'i: 
« Uose per la z i te l la x, :| .itti ili 
(;. TolIalU-llo Pie / . / t L i m i l i . i l 

D K I . I . \ C'OMKTA: Al le Jl.t-i: « Ili-
tratto d ' ignoto » ili DÌCKO K.tb-
b i i ( P r e i m n « Mai /.otto » l'Itili 
Hegia tli Orazio Costa. D o m a n i 
17.:<0 f i lmi l i .ne . 

UKI.I.K MUSI-:: Al le 2l.:«i: F i a n c a 
Domin ic i - M a i i o Si let t i c o n Io
le r:«-rn>. Manl io Ciuardaua--si, 
C Lombardi . F March io in : 
» Ccnu al Hitz ». nov i tà o r i n a n 
te tli It Mata rutto Reg ia de l 
l 'autore. 'i m e s e di s u c c e s s o . 
D o m a n i 17.:t() familiari- . 

I)K' HKKVI: D o m a n i al le U> il 
C r u p p o Art i s t i co ile' Serv i p i e -
Kt-nla « F m r di Loto ' - , opt i ' -Ita 
in :i atti tli Honiolo Corona ne l -
l ' i n t c i p r c t a / i o n e dei > P icco l i » 

r.l.ISKO: Al le 1\ C ia De Lll l lo-
F a l k - ( ; u a r n i c n - V a l l i - A l b a n i in: 
.i L.i not te dc irhpi f . in i . i >- di vi". 
.Shakespeare. Hegl.i di V. De 
Lul lo Ul t ime repl iche 

COI.DONI: Dolili UH.• 17 i-pctt. idi
lli iiiKlf-f con e S m i p l e S i m o n * 
( l i m o n e II s e m p l i c e ) a i'I.iv i f 
A i i ' an l l a i n s fui Live Actois-

M.MtlOM.TTI . DI MAItlA AC-
CKTTtXI.A (v l ' a s t l e n g o . l i -
Domani al le K,.:Ì0 l e . H O e l ln i ' in 
Aceette l l . i p i e s e l l l . m o -< La t l . i -
tli/.ion.ili- festa tli Carnevali- >/. 
con c( Finitasi.! tli favo le >, C i ò . 
ehi e premi Omaggi ai pie oli 
e pit-mi al le m i g l i m i m a s c h •-
m i o 

CONCENTI 
AULA M A O N A : I concer t i nono 

sospes i e r iptenderaimi i il lu 
marzo con il c o n c e r t o del Coro 
di Zagabria . 

ATTRAZIONI 
MU.Hi:o DKLLK C'KUK: Emulo di 

M a d a m e Toushands di LoiHlia 
• e G r e n v i n di Par ig i Ingresso 

c o n t i n u a t o da l l e ore 10 al le Yì. 
IN'TKKNATIONM, LUNA l'AltK 

(Piazza V i t t o r i o ) : Attrazioni -
Misturante - B a r - Parchegg io 

CINEMA-VARIETÀ' 
A m b r a ) o \ i i ie l l l : Orazi e Curia / i . 

con A Ladd e m i s t a ' ln . t t . i -
l iuo 

( 'entrale: I sol i t i rapinati l i i .i .Mi. 
Lillo, con M. A l e n a e IIVIM.I Pi-
s ton i - I t i / zo 

La F r u i r e : Ora / i e C u n a / i . coi) 
A. Ladd <• n v U t a Vi t i De Moli 

p r i n c i p e : 1 canades i , con M H\ u. 
e r ivista 

V o l t u r n o : F u o c o \ e u l c con S 
G r a n g i r e nvi^ta D'Orvi-Gell i -
Pagn. ini 

r ^ 

PALAZZO S I S T I N A : Al le 21.13 
p i e e i s c C o m p a g n i a Mascel. in : 
n Km ico "lil >.. c o m m e d i a m u s i 
cali- tli C i n t i c i e Ri()v.in:iiiu 
iMti'.-iche di M.tsceL S c e n e e co
s tumi tli Colte l lacci . C o i e o g r d l i -
Malph Be. i imiont 

(>l( ( OI.O ThATIIO DI V | \ l'I \ -
C K N Z A : Hiposo. Imminent i - : 
« Chi ridi' l i d e n. 3 » . N o v i t à di 
M o n t a n c l l l - H u r i d a n . Con L a u d o 
Kpacces i . Marrone . Berto lo t t i , 
P. i lomhi. Mil i ta . Torrice l l i ! . I te . 
g ià tli L. Pascu'.t i . 

l ' I K X N D K L L o : A l l e !M.:t0: « L'uo
mo. la bes t ia e la v i r t u » ui P i -
lant le l lo , c o n Lel io . Miche lo t t i . 
Pt'7/.inga, Mendina. P r e c e d e : -i II 
g iorna le t ea tra le n. l » d i O a e -
l a m . con Viinicek. Mcgin di A. 
Medina. 'J m e s e d i s u c c e s s o . D o 
mani 17.:t0 fami l iare . U l t i m e 
l e p l i e h e . 

q i l H I N O : Al l e 21.1.1 Luc io A r 
denza p iosent . l Ornel la Vatio-ii, 
Pao lo Ferrari . Pao lo Carl ini in: 

Idiota» ili Achard . Megia tli 
S i i h e n o Illusi. 

UIDOTTO LLISLO: Al l e 21 C ia 
Stabil i , dei CJialli e o o P i/'la 
Harhara in: a LÌI lazza d i c a l f e •> 
tli A. Chris t ie Megia di M- Ma-
rinm. U l l i m e repl iche 

MOSSISI: A l l e 21.1.1 C ia C h e c c o 
Durante . Anita D u r a n t e . Lei la 
Duce i , c o n S a n m a r t i n . Prandi) . 
Amendo la . S i m o n e t t i . M:<rte. 
P. ice i n : « E brava s o n i Mar ia ! ». 
ili M Breda Pal tr in ier i Nov i tà . 
4. s e t t i m a n a . D o m a n i 17.1.1 fa 
mi l iare . 

SATIRI: Al le 21 C o m p a g n i a nel 
Tea tro dei Giovan i in: « L ' c i o -
f l lomaclua » tli Sforza Odili . Ili--
già ili Iris Cante l l i . I m m i n e n t e 
Compag ina del Tea tro d'Oggi 
con nuovi» spe t taco lo . 

T K \ T K O IJKI « A G A Z Z I (Midol lo 
El i seo) : D e m a n i a l le 'J.'M la 
Compagnia tlel Hitlotto ine x Mio 
frate l lo negro * ili Matta'-Ie La
vagna . 

V A M . K : Al le 21.13 Menzo Micci -
Kva Magni in : « II c a r d i n a l e di 
Spagna - di IL D e M o n d i c i l a n t 

GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 

DOMANI in «anteprima» esclusiva ai Cinema 

DRIANO - REALE - NEW YORK 

i 

Vi segnaliamo 
Cl.N'KMA 

» Divorzio all' Utilizila • 
luna s.itira s t erzante de l 
la l eg i s laz ione m a t r i m o 
niale in Malta) al Corso 

• Vincitori e Vinti - IUIIO 
s c o n v o l g e n t e a t to d'accu-
£.i contro il naz i smo) «t 
Vitina Clara, Cola tli 
Rienzo. Trevi 
" Le m c d i i r e di' .Montieur 
liutai ' al Salone Mur-
iilienlii 
' /.con» «I sole» (uria pun
gente c o m m e d i a «ni q u a 
rantenni scapestrat i di 
Pos i inno) al lìndin Cita 

- L'oro tli R o m e - ( !.i t i . i -
gedia deg l i ebrei tontani 
nel l 'ot tobre del 'i.li uf-
V.Airone 
•• l.a notte- i m i dirU-u^so 
film di Anton ion i ) al Co. 
/OssCO 

i -La conipura tifi lloiardi-
< l 'ult imo capo lavoro del 
grani le Ei.senstein) ull'.-l-
stri! 

i " E' ('omo creo Salami -
'un'appasion. i ta denunc ia 
del fanat i smo re l ig i ivo l til 
fioifo 

- Lo .sceicco Induco - (unii 
acutii sat ira ilei miti p ie-
co lo borgheciii till'Eltto-
i a<lo 

- L'uomo lini Uniccio d'o
ro ~ (una bella interpre
taz ione tli Frank Sinatra) 
a l l 'Aniene 

Sabotagg io . con D l io - , , 

teli** 'ba ]' 

i 

J 
CINEMA 

PMIMK V I S I O N I 
A d r i a n o : Ange l i c o n la pc-tcla, 

c o n G. F o n i Cip. 15 ult 22.S0) 
Alhainl ira: I).militi a d i p e s o l o 

(ap 1.1. ult 22.50 1 
A iuer i ea : Hoiiiiciil.il (,ip |.">, ult. 

22.30) 
A p p i o : 11 p i a c e t e del la sua c o m 

pagnia . c o n F. Asta i re 
Arr l i imi 'dc: Lover Conio B:iek 

(a l l e 13.13-17.40-2(1-22) 
Ar iv lon: I lomici i la l (.ip 1.1. ult . 

22.30) 
Arlei-cliino: I leoni scatenati, con 

C Cartlinale 
A l e n i imi: L'.immutiuanicnto. coti 

A . M . Pierangeli (l.l.:«i. i::.20. 
20,.'!U. 22.40) 

B a l d u i n a : Il p i a c e l e del la sua 
c o m p a g n i a .con F Asta ire 

B a r b e r i n i : A m o r e l i t orna : e.>i\ D 
D a y (alle 1,1.40- 17.3O-2U.:J0-2.') 

B e r n i n i : P e r favore non t o c c a t e 
le palliti'-

B r a n c a c c i o : P e r favore non t o c 
c a t e le pal l ine , c o n T T h o m a s 

Capi lo ! : Tenera e la not te , c o n J. 
J o n e s (al le lf..20-l'J.:tO-22.43) 

Capranira: L'idolo de l l e d o n n e . 
c o n J. L e w i s 

Capraniclu-tta: l ' ito sgu. i t i lo tlal 
ponte , con M Val lone 

Cola ili B i n i l o : Vinc i tor i e \ m i i . 
c o n S. T r a c y (l.1.:i(i. 13.S0. 22.:i0) 

Corso: Divorz io all ' itali .m.. . coi: 
M M.-istroianni (Iti 13. •-'0.1.1. 
22.^0 ) 

71 giorno al CORSO 
DIVORZIO ALL'ITALIANA 

PREZZI RIBASSATI 

un film 
LUXVIDES GALATEA 

prodotto da 
FRANCO CRISTALI 

MOTORE 
GVLIAHO 

FRANCESCO ROSI 
distnbuz 
LUX FILM 

i 
Kurnpa: Barabba, con S M.in^.ino 

Lille I3.l.1-I8.5.1»22...(i» 
F i a m m a : B o c c a c c i o "70. c o n S. L o . 

ren (al le 14-18-2-M 
F i a m m e t t a : B o c c a c c i o "70. c o n S 

L o r e n (alle IT e 21 I 
Gal l er ia : I. i car ica tlct c e n t o e 

u n o . tli \V. DiMicv lap 1.1. ult 
22,.Vii 

M a r s i o s o : Homicii l . i l <..p Li. -..It 
22.3H i 

M a j c - l i c : C.li occh i ili la intra i.ip I 
13. ult 2-.3e» 1 

Metro l ) r i \ f - l t i : Chiusura :nvi- i-
n.ile 

Metropnl i ia i i . D . - u t i ti pr< ili.ti 
t i* . IH. ?ii.2u. 22.."li) 

M l s n o n • I.,. pr im .-.ri . t-»:i: .r i 
t i f i la s ignora Stoe i . i c i i V ' t n n J 
L«i«h «1.1.:u>. 17.M'. 2C.H'. 22.:0) 

M o d e r n o : i, .immuti:'.•iment" . con 
A M i ' ier . incel i 

Moderni» S a l m a : L.i pr imavera 
rom.ic.a ii« Ila < iccora Stoni-. • .-n 
V I .eigh 

Miintlial: Il pi.,et re tlt tl.t FU.I 
comp.iRni.i . c o n F Astaiti- , 

Xr ir Y « t k : Ange l i c o n la pi«!oi.t. 
. i n G. Forti l a p . 13. ult 22 .VI) 

N i i o \ o Onldcn : Madame Sar.f 
Ot i te , c o n S Loren (ap 13. J 
u'.t 22..V.) , 

P^ris: L'ttloNi tlell.- dopiti i-i :i .! | 
I.ewi< lap . 1.1. tilt 22.3e) 

l » U / a : L ' . t lor t lami n to tlell.. V.i-
li . inl iI.V.10. 17. 1.1.30. C e l i 
22.MD ' 

( I n a u r o t untane I .1 u \ . e ••• I. 
Caron (13. 17.43. 20 13. 22.3C' 

i | u l f i n a l r : I l< . n i »c. i i . i - il:. 1 n i 
C C r t l i n . . ! . 

( | u i r i n r l t « : Mai iti t l o i n :.it... con 
M Meti-euri i . i l le Li .*'-I7.:c-l-i-
20.30-?J. tei 

R j d i o Vìl\- Le, tu .,1 - , li . l e t i F 
V.iler» | . .p l i n o . ult . 22..^» 

Rrii lr: ArtReli c o n 1 . p . : : , • ! . , con 
0 Forti i..p 1.1. uit L2..-HI j 

K U o l i : I mi. \ i .ine. Il Lille 1,"«'»-| 
1 .'..20-20 23-22.30 » 

R n \ > : L'idolo d e l i e t|.>r.:;. Fu. l i j 
pr.-cr • T< m e J e r r \ (..li-- t n - , 
H.."a»-20 40-22-3t>> I 

R<i\al- F . . n n \ . r-'ii L C i i o n (.ip I 
15-17.45-20 ì.1-22.30) 

S a l o n e Marchrr i ta : Le v.,c..t'/.- o l i 
rrìor.«iour Hulot . con J Tat . ) 

S m e r a l d o : Il pt.-.eere t h l i . -uà | 
compagni . . . c o n F A«taite 1 

S p l r n d o r r : l.a r . ig . i ' / t ti<».li . e . lu i 
t l 'oro i^p 13..-̂ >. uit 22.31) I 

S i i p e r r l n r m a : Stori» eie» «e i o l e ! 
13-17.13-20-22.30) 1. «•"s" ! 

T r r \ | - V irc i tor i • vit'ti e c i S 1 
Trr.c\ (Ll.rO, 1S.30. 22.:.0) I 

V l c n a Clara - Vinc i tor i .• vir.lt , 
e->n S Tr..rv «..Ile li-11.-,'ri-22' 
pret-i**''' ! 

S T C O N O F . V I S f O M ' 
Africa : Donna di \ i t a . con An «uV. 

A i m e e 
A i r o n e : L'oro ili Koma tmi A ^I 

F e r r e r ò | 
A l a s k a : La guida niili.ui.i 1 
A l c e : 11 d i a v o l o ..Ile 4. ci n S r t n - J 

c e r Tr^cv • 1 
. \ l c \ o n e : Il «ent iero degl i . m . m t i . i 

c o n S. H a > w a r d • 

Allieri 
«. ini 

Xnibiisrialori: S p l e u d o i c 
con X. U'ood 

Araldi): Vacanze d ' inverno , con 
A. Sordi 

Ar ie l : Cat t i e sorci in a l legria 
Astor: L'oro di Monta, con A M 

Ferrerò 
.«.storia: Il pozzo e il pendolo , e n 

V. P r u e 
A u r a : La cong iura dei Boiardi . 

ili L'ÌKcn=tcin 
A l i a n t e : La c i t tà de l la paura , 
A t l a n t i c : La grande va l la la 
AiiKiCitiis: V e n t o calili», con C. 

Colin it 
A u r e o : 11 s indaca to del v i n o , con 

M. Bryt t 
A u s o n i a : L'urlo dei bol idi , con C 

W lidi-
Ai aita: Il grande spe t taco lo , c o n 

K Wil l iams 
Ui-Kito: C;iulietta e MomanofT. c o n 

P l ' s t inov 
lii i ltn: K l 'uomo c r e o Satana, c o n 

S Tracy 
Bo logna: Le i ta l iane e l 'amore 
Brasi l i Ester e il re. c o n J. ColliiiR 
Bris to l : Colpo alla nuca 
I l r o a d u a v : Il l eone di Babi lon ia 
C a l u n n i l a : L.i glie tra di Troia . 

con S Iteci e* 
Cil lcstar: Il pò io 
Colorado: L'ultima cinii;i..<>ta 
Cristal lo: Alla e >n(|iitsta d e l l ' i n -

Lnito 
B e l l e T e r r a / / f : La p icco la guerra . 

con C, Halli 
Uri Vasce l lo : Osses s ione amorosa , 

con L Turi ler 
Uiait iai i tr: Ste l la tli fuoco 
Diana: Torna :i s e t t e m b r e , con R 

H u d s o n 
Due \ l l n r i : T a n o s h i m i . eon C. 

F o n i 
l l i lrn: P o n t e \ e i s o il so le , con C, 

BaUei 
Lspero: Le per ipez ie di P t p p e . 

P luto e P a p e ! i n o (dis . an im. ) 
r u t i l a n o : L.i guerra di Troia, cot i 

S M e e i e s 
(Lirtli-11: Le i ta l iane e l 'amore 
d u l i e Cesure: 1 co inancero», c o n 

J W a y n c 
l l a r l e m : D e m o n e del l ' i so la 
Molli mint i : Kronliera del W n t 
Impero : Miss ione pericolona 
Imli i i io: Sabato sera, d o m e n i c a 

m a t t i n a 
Ital ia: I d u e volt i t i f i la v e n d e t t a 
.Ionio: l o a m o tu ;uni 
M a s s i m o : Il co losso di Rodi, c o n 

L Massari 
M a / / i n l : A cavillili de l la t igre 
M o d e r n i s s i m o : Sala A : 1 •;oniau-

ceros . c o n J- W a y n e : Sala B : 
S p l e n d o r e nel l 'erba, c o n Nata l i e 
U'oocl 

N'unì 11: Ossess ione amoroBa. c o n 
L. T u i n e r 

Olimpici) : La fiuerra di Troia , c o n 
S H e e v e s 

Pali-slrlita: l ' u n i , g e i s h e e m a 
rinai 

Parlil i i: Ossess ione amorosa , c o n 
L. Tu m e i 

Pi irt i iensr: F u i i e ilei West 
Pre l i r s t e : La ^ue ira di Troia, c o n 

S. Meeves 
Itev: S p l e n d o r e nel l 'erba, c o n N. 

Wood 
Itii i l io: Urole d e Orarne (Soci Ci

n e c l u b ) 
Ki t / : Il pozzo e il pendo lo , c o n 

V Pr i ce 
Sa i o la : Cìiulielta e Momnnofr. c o n 

con P l i s t i n o v 
Splendi l i : La lepgentla di T o m 

D o o l e y 
St i id i i im: La donna e donna , ce l i 

.1 P Bf lmnnt lo 
T i r r e n o : La no t t e brava , con M. 

Schiatt ino 
T r i e s t e : Ti e p i c o di n o t t e 
t 'I issr: P a e s e s e l v a g g i o 
V e n t u n o Apr i l e : Tre anni d ' i n 

ferno 
Verbal i» : Va pezzo g r o s s o 
Vi t tor ia: Asfa l to s e l v a g g i o 

T E R Z E V I S I O N I 
\ i l r i a c i n e : Il capro e s p i a t o r i o , 

con A. C.uinness 
A t t i n i e : >< Merco led ì d e l l ' A n ì e -

111' >•: L 'uomo dal b r a c c i o d 'oro . 
con F. S inatra 

A p o l l o : F a c c i a m o l 'amore, con M. 
M o t u o c 

Aqu i la : La casa ilei terrore , c o n 
S S t r a s b c r g 

A remi la : La g a n g del k i m o n o 
A r i / u n a : Kiposo 
A u r e l i o : S i n g a p o r e in tr igo ìn t er -

n.iz.ioniili' 
Aurora : La car ica dei K y b e r . c o n 

L*. F i l i n i 
A i or io : Febbre di s a n g u e 
B o s t o n : La guerra tli Troia , c o n 

S M i v w s 
Capanni-Ile: II m a r c h i o di s a n g u e 
Cass io: La l egge tlel pili for l e 
d i s t r i l o : I d ivorator i l icita j u n g l a 
( 'Iodio: Torna a s e t t e m b r e , c o n 

li. H u d s o n 
Colosseo: La not te , c o n J. Moie..11 
Coral lo: Il buio in c i m a al le s c a 

le, c o n D. Me Guire 
Uri P i c c o l i : Hiposo 
B e l l e Miiuiixr: A l b e r t o Vi t tor io e 

il m a t r i m o n i o 
Urlìi* Blindili!: T o m e J e r r y n e m i 

ci p e r la pe l le 
U o r i a : La sposa bel la , c o n D. B e 

ga n i . • 
K i l r l u e i s s : Donna di v i ta , con A. 

A i m e e 
r.liliirado: Lo s c e i c c o b ianco , c o n 

A Sortii 
Ksperia: B r e v e ch iusura 
l 'arnese: n drago deg l i ab i i s i 
l 'aro: Col l ina 24 non r i sponde 
Iris: Il f ronte de l la v i o l e n z a 
I .eoci i ie: Che g io ia v i v e r e , con A 

Deloil 
.Manzoni: V iagg io al c e n t r o de l la 

terra, con J. Mason 
Marconi : Colpe grosso 
N a s c e : S e r g e n t e d ' i spez ione , r c n 

M A r e n a 
N'Iacara: Il v i l l agg io piti p a n o de l 

moll i lo , c o n P P a l m e r 
N o i o r i n e : Spat-enian c o n t r o i 

\ . impi l i 
Odeon: Oro nel la p o l i e l e 
OWmpi. l: L'oro net Caraibi 
O r i n i l e : L'urlo del la folla 
O l i a i Lino: Il g lad ia tore i n v i n c i 

bi le . c o n H II.irrisoli 
Pa lazzo: Ste l la tli fuoco 
Per la : Burlalo Bill 
P l a n e t a r i o : Scara iraniche-
P l a t i n o : Le \ te s e g r e t e . 
C u b i n o : La ea*.i del terrore 
pr ima Por ta : Il re d e i b i r b a 11. 
P o r c i n i : Il pirata i tero 
l ' e s i l i a : Vera Cruz, c o n B. L a n -

f . i d i r 
ISoni.i: Cafe Europa 
Sala l 'mlirrtt i : V a c a n z e in A r g e n 

tina 
S i l i e r C i n e : Lo s t a l l o n e « c l v a g g i o 
Sultano : Buonanotte avvocato I 
T r i a n o n : Toni e J e r r y n e m i c i p e r 

la pe l l e (ilis an im > 
T u s c o l o : c i i n i u e ore in c o n t a n t i . 

S A I . F P A R R O C C H I A L I 
l l e l l e A n i : Carneva l e a Cotrtr.nc. 
Chirsa N u o i a : I guai d i P i p p o , 

Pino» 1 P a p e r i n o (di«. anint . ) 
C o l u m b u s : L'espresso de l l o m o n -

t igne r«>ccii'*e 
Criso««>no: Il m i s t e r o d e l i e pir . i -

n'.iili 
Url la Va l l e : Vt n to di terre »e l -

v a g g e 
Une Mace l l i : Il re de l la jung la 
Liirl l i ir: L , . . . q u i l e d j S t a l m g r a d ' • 
l . t i n r n n : S a n g u e f i ammingo 
N n m e n t a n o : ! canades i . 
( trit ine: Oli i i a s i tlt Fort D> ni" ut 
P io X: \Vt«Ki *i miss i l i n o ! 
q u i r i t i : Maigrt t e il c.m> Sa in t 

F iacre 
Sala S. S p i r i l o : S i n i t a c o i i te..tr..ii 
s a l a T m « p o n l i n a : Il cera rrnt»>l< . 
S a l e r n o : La v a c c a e il pr ig ion iero . 
San F e l i c e : La tr.tgu-a no t t e d 'As 

sis i 
Santa U o m i n i : La t i g r e dM K u -

maon 
Sant'Ippollit i: Toto nella fi*«.t « r i 

l eoni 
S a x e r i o : L-i vent le i ta del r n e . t r " 
T r i o n f a l e : CLin-bo. c o n G Fnrd 
t l p i a n o : C.-pitan fuoco . 

CINEMA CHE P R A T I C A N O 
n n r . i i . \ R I D C Z I O N E A O I S -
r . V \ C : \ l h a m b r a . Afr i ca . Arie l . 
B r a n c a c c i o . Coral lo . Cris ta l lo . 
Ur l l e Terrazze . F i a m m e t t a . Faro . 
Maes toso . M o d e r n i s s i m o Sala K. 
X i a g a r a . Plaza . P l a n e t a r i o . R o m a . 
Sala t ' m h e r t o . S p l e n d i d . T irreno . 
T u . t o l o - T E \ T R I : Del la Co
m e t a . D e l l e M u t e . Del S a t i n . 
M i l l i m e t r o . P i r a n d e l l o . Q u i r i n o . 
R ido t to El i seo . Ross in i . 

NUOVO CttlODRONO 
A PONTE M'.tCQN! 

(Viale Marceli) 
Oggi alle ore 17.4$ riunione 
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Coppa dei campioni 

Oggi a Parigi 
Juventus-Real 

La squadra che vincerà la bella odierna entrerà in semifinale 

( D a l nostro inv ia to « p e d a l e ) 

P A R I G I . 27. — U n o a z e r o 
p e r i l R e a l a T o r i n o , e d u n o 
a z e r o p e r l a J u v e n t u s a M a 
dr id . P o i c h é a n c h e n e l f o o t 
ba l l n o n è i n v e r t e n d o l ' o r d i n e 
d e i f a t t o r i c h e i l p r o d o t t o ( p a r 
d o n . i l r i s u l t a t o ) c a m b i a , d o p o 
l e d u e p a r t i t e d e i q u a r t i d i 
t i n a i e d e l l a C o p p a d e i c a m p i e 
ri.. l a s q u a d r a d i P a r o l a e l a 
s q u a d r a d i M u n o z s o n o i n p a -
r-.tà e , p e r l ' i n g r e s s o a l l o s e 
ni . f ina l i , è n e c e s s a r i o u n ' a l t r a 
«,«ra: l a b e l l a i n p r o g r a m m a 
d o m a n i , a P a r i g i -

L a J u v e n t u s p e n s a v a d i p o 
t e r g i o c a r e a C o l o m b e s . n e l p o -
m e r i n g i o . a l l e c i n q u e d e l l a s e 
ra. P o e t i c a e r a , o l t r e t u t t o , l a 
p r o p o s t a . M a II R e a l s'è d i m o 
s t r a t o p i ù p r a t i c o : a G a r c i a 
L o r c a . h a p r e f e r i t o l 'a f fare , L a 
p a r t i t a si s v o l g e r à s u l t a p p e t o 
d ' e r b a e a l l a l u c e d e l l e l a m 
p a d e d e l P a r c o d e i P r i n c i p i , 
p . ù f a m o s o p o r l a s u a p ' s t a 
rosa , l a p i s t a d o v e o g n i a n n o 
t>i c o n c l u d e i l T o u r . 

T V , e fo l l a , a l l o r a . P e r c h e . 
F1. è a P a r i g i c h e d o m a n i i l 
m o n d o d e l f o o t - b a l l g u a r d a . I l 
t e r z o c o n f r o n t o f r a i l R e a l e 
la J u v e n t u s t e r r à c o l flato s o 
ppeso , c o m e q u a n d o s i s e g u o 
la m a r c i a d i u n a c r o b a t a s u l 
filo. E d u n i c a , o g g i , è l a d o 
m a n d a : C h i v i n c e r à ? N o , n o n 
r i s p o n d i a m o . 

Alla scoperta 
del pallone 

Si & s b a g l i a t o a l l a v i g i l i a 
di T o r i n o , e s i è s b a g l i a t o a l l a 
v i g i l i a d i M a d r i d . C i r i f e r i a 
m o , s ' i n t e n d e , a l l a c o m p a g i n e 
b i a n c a e n e r a , c u i p r i m a s i e r a 
finta t r o p p a e p o i p o c a f iduc ia . 
T u t t ' e d u e l e v o l t e , i c r i t i c i e 
i t e c n i c i , c h e d i c o n o d i s a p e r 
la l u n g a , e c h e p a r l a n o d i ta t 
t i c h e c o m e l i b r i s t a m p a t i , h a n 
n o d o v u t o s c o p r i r e c h e i l p a l 
l o n e . g u a r d a u n p o ' , è r o t o n d o . 
M a c l i c c o m m e n t o p o t e v a d e t 
t a r e q u e l t a l e c h e , t i r a n d o i n 
b a l l o l a J u v e n t u s v e r g o g n o s a 
d e l d u e a q u a t t r o c o l P a l e r m o 
p e r l e i a v e v a p r e v i s t o a l m e n o * 
o t t o g o a l s a C h a m a r t i n '! 

Il f a t t o è q u e s t o . I l f o o t 
ba l l è u n g i u o c o a t l e t i c o , e p e r 
c i ò r i c h i e d e , s p e c i a l m e n t e , f o r 
za . r e s i s t e n z a , a g i l i t à . I l c a t e 
n a c c i o e g l i a l t r i i m b r o g l i t a t 
t ic i m a s c h e r a n o s o l t a n t o l ' in 
s u f f i c i e n z a d i c e r t i a l l e n a t o r i 
c h e v o g l i o n o g u a d a g n a r e d i 
più . 

R i c o r d a t e c i ò c h e è a c c a d u t o 
n T o r i n o ? L a J u v e n t u s , p r e o c 
c u p a t a . i n t i m i d i t a d a l l a c e l e 
b r i t à d o l l ' a v v e r s a r i a , s 'è s c h i e 
rata c o n l a m a s s i m a p r u d e n 
za e n o n s'è s c a t e n a t a m a i , 
a n z i : h a p e r f i n o t r a t t e n u t o 
p r i g i o n i e r o i l s u o g i g a n t e . 
C h a r l e s . D i c o n s e g u e n z a , i l 
Rea l h a p o t u t o r e c i t a r e , t r a n 
q u i l l a m e n t e . l a p a r t e c h ' e g l i 
c o n o s c e a m e m o r i a , e c o n D i 
S t e f a n o h a c e n t r a t o i l g o a l 
d e l l a d e c i s i o n e . 

Sono passati 
i verdi anni... 

Q u i n d i , a M a d r i d è a c c a d u 
ti; i l c o n t r a r i o . L a J u v e n t u s 
( c h e . i n t a n t o , a v e v a c o n s t a t a t o 
c h e i l d i a v o l o n o n è m a i b r u t 
to c o m e l o s i d i p i n g e ) è s c e s a 
c u l t e r r e n o d e c i s a a d i m p o r r e 
il r i t m o e l a f o g a , e d h a . p e r 
c i ò . a g g r e d i t o e f r a s t o r n a t o i l 
R e a l : l 'ha c o s t r e t t o a m o s t r a r 
la q u a l ' è i l t a p p e t o l i s o d a l 
t e m p o . I n f a t t i , n o n s o n o p i ù 
v e r d i g l i a n n i d i S a n t a m a r i a , 
il. D i S t e f a n o , d i P u s k a s . C'è 
di p i ù . C 'è c h e g l i u o m i n i d i 
P a r o l a h a n n o r e s t i t u i t o a g l i 
u o m i n i d i M u n o z c o l p o s u c o l 
p o . c a t t i v e r i a s u c a t t i v e r i a . K. 
c o s i , d a l l o z e r o a d u n o d e l 
p r i m o c o n f r o n t o , l a J u v e n t u s . 
c o n u n g o a l d i S i v o r i . è p a s 
s a t a a l l ' u n o a z e r o d e l s e c o n d o 
c o n f r o n t o , m a l g r a d o il f a t t o r e 
c a m p o a v v e r s o . 

E d o r a ? N o . a l l a v i g i l i a d e l 
t e r z o c o n f r o n t o , n o n d i c i a m o 
c h e l a q u a l i f i c a z i o n e d e l l a J u 
v e n t u s a l l e s e m i f i n a l i d e l l a 
("oppa d e i c a m p i o n i è f a c i l e . 
D . c : a m o . i n v e c e , c h e l e l e -
7 .on i di T o r i n o e di M a d r i d 
le p o t r a n n o e s s e r e u t i l i a P a -
r g i . n e l s e n s o c h e l a p a t t u g l i a 
à c a p i t a n C h a r l e s a d e s s o s a 
c o m e c o m p o r t a r s i : d o v r à , c i o è . 
m e t t e r e di n u o v o a f e r r o e 
f u o c o il R e a l . c o s t r i n g e r l o a 
b a t t e r s i d u r a m e n t e , d i s p e r a ' a -
n i e n t e . 

P e r c h é , l a n c i a s s e l ' I n i z i a t i v i 
- l a r i v a l e . P a n a : r i p e t e r e b b e 
T o r i n o . 

La stanchezza 
. e il giuoco 

P o t r à , p e r ò . la c o m p a g . n e 
b . a n c a e n e r a p r e s e n t a r e u n a 
s q u a d r a f r e s c a e g a g l i a r d a . .= .-
c u r a ? L a p o l e m i c a è n o t a . L a 
J u v e n t u s h a a n c o r a doRÌ; i m 
p o r t a n t i o b b l i g h i m o r a l i r . ' l 
c . i m p . o n a t i i n a z i o n a l e e . ri: 
c . - .n secuenza . h a d o v u t o i m p c -
c n a r ? . . è s t a t a l i e t a ri: I m p e -
s n a r i i a l m a s s i m o c o n t r o l ' i p -
:ernr.zIon,'.!e. E d il r . s t i l l a to •'• 
r.oto - p a r e g g ' o . c o n t a n t a ral>-
!>a à i H c r r e r a . e t a n t a g.o'.a d i 
S . v o r i . 

A d e s s o , p e r ò , b i s o g n a c h i e 
d e r s i : l ' u l t e r i o r e f a t i c a d e i 
s u i o c a ' o r i g i à s t a n c h i s a r à d e 
t e r m i n a n t e ? 

L a r i s p o s t a l ' a v r e m o s o l t a n t o 
d o m a n i s e r a . al P a r c o d e i 
P r i n c i p i : e . c o m u n q u e , a l l ' in -
t e r r o g a t . v o s o n o l e g a t i : 

a) il r l s t i l t a t o d e l q u a r t o 
di finale f ra il R r a l e la J u -
^ e n t u s . e f o r s e , l a C o p p a d e i 
e m p i o n : : 

b) -.1 g i o c o b e l l o o n o . c o n -
« . d e r a t o c h e e a f f a t i c a t a la J u 
v e n t u s . e d è p e s a n t e ;1 R e a l 
c o n : s u o i c a m p i o n i d ' u n a c e r -
:., e tà . 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Juventus • Real Madrid 
in telecronaca diretta. 

I . 'nff lclo s t a m p a d e l l * R A I 
c o m u n i c a : l ' i n c o n t r o d i c a l c i o 
J u v e n t u s • R e a l M a d r i d s a r à 
t r a s m e s s o q u e s t a s e r a In t e* 
I e r r o n a c a d i r e t t a ' l a P a r i t i * 
p a r t i r * « a l l e 20 .45 . 

Affari per i bagarini 
( D a l n o s t r o I n v i a t o s p e c i a l e ) 

PARlfJl . 27. — i m o a p p a r i r e s o r p r e n d e n t e , m a è cos i : u Parig i , 
r o m e In Ita l ia e c o m e in Hpagna l 'at tesa per la terza part i ta fra 
l.i J u v e e il Keal Madrid è e n o r m e . 1 b ig l ie t t i d ' ingresso al Parco 
ilei Pr inc ipi (40.000 prr u n i n c a s s o di 28-30 mi l ion i di franchi 
l egger i ) sullo esauri t i e per f ino i g iornal i s t i h a n n o q u a l c h e 
dIUlcoltà. i bagar in i s t a n n o facendo utfarl d'oro, e mol t ip l l cano 
per diec i , a n c h e di p iù . il prezzo . 

S iamo stat i a Ven-ui l lcs . ogg i . Al l 'Hotel Trlanoi i c'è II Heal 
Madrid , c h e c i m i l o m i p o m e r i g g i o di Ieri con un v o l o de l 
l'» l b e r i a ». Nov i tà? N e s s u n a , a s e n t i r e Munoz . 

L'a l lenatore , c h e ha s e g u i t o a S iv ig l ia , d o v e e s ta ta sconf i t ta 
per 2-1 dal Itetis, la s i p u d r a d e l l e r i serve , r inforzata da tre o 
q u a t t r o t i to lari , p e n s a di m a n d a r e In c a m p a pure t ì e n t o , cui la 
d i sgraz ia di San S e h a s t l a n d e Los l te jes ha p r o v o c a t o un grave 
choc , tanto che , a s e n t i r e l'« E q u i p e », egl i ne l giro di tre g iorni , 
lia p e r d u t o tre chi l i . Ques ta è. d u n q u e , la p iù probab i l e f o r m a 
z ione del Keal Madr id: Ara i iu l s ta ln . Cu sa ilo. Miera, Pe lo (VI-
i la l ) . Santamar ia , Pachi l i . Canario , Del Sol . IH Ste fano , P u s k a s . 
(Jento. La J u v e n t u s . I n v e c e ch'è g i u n t a il Parigi Ieri m a t t i n a 

i-mi 11 « Lumburdla- i : . \press », a l logg ia a Chant i l ly , u n d e l i / t o s o 
p a e s e nppena al di fuori de l la per i fer ia de l la grande c i t tà , d o v e 
e r i tornata s tasera per u n a v i s i t a al t erreno de l la sf ida. Erano 
p r e s e n t i A n / o l i n , I terce l l tno , Hoz /ao , Charles , Garzel la , « a s p a r l . 
Leonc in i , Mazzla, Mora, N i c o l e , Uosa, Sarti , S ivori e Stacchl i i l . 
p iù Castano ed i:moll . p a r o l a h a c o m u n i c a t o c h e lo s c h i e r a m e n t o 
b i a n c o e nero d o v r e b b e es sere a n c o r a q u e l l o che ha v i n t o a 
Madrid , ed ha p a r e g g i a t o con l ' Inter e c i o è : Anzo l in ; Sarti , 
Garzel la; Char le j . I l erce l l ino , L e o n c i n i ; Mora, M a / z i a , N i c o l e . 
S ivor i e Stacchi l i ! . Infatt i , a f f a t i c a m e n t o g e n e r a l e a parte , le 
condiz ion i f i s i che degl i a t l e t i s o n o b u o n e . L 'eccez ione e Sarti , 
che , a p p e n a g iunto , ha d o v u t o r icorrere a l la t enag l ia del d e n t i s t a . 

A. C. 

* 

Non potrà giocare contro il Milan 

Robotti infortunato 
in Fiorentina - Dinamo (2 - 0) 

Le reti messe u segno da Ferretti e Hamrin nel primo tempo - I «viola» si sono qua
lificati per le semifinali della « Coppa delle Coppe» - Inconsistenti i cecoslovacchi 

F I O R E N T I N A 
i l pr imo goal 

D I N A M O Z I L I N A i* - 0 F e r r e t t i , f u o r i c a m p o n e l l a f o t o , i n d i r i z z a i n r o t o 
( T e l e f o t o ) 

Mentre continua implacabile il controllo di V a n Looy e dei suoi 

«Gran finale» di Adorni 
sul traguardo di Olbia 

Il vincitore ha raggiunto a 15 km. dal traguardo un gruppo di 3 fuggitivi - Oggi due frazioni: Olbia-Tempio Pausania e Tempio P.-Alghero 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

O L B I A , 27 — Avrebbe p u 
trito r i u f f re Uarfu l ì c h e pe
dalava daiMinti a t u t t i p r r 
a l l e n a r s i i n vista di una gara 
p e r v e t e r a n i , ma Gino non 
a p p a r t i e n e p i ù ni m o n d o d e i 
corridori in a t t iv i t i ) , p e r c i ò 
ita vinto uno dei 67 p a r l i t i da 
O l b i a . E' stata, come si pre
vedeva, una tappa insignifi
cante, breve e senza la m i n i 
m a di / / i co l t<) . Fino a 15 chilo
metri dal traguardo ci siamo 

attendiamo buone cose. J.var
co Guerra è s t a t o i l p r i m o a 
c r e d e r e i'» Adorni e Kiorerrro 
3 f a y i i i è il s e c o n d o . Lini reo 
i n f c r r o g u t i r o c l i c c i r c o n d a 
l'atleta della * Philco - è la 
tenuta nelle {lare lunghe. Spe
riamo b e n e . 

La classifica, naturalmente, 
resta tale e Quale. Van Loop 
d o m i n a il c a m p o spalleaci iati» 
da un'' equipe ~ che fa -l 
bello e i l b r a t t o tempo. L'ab
biamo scritto ieri e torniamo 
a scriverlo oggi: il giro ài 

A D O R N I , p r i m o O l b i a ( T e l e f o t o ) 

appunto chiesto chi avrebbe 
vinto, visto che » t e r r i b i l i 

scudieri di Van Looy non mol
lavano nessuno. A turno gli 
uomini d: K i t andavano a 
prendere le mezze figure che 
tentavano una sortita e i n t a n 
t o ci a r r i c i n a r a m o . t e m p r e 
p i ù e l l a sede della quarta t e p 
p a . Volata generale a b e n e / i 
n o d i V a n L o o p ? Un tenta
tivo di C^r le s j i n compagna 
,]i Dr.ems veniva frenilo da 
Fore e tornava la calma. F.-
nclmen'.c, Vr.n L o o y s t r i r r i i r a 
l ' o c c h i o ci suoi per invitarli 
a non infierire. Tuttavia *u 
due v o l o n t e r o s i r e c a r c i della 
- S. Pellegrino - f"Afcr;cio!i e 
Corsini) uscitt dal grosso 
p i o m b e r à Schroeders 

Gino Banali sospendeva 
l ' a l l e n a m e n t o e gridava ci 
suoi due atleti: • Son fate i 
fessi'*. Uno a c r e b b e dovuto 
tirare la volata a l l ' a l t r o p o i 
c h é n e l l a fuga il terzo com
ponente (Schroeders) r i m u 
n e r a c o m p l e t a m e n t e p a p i r o . 
Poi si faceva a r a n t i A d o r n i 
che solo due anni / a s e m b r e 
r à n a t o p e r fare i ' tn . t egu i to -
re. A d o r n i ha una bella pe
dalata e m b r e c e s i p o r t a c a 
sul terzetto. Volata a quat
tro. dunque. Una volata che 
A d o r n i ri a a a i i i d i c a r a f a c i l 
m e n t e b e r e n d o p e r la p r i m a 
volta (da Quando è professio
nista) nel c a l i c e d e l l a r i t t o -
ria L ' a c i o n e di Adorni è 
l'unico e p i s o d i o degno d i c i 
t a z i o n e V o i sapete c h e d a l 
ragazzo di Parma (che un 
tempo correva per l'VISP) 

Sardegna e finito a metà cam
mino. Snlo Van Looy potreb
be cambiare la situazione a 
favore di altri, ma non cre
diamo in un Van Looy.„ au
tolesionista. 

Piuttosto non escludiamo 
che il giro lo vinca uno dei 
suoi n o m i n i megl-.o classifica
ti (Desmet e Plr.nckr.ertt per 
volere del 'Capo-. 

• • * 
La quarta teppa è comin

ciata con uno scatto di Soler 
che s i e l a n c i a t o i n di.«r<\«i*. 
S u b i t o Vcn Looy ha mandato 
un gregario (Van Tongerloo) 
s u l l o s p a g n o l o e T ' a n d ò B o n o 
si è c a p a n c i a f o c i due. anche 
ri p r n p p o si è fatto sotto. Al
tri tentano d i t c a h n r e la c o r 
d a . ma con lo squadrone della 
' Faema • non, s i scherza Al
l'uscita di Gf l ì fe l l i . fora Sen-. 
cini e f u r t i » suoi compagni 
lo cltendono. E' u n a be.'ia 
p i o r n c f a . la strada e complr-
temente liscia e la media si-o
ra i cinquanta. I rincalzi con
tinuano ad aoitarsi: canno al
l'attacco Corsini e B a b i n i : 
Desmet li raggiunge portan
dosi dietro Meco, Arturo S c b -
badin e T o n i o h . Si agita Ur
eo. ma il gruppo r i p r e n d e il 
sestetto. 

R o n c h i ni c a m b r a t i n a ruo
ta. Scappano Daems e R u b i n i 
c h e un pò. t'avvantaggiano 
(30r all'ingresso d i S i n i s r o l a } ' 
e p o i ai arrendono. Ancora 
uno teatto di Daem$ imitato 
da C a r l e i i e F o r i : i i r e per
corrono i n s i e m e uruj ventina 
di c h i l o m e t r i e il loro tenta

tivo spezza in d u e il oros-Mj. 
i l p r i m o p l o t o n e ( c i m i p n n -
derire Veni Limi / , / ìorit ' / t ini , 
AVricirii. Pambianco e FuUu-
r i n U «miuurifu Dnern.s, C u r l e -
s ' .• F o r è . / [ (ii.srai'eo fra un 
plotone '" l'ultro è b r e r c e '1 
grosso si r i c o m p o n e . Il cam
bio di ruote si . srisscpue: e il 
turno di Defilippia. Caduta 
c h e coinvolge Cerato <• i>e 
. /{osso: ri p r i m o si ferisce r.d 
una .spalla, ina M fu corui;pi:> 
e j i roxepne . 

Siamo intinti 11 .'*0 clulome-
tri </,i Olbia. Clie ultra può 
.succedere".' .Yieijfe d ' i m p o r 
t a n t e p e r c h e V i m L o o j / h a i n -
p u m i o la .«.•ifnnrrone. .SVmmui 
p o s s o n o f e n f a r e di nuor i» pli 
u o m i n i d i s e c o n d o p i a n o . T e n 
t a n o Oreste Magni e Spinello, 
Jìrugnami e G a n n ì . X astri 
TOSSI e n a s t r i « r - u r r i : MMIO 
d e i b a m b i n i d e l l e c l e m e n f ' i r i 
die salutano la carovana. 
Magni, Spinello, Hrugnumi e 
( J a n n i t o r n a n o n e / gruppo. 
Poi se ne vanno . .Varruroli, 
("orsini e Schroeders che a 
15 chilometri dall'arrivo ri
sultano ru r a n f a o y i o d i rin 
m i n u t o . .Sui t r e c e r c a d i p o r 
t a r s i A d o r n i : ci riesce. Quat
tro n o m i n i a l c o r n a n d o con 
l'IO" a dieci chilometri dal 
traauardo. 

Schroeders non tira un m e 
t r o , p l i n i tr i ( re si fanno buo
na compagnia e la fuga ha 
successo. Nellu f o l a t a s u l luri -
p o u i a r e di viale U m b e r t o , 
Adorni prende il comando ai 
trecento m e t r i e n o n Io m o l l a 
p i a . L ' i n t r a p r e n d e n t e Afar-
r a i o l i è secondo « Infant i a 
Schroeders e Corsini, Il q u i n 
to è L o r o a l'W", p o i Ma

gnani. Arturo .S'abbudin e via 
l'in pl i a l t r i . L ' u n i c o r i t i r a t o <N 

Cordovani. 
Domani, penultima tappa 

d i f i s i i in <Ine s e t t o r i : da Ol
bia a t e m p i o Pausania (km. 
•Ili) e da tempio l ' a i i t a n i a ad 
Alghero (Ilei). Il t r a c c i a t o 
complessivo si presta a qual
che d ' i o n e di forza, ma c h i 
p u ò b a t t e r e Vari Loop'.' 

C.INO S A L A 

L'ordine d'arrivo 
I) A l l O K N I rlii» c o p r e II p r r -

mrst i ilrlLi IV lappa . I.i N i iuro -
Ollil.i ili K m . 11.1. In l.t'/Mi" :>IU 
inidl . i orar la di K m . IJ.tih'J 
(al it inomi 311"): tr inpo nqli r i 
tr i t i i lr l la 1 Lisslllc.i J.06'2»'.": -'» 
M.ir/:iiiill (.ilil>. I V ) : t e m p o 
a t l l «'(Tetti de l la rl . issit lca 3 o re 
Oli'II"; 3) Sc l i oedrrs ; tut t i m i 
t e m p o de l x l n c l l o r r . -ti Cor
sini a 5"; 5) I .ovo a l'IO"; 6) 
Magnan i . 71 S.lhliadln A r t u r o , 
8» Angeli.-!, 9) IMIIrttl. IO) Itaf-
11. I l ) l i m i l i . 12) IliiRitlinttl. 
tutt i col t e m p o di I .ovo; l ì ) 
Meco a J'2i"; l i ) S a h a d l n A l 
fredo a.t.; 15) M U K » I •> 1-»". 

St-Rimiio tut t i gl i a l tr i . 

La classifica 
1) V A N LOOY 13.42719": 2) 

l l e t l l ippls a 3 0 - ; 1) a pari t u r 
r i to : Itonrhi i i l , F a l l a r m i , N r n -
r ln l . Ve I tosso, l 'Iuiikarrt ( I l e i ) 
DrMiirl ( I l e i ) a 13": 9) ( 'ar iet i 
a 2 1 8 ' ; lu i S o l r r ( S p ) a 2'32"; 
I I ) HatiKtlt i l a 8'; 12) M a n n i l o -
II a 9.T."; l i ) Paml i la i i ro a 
9'YI"; II) Conti a i n e - ; 15) 

("rllilorl a 12'; 19) l i m o n a m i a 
Ift'OV; 21) l t a r m s a 1851"; 2f.) 
A d o r n i a 2I'2J": 27) l in id l i i l 
a 22 '2V; 28) Cii l iv ir i ir ( U f i ) 
s.t.; 31) V a n Tnngrr lnu n 29" 
e 3K"; 40) Sr l iordrrs a 3.V08"; 
-PI) .Masslgnaii a 37'I0': 62) Sor -
Kelootf (Ili-I) a 1 7 3 1 ' . 

FIOIIKNTINA: A l b e r t o i l ; I l o -
not i , Caste l l e t t i ; Ferre t t i , O l 
i a l i , fìoiitlantiiii; H a m r i n , M a r 
ches i , Mi lan , D e l l ' A n g e l o , l ' e -
tr l s . 

D I N A M O DI Z I L I N A : P iar l i ; 
Urlinii icl i , K o p r a n ; SHRIIC, I l o r -
v a t h . Mar in i l i ; P i sar i ck , M a j e r -
elU. Jacnt ic lk . M r a v r e , l l a n c l n . 

AKIUTIIO: S te lpe l ( A u s t r i a ) . 
MAKC-ATOKl: al 38, F e r r e t 

t i ; al 40' natur i l i . 

F 1 R E N Z K . L»7. — C o n u n 
s e c c o '2-0 c o n s e g u i t o n e l p r i 
m o t e m p o c o n F e r r e t t i e 
Hiuur i i i , la F i o r e n t i n a l ia r i 
s c a t t a t o la s c o n f i t t a d e l l ' i n 
c o n t r o d i a n d a t a . 1 v i o l a , c h e 
h a n n o b a t t u t o l a D i n a m o ili 
Z i l i n u a n c o r a pu'i n e t t a m e n 
t e di ( p i a n t o d i c a il p u n t e n -
>4io. p a s s i n o q u i n d i ai t u r n i 

Ha •< C o p p a 
Hia d e t e n -

d i s e n u t h i a l e d» 
d e l l e c o p p e •• eh» 
JJOllO. 

C o n t r o i c e c o s l o v a c c h i , c h e 
n e l l a r i p r e s a h a n n o g i o c a t o 
c o n s o l i d i e c i u o m i n i , i v i o l a 
h a n n o m e s s o ut m o s t r a u n 
b u o n g i o c o di a s s i e m e s o 
p r a t t u t t o p e r l ' o t t i m a p r o v a 
d i F e r r e t t i e M a r c h e s i e d 
u n a n u o v a e c c e l l e n t e p r e s t a 
z i o n e d e l l o s v e d e s i » l l a n i r i n . 

F r a i c e c o s l o v a c c h i , c h e 
a n c h e n e l p r i m o t e m i v i h a n 
n o g i o c a t o ( p i a s i s e m p r e s u l 
l a d i f e n s i v a , s o n o e m e r s i i l 
n u m e r o c i n q u e H o r v a t h e d 
i l t e r z i n o d e s t r o U r b a i u c h . 

Il t e r z i n o d e s t r o d e l l a F i o 
r e n t i n a . K o b o t t i , n o n s a r à iti 
c a m p o d o m e n i c a a M i l a n o in 
q u a n t o li 1 la e a v i g l . a d e l p i e 
d e s i n i s t r o n o t e v o l m e n t e 
gori l la . In c a s o di u n a s u a 
f o r z a t a a s s e n z a , i l s u o p o s t o 
s a r e b b e p i e s o d a C a s t e l l e t t i . 

T c e c o - I d v a e c h i t e n e v a n o 
K o p e . i n 1.beri» H o r v 11 li «11 
M i l a n o l e m e z z e a l i a r r e 
t r a t e . O n e s t i a c c o r g i m e n t i 
n o n p e i m e t t e v a n o p e r ò d i 
c o n t r a s t a t i » il v o l u m e di g i o 
c o d e i g i g l i a t i e d l l a n i r m 
p r i m a e M i l a n o D e l l ' A n g e 
l o jxii i m p e g n a v a n o c o n t i r i 
d a e o r t 1 d i M a i i / a il p o r t i e r e 
l ' b i c h La p r i m a r e l è v e n . v a 
s e g n a t a al 'Mi' s u c a l c i o d ' a n 
g o l o D o p o uria c o r t a r e s p i n 
ta d e l p o r t i e r e s u c o l p o di 
t e s t a di M i l a n . F e r r e t t i r i 
prende», a la prilla al v o l o e 
s e g n a v a . D u e m i n u t i d o p o « a 
soli» •• il: I l a m r u i in c o l l a l v o . 
r . i / . o u e c o n I t o b o t t i p o r t a t a 
si a l l ' a t t a c c o e s e c o n d a r e t e 
p e r l a F i o r e n t i n a a d o p e r a 
d e l l o s v e d e s e . 

N'ella r i p r e s a l a D i n a m o st 
p r e s e n t a c o n s o l i 10 u o m i n i 
in ( p i a n t o i l c e n t r a v a n t i . l a -
e u b e i k . e l l e n e l l ' i n c o n t r o di 
a n d a t a r e a l i z z o d u e g o l . h a 
a c c u s a t o u n a l e g g e r a i n d i s p o -
s i z m i i 9 e d è . r i m a s t o - n e g l i 
s p o g l i a t o i . 

I l g i o c o d e l l a F i o r e n t i n a 
c a l a di r i t m o e vi svolg i» 
r n a g g o r n v n l e s u l l a f a s c i a 
c e n t r ; i l e l i e i c a m p o II t e r z i 
n o l ' r b a n e h n e l e o r s o di d u e 
p e r i c o l o s e a z i o n i d e i v a i l a 
s a l v a d i t e s t a s u l l a l i n e a d i 
p o r t a s u t i r i d i M a r c h e s i e d 
H a m r i n . Poi P e t r i s e M i l a n 
r b a g l i a n n d u e f a c i l i p a l l o n i . 
S u l fitti-e d e l teni|M> a l c u n i 
spuri'1 l iei b . a n e l u c e c o s l o 
v a c c h i « 1 u n t i r o di M a j e r -
e 'k f ern i to d a A l b e r t o s i . I"TI 
d u r o s c o n t r o fra P e t r t s e u n 
d i f e n s o r e c e c o s l o v a c c o e e o n -
t russeRn d o d a u n d e c i s o 111-
t e r v r t i t d d e l l ' a r b i t r o . P o c o 
dopi» Pi t r i s (-la') c o l p i s c e la 
t r a v e r s a c o n u n t i r o s p e t t a 
c o l o s o 

v w^, - « « . ^ *>^ 

Mentre il Genoa sta volando verso la « A » 

Continua spedita la marcia 
della coppia Verona-Modena 

1; g.ovari.-» Kest : : i . o r g o g l i o 
d e g l i fiport.vi m a r c h i g i a n i , h a 
s e g n a t o d o m e n i c a i l g o a l l » ù 
i m p o r t a n t e d e l l a n u a c a r r i e r a . 
I n g o . d c l i c h a d e c r e t a t o l a 
fejt 1 sconti**.:» d•»".'! I»' .*\ i '-• 
• , ff-c: 1 v r ' o r i . . d'-!*i S - . m -
bcr ieaV.U -e ;:i « l a t i t o c . t in-
p . o n . i t o . c o n la c o n s e g u e n z a 
c h e ]a L a z . o ha v. isto . - ,umen-
t.»re :1 e\ut d"«•tacco d i ì i a c o p -
i>.a Vc-ron'»-Modc-n.i «• la S^ni -
bened«"*tte.-e ha conip.ii*.,> u n 
;.".*ro r ri>".ii*"vo ;.'•«*• > v< rt 1 ~..i 
5 j ' . \ e 7 / . i . 

M e n t r e 1 . I -nz'>. d ' f a t t i . 
s conta ' , a f : i l c .mip , i n u r c h : -
g . a n o il n e » o d e l l e m o l t e p l i c i 
.'.«^sTize e r ' . conferm. iva l'i à u a 
n o t a c a r e n z a cu : n c e . v : t a a > 
'"at t ic o. i! Mi»i- n:( r.dKC.-.a 
a c o n t e n e r e -n «'-'ì p r e z f * o 
p i r e ^ g . o l e vè . .e i ' . - i d>\ N o v . i -
r.» ( c o n u n r . ^ o r e p e r p.«r;e 
n o n re :".".zzat-») c i il V e r o n a 
:,d dir i t t i ira v i n c e v a c o n t r o i l 
B a r i c o n "'.-.luto d i u n a u t o -
7,-te ri. Branca*<M>rn. C o s i c c h é 
l '^ i se j j t i .m'r . to d e l l i L>JZ..O d i 
v e n t i s e m p r e D'»I " f p r o m e n 
t r e con. in .".a d ì n i ' M .'.:ì *i".e-
r-"" d e l f o r p r e r n l c n t e ìa m a r c a 
df •* Veror .a c h e p u r e . p » r o p - -
r. <">r,o d i m . n . i r . t e . r.- .r^bbe , ' 0 -
\-.i* 1 d i ' " i n m o m e n t o iH'&'.tro 
f a r o i e m t i c o n *.a F'>Ó f r a g i -
J'ta e .«eontrtTe "-* n o t e v o l e 
f f o r z o e m f i e p o ' . ' r . r i e t o 

D a rilevare chn dell,-, .«qua
d r i fc:>l z< ri si d r-t n g ior..i 
q i - . : , diim»T..c tlrr.erit'-» t r i i 
rr.ii; o r i P o s f . / l l . o n e . M a i o l i e 
B e r t i i j c o . v a l e r, d i r e :'. t r i o 
c e n t r i l e d ' a t t a c c o c h e »1 N a 
po l i in e s t a t e l . q u ' d ò ir, b l o c 
c o e c h e o s s i f'"»se;ta n o n p o 
c h i r m p i a n t i t r a i eostenitori 
ri cj:i'»l!'i <qa .» i ra c h e d i m e 
ni»? i e r p i o m b a t a d i n u o v o i n 

u n i r ^ p . e p i b . l e g r . g . o r e f->-
e e n d o ^ ; i m p o r r e -.1 p a r e r l o 
d a u n e n e r g i c o B r e s c i a c h e 
a v r e b b e .anche p o t u t o s t r a p 
p a r e e n t r a m b i • p u n t i in p a 
l i o . E q u i n i i » n c h e p e r i l 
N a p o l i d i v e n t a n o s e m p r e p i ù 
e v a n e s c e n t i l e poft- ibi l»ta d i 
r e i n s e r n r i n e l l a l o t t a » p e r 
l a p r o m o z i o n e . P r o b a b i l m e n 
t e s a r à l ' i n c o n t r o d i d o m e n i 
c a — L a z i o - N a p o l i — a'<•**•-, 
t e r m i n a r e q u a l e d e l l e d u e ' 
s q u a d r e p o t r à a n c o r a a l i m e n 
t a r e u n f J o d i f -peranza . 

D e l u d e n t e a n c h e l a p r e e t a -

z l o n e d e l l a P r o P a t r i a c o 
s t r e t t a a d u n p i r e g g i o c a s a 
l i n g o d a l p r e o c c u p a t o S i m -
m e n t h a l M o n z a , m e n t r e d a v 
v e r o l u s i n g h i e r o «̂  d.i c o n s i 
d e r a r e q u e l l o e t e r n o o t t e -
n i t o d a l P r a t o s ' d c a m p o d i 
A l e w ' a n d r l a . L'n p u n t o v e r a 
m e n t e d ' o r o e d i f f i c i l m e n t e 
p r o n o s t i c a b i l e <*he c o n s e n t e 
..lì 1 v i v a c e 6 q u idra t o s c a n a 
d . mantener.-'» in u n a potr lz io-
:,•• d: a v a n c u .r»i:a. L ' a l t r a 
«•q't-idr.-i t o f c a n a . l i L t i c c h e ^ e . 
! i a inv< c e pr»s->-vchè d . f t n i t -
*. i fO^n: p r o . b . - i d e l M w l n a 
as£>i*t.iridosi i n '.ina p o s i z i o n e 
d i t u f a tranqu. l l . t . ' i . 

Coni»» v e i i e t e 'JU'>6Ì c i si d l -
n . ent e a d i p ••-. a r e d'i G e -

c t a n : a .«uà r e -noa : 
iM'.ari'.i e L-, F i p r e n i a z i a c h e 
ii t - .n ipofto f.:.n-> d a l l ' i n i z i o a 
t u t t e l e a l t r e c o n c o r r e n t i . 
N e p p u r e l a r . r ò n o . - c i u t a r o 

b u s t e z z a d i f e n s i v a d e l P i r -
rna è r i u s c i t a a t e n e r e a l*'i-
d.i J"1i s c a t e n a t i a t t a c c a n t i 
r o v o b l » . e l t r e f r o m b o l i l a 
B e a n . K i n n a n i e Bo' . /on» h a n 
n o <;ii*l-«to u n a l * r o p e r e n t o r i o 
.siiccef«;o d e . l a l o r o s q u a d r a . 
B ' so j tna c o n v e n i r e i i u o n i m n 
c h e q u e s t o G e n o a è s t a t o i l 
v e r o - m a t t a t o r e - d e l c a m 
p i o n a t o . d i m o s t r a n d o n o n .«=0-
}r> r o b u s t e z z a d i i m p i a n t o , ' M I -
periorlt . ' i t e c n i c a , m.i a n e t i e 
' m a s a l d e z z a d i c a r a t t e r e d a v 
v e r o n o t e v o l e 

L a f c o n f . t t a d e l Har l a V e 
r o n a e r . s u l t a t a d i u n a Rra-
v . t à e c c e z i o n a l e p e r 1 « s a l -
" e t t i - . M e n t r e il B. ,r i . d i f a t -
*i. è rim.-tsto f e r m o a q u o t a 
l*ì. raRRiunto a n c h e d a l C o 
s e n z a c h e è rttuar.to c o m u n 
q u e a c a v a r e u n p u n t o d f d -
l ' i n c o n t r o c o l C a t a n z a r o , u n 

n o ' e v o ' e b a l / o In a v a n t i h a 
f a t t o : t S a m l > e n e d e * t e ^ c , e d 
tiri p u n t o I n g u a d a g n a t o i l 
C o m o b a t t e n d o o l c o n 11 f o r 
z a d e l l a d i s p e r a z i o n e s u l c a m 
p o d e l l a K e g g i a n a . P e r t a n t o 
o r a hi n 5 p u n t j d i v i d o n o i l 
B a r i f^l fi C o s e n z a d a l l e p q u a -
d r e c i a f f i l l c a t e a l «luart'ult*.-
1110 p o n t o , e c i o è 11 c o p p i a 
K a m b e n c d e t t e e e - S i m m e n t h a l 
M o n z a P o t r e m m o s b a g l i a r c i . 
m a s i a m o d e i p a r e r e c h e d o 
m e n i c a p r o s s i m a p o t r e b b e e s 
s e r e u n a g i o r n a t a d e e l e i v a s i a 
p e r i l B a r i c h e p e r i l C o s e n 
z a . i n q u a n t o .sarà p r o p r i o l a 
f t j u a d r a p u g l i e s e a r i c e v e r e 
1 » S a m b e n e d e t t e s e m e n t r e a 
C o m o g i à s i t r e m a p e n s a n d o 
a l l a v ù i l ' a d e l G e n o a . M a d i 
q u e s t o p a r l e r e m o p r o r s i m a -
rnente . . . 

MICHELI: MURO 

I . ' a n n n l r n a t t a c c o I m l . i l c p o t r e b b e r i t r o v a r e la s u o v e n a 0011 
1 I n n e s t o d i M O U U O M . 

A d A c q u a p e n d e n t e 

La Lazio 
i n r i t i r o 

Giustificato Lojacono dal C. D. gial-
lorosso - Manfredini prova a Lucca 

A i c l u v i a t . i l a s c o n f i t t a d i 
S i n B e n e d e t t o n e l el . i i i l a -
v i a l e t u t t a l ' a t t e n z i o n e è j;ià 
te> 1 vervi» i l d e r b y i l e i e e n 
t r o s u d c h e d o m e n i c a p r o f i 
l i l i i i ' i l r . i d i f r o n t e L a z i o « 
.Napol i . I-v g i r a ì i v e s t e tuolLa 
i m p o r t a u / . i pei* 1 biai ica/ . / .ui ' -
ri r o u t i n i c h e h a n n o i n s o l u t i 
n e c e s s i t à d i vincer»» s e v o 
g l i o n o c o n s e r v a r e i n t a t t e l e 
l o r o s p e r a n z e d i r i t o r n o i n 
. s e n o A . 

A l l o s c o p o d i p r e p a r a r e 
a d e g u a t a m e n t e 1 ««noi u o m i 
n i e d aneli»! p e r t e n e r l i l o n 
t a n i d a l c l i m a i n f u o o a t o d i 
J t o i n a . R i c c i a r d i h a d e c i s o d i 
p o r t a r e tu t ta '.a c o m i t i v a 
b i a n c . i / / u r r . i i n i i t i r o ad A c 
q u a p e n d e n t e 

l ,a s o c i e t à bi i ' i c '17 /urra 
n e l l ' i n t e n t o d i '-enotere- i r.io-
e a t o i i li 1 d e c i d o c h e l e s p e s e 
d i si>!"''.iorn<» p e r i l r i t i r o s i a 
n o s o - t e n u t o in p r o p r i o d a i 
g i o c a t o r i , s a l v o po i e s s e r e 
r i m b o r s i t i - 111 c a s o i l i p r o v a 
p o s i t i v a d o m e n i c a 

P e r A c q u a p e n d e n t e s o n o 
p a r t i t i : e u p o m e r i g g i o i n 
p u l l m a n O i , Z a n e t ' i . K u f e m ! . 
S o l e t t i . N a p o l e o n i . C n r o s i . 
L o m t o n i . M e e o z / . i . F e r r a n o . 
I M a r . e c h i . S e ^ h < d o n i . M n r r o -
tne e Cr.1U011 N o n •> p a r t i t o 
L ' i u d o m c h e c o m e e n o t o p r e 
s t a s e r v i / i o m i l i t a r e 

P e r l a p a r t i t a d i d o m e n i c a 
.sono p r e v i s t i d i v e r s i n t c c c l i l 
a l l a f o r m a z i o n e . I n t i n t o d o 
v r e b b e ri tornart» M o r r o ' i e c h e 
h a s c o n t a t o la «ma ". iornata d i 
sxiu i l i t l ca . Q u a s i s i c u r a m e n t e 
m e n o S e g h e d o n i . c h e s ta 

s m i l t e r i d o g ì . u l t i m i p o s t u m i 
d e l l ' . r u p r o v \ . * 1 i n f l u e r v - i c h e 
l ' . i ' .rt 1 a s - . i h t o l.i s r t t n r . t m i 
«cor - 1 A n c h e G a s p e r i e d o 
vert i i t o s a r u n o d e l ! 1 p a r t i t a 
n o n v. s a peri» m q u i l e r u o l o 
s a r i n n o i i u p . e g i t l . 

A n c h e i 1;. i l ! o r o - = i l'.-.nno 
rlprtiM» i» p r e p a r a z i o n e . S t i l 
i l i . . !o d o p o 1 1 s f o r t u n a t a g a 
ra c o n t r o il Mil i n i l s o b r i o 
d e l l o s c u d e t t o l a R o m a :.f-
f r o n t e r . i l a t r a s f e r t a d i M . i n -
t o \ . t s e n z - i e c c e s s i v i p a t e m i 
d ' a n i m o . O r m i i r°"* 1 Kia l lo -
ro>-i s i tra*ta ^o lo d i o t t e 
n e r e u n o n o r e v o l e p i a z z a m e n 
t o e q u e s t o n o n d o v r e b b e <•«<-
s i r e m o l t o d i f f i n l e p e r i r a 
g a z z i d i C a m - g l i a . 

I er i e r a n o p r e s e n t i r.Ue T r e 
Fontan*» t u t t i i t i toLari a d e c 
c e z i o n e d i L o j . i c o n o c h e e a n 
c o r 1 i n c u r 1 p e r l o s t r a p p o 
c h e «ì c a u s ò d u r a n t e i l g a l o p 
p o d i g i o v e d ì s c o r s o N e m m e 
n o L o s i e s c e s o s u l c a m p o 
m i s i e- t r a t t e n u t o i n i n f e r 
m e r i a a d e f f e t t u a r e d e l l e a p 
p l i c a z i o n i d i n g g i i n f r a r o s s i 

Il Torneo giovanile internazionale di calcio 

Torino Inter Lanerossi e Sampdoria 
si qualificano per i quarti di finale 

VIAREGGIO. r7. — N e s i u n a 
?qiirt(lr.( s t r a n e r.i s i * qual i f l -
c.»ta p e r i qu.-irti i l i finale de l 
T o m e o g i o v a n i . e di c a l c i o . D o 
p o la f l imini7 ion«- d e l B a r 
c e l l o n a .ad opt r.» del ndoRTi.-i, 
«lei C D N A eli S' Ma ad npera 
de l la Juvt-ntu» il< Ila D i n . i m o 
di Z . i g - h n a per m e r i t o i le l la 
Fior»-ntin.t «• ()• 1 Rejjca b a t t u 
ta dal Mi lan. . .v \ i -nt i te Ieri, si 
«fino registr.itr « gel q u e l l e de l 
U u k l a di Prap.i s u p e r a t a d a l 
la S . impdnn . . . del B u d a p e s t 
ba t tu ta d.il I . ineros»! V i c e n 
za d o p o i 6 c..lci di r i g o r e ( l e 
d u e s q u a d r e si r r n n o t r o v a t e 
in par i tà , l - l . d o p o l e d u e 
p v r t i t e ) . de l p a r t l z a n d i B e l 
g r a d o p e r m e r i t o d e l T o r i n o 
e d infine del Progre«*uI d i B u -
c i r e n t ad opera de l l ' In ter . 

Q u e s t ' a n n o a v r e m o d u n q u e 
u n t o r n e o tu t to i t a l i a n o c t s c n -
dos l qual i f icate por I q u a r t i d i 
finale l e rfpienti « q u a d r e : B o 

logna , ' F i o r e n t i n a . J u v e n t u s , 
Mi lan . I n t e r . T o r i n o . L a n e r o g -
51 e S a m p d o r i a . Q u e s t ' u l t i m a 
s q u a d r a e tifata l 'unica , d e l i w -
e o n d o t u r n o , c i to h a v i n t o t u t -
1i e d u e g l i i n c o n t r i : 1-0 l ' a n 
d a t a e 3-1 ogg i . L e a l t re h a n 
n o d o v u t o l o t t a r e d u r a m e n t e 
l * r o t t e n e r e l ' ingresso a i 
« q u a r t i ». Il Lanero* i i . c o m e 
a b b i a m o ( U l t o , s i e t rova ta In 
p a r i t à c o n il B u d a p e s t : u n a 
v i t t o r i a p e r 1 a 0 deg l i u n g h e 
res i a l l ' andata e i l u n "nicctimo 
ce t i Io s t e s s o p u n t e g g i o d e i l a 
n i e r i o g g i . S e c o n d o il r e g o l a 
m e n t o de l t o r n e o ni t o n o t i r a 
ti i s e i c a l c i d i r i g o r e , il b i a n -
e o r o s a o B u s a t o n e ha rea l i z za 
ti c i n q u e , m e n t r e il m a g i a r o 
S z u r o n t a o l a m e n t e 4. D a r i l e 
v a r e c h e a n c h e l 'un ico goa l 
e r e g o l a r e » d e l l a part i ta e r a 
s t a t o m e s s o a s e g n o d a l l o 
s t e s s o B u s a t o , s e m p r e s u c a l 
c i o d i r i g o r e . 

II T o r i n o ò s t a t o c o s t r e t t o al 

p a r e g g i o dal l ' ar t i zan ( 1 - 1 ) . 
l u t a v i » , p e r la p r e c e d e n t e v i t 
t o r i ! (1-0) t t o r i n e s i s i s o n o 
qual i f i cat i . J-o stesse» è c a p i 
t a t o a l l ' In ter c h e in v a n t a g g i o 
d i .1 a 1 ne l p r i m o t e m p o s i 6 
fa t ta r a g g i u n g e r e dal P r o g r e s -
i-ul. p a r e g g i a n d o q u i n d i p e r .1 
a .1 S o l o in v i r t ù d e l l a v i t t o -
i l a c o n s e g u i t a a l l ' andata p e r 
*.' .1 1 l ' Inter s i e c o s i q u a l i d 
ra ta p e r i q u a r t i d i t inaie . 

D o m a n i II p r o g r a m m a v e d r à 
M i l a n - B o l o g n a e F i o r e n t i n a -
J u v e n t u s i m p e g n a t e p e r i p r i 
m i d u e i n c o n t r i d e l « q u a r t i » . 
La p r i m a par t i ta s i d i s p u t e r à a 
V i a r e g g i o e la s e c o n d a a C a r 
rara. Ormai , p e r ò , s i t r a t t e r à 
d i lo t ta in f a m i g l i a 

Le classifiche 
G R U P P O T: I n t e r p . 3 ; l . a -

neroi! . ! V l c r n / A p . 2 ( m i g l i o r 
q u o z i e n t e r e t i ) : B u d a p e s t p. 2; 
Projcressn! p . I . 

G R I P P O 
dori» p . J 
p . I. 

l ì ' T o r i n o 
P a r t l r a n 

<ì»mp-
Dukla 

Oggi Padova-Vicenza 
P A D O V A . -.';. — p . td»va e V i -

cci.z.t r i c u p e r a n o d o m a n i a l l ' A p 
piani !.• part i ta r i m a n d a t a p e r 
la r .shbia. p r i m a a n c o r a c h e s i 
in i / i ; ì« ie D 1 al lora n o n s o n o 
m u t a t e le t -endiz ioni c h e r e n d o 
n o m o l t o d e l i c a t o q u e s t o « oYr-
liy ». g i a c c h e e n t r a m b e l e s q u a 
d r e s é n o su l l 'or lo de l ta r e t r o 
c e s s i o n e . 

Il P a d o v a d o v r à m u t a r e i l 
s u o s c h i e r a m e n t o p e r l 'assenza 
<ii K a l o p e r o v t c c h e r i s e n t e d i 
u n d u r o c o l p o r i c e v u t o a l la F a 
vor i i 1 m a C p r o n t o a r i e n t r a r e 
S e a g n e l l a t o d i m e s s o d a l l a in f er 
m e r i a S i t e m e v a a n c h e p e r la 
p a r t e c i p a z i o n e d i TortuI , Ce l io 
e Cr ippa . m a le n o t i z i e d i s t a 
sera li d a n n o p e r s i c u r i p r e s e n 
ti t u t t i e tre . 

iti c o n i o g u e t i / . 1 d i u n a botta. 
p r e - t d u r a n t e 1 1 p a r t i t a d i 
d o m e n i c a . 

P e r l.i s q u a d r a eli M a n t o v a 
e s i s t e la p o s s i b i l i t à d i u n r.-
t o r n o ili M a n f r e d i n i . O n g i a 
L u c c a n e l l a i>.irtiti d e l c a 
d e t t i I ' e d r o s a r à t e n u t o p a r 
t i c o l a r m e n t e d ' o c c h i o , e K e l a 
Mia p r o v i r i s u l t e r à p o s i t i v i .» 
p r o b a b i l e c l i c r i e n t r i iti s q u a 
d r a . L a co^a c o m u n q u e «• 
m o l t o i n c e r t a p e r c h e n o n v e 
d i a m o e h i p o t r e b b e e s s e r e 
l ' u o m o d i c u i M a n f r e d i n i di»-
v r e b h e p r e n d e r e : l p o ; t o S o 
n o p a r t i t i p e r L u c a i s e 
g u e n t i a t l e t i : -Matteucci ; K m -
m o n d i . C o r s i n i : C a r p e r i " t t i . 
C h i r i c o , iriuli . ' ini; 1). V i r u i -
L o . d i t t o . .Manfred in i . S c h i a f 
f ino . A b h a t . n i . Q u e s t a la s q u a 
d r a c h e n i c c h e r à n e l p r i m o 
t e m p o ; n e l l a r i p r e s i e n t r e 
r a n n o . M. i so . F i i v c o e l ' a l i t i . 

I n t a n t o i l C D , ne'.Ia r i u 
n i o n e d i i e r i s e r a , li ' dec..-<» 
a i r u n a m m . t à d i r a t i f i c a r e l o 
a c q u i s t o d i ."onsso:i . In n w ' . -
t<» 1 I . o j . i c o n o c h e d o m e n i c a 
M e r a r e c a t o a d a s s i s t e r e a l l a 
p a r t i t a H o n t a - M i l t n la s o c i e -
t.. "1 d l o r o s s . j ha r e o n o t o 
c h e :l n i e ^ T t o r e a v e v a n v u t o 
i l p e r m e s s o di. C i r a i ^ l i a e d e l 
I>rof. Zapp.il.'i . C a d e q u i n d i 1 1 
j>oIeniie.i clu» e r a : t'.t.i i m b a 
s t i t a s u l f a t t o 

Vittoriosa 
rentrée 

di Amonti 

I I K I ' . S ( I \ . Tt. — Si e s v e t t a 
q u r < U «era vul r in< d e l T e a t r o 
S o c i a l e u n a r i u n i o n e p o e t i m i -
r i i m p e r n i a t a su l l a r e n t r e e d i 
S a n t o A m o n t i d i r e r a o p p o s t o 
al m a s s i m o b e l g a A l a i n e n e r 
v i n e . P u r n o n e s t e n d o C h e r -
v l l l r u n p n c l l e ne l p i e n o d e l l e 
forre e q u i n d i n o n c » U t i i e n t r . 
u n b a n c o di p r o v a p r o b a n t e p e r . 
A m e n t i . Il b r e s c i a n o h a d i m o 
s t ra to d e r i s i o n e e p o t e n z a t a n 
to da c o s t r i n g e r e r a w e i s a r r t o 
a l l ' a b b a n d o n o dopo'**"!f" d a l -
1 i n i i l o d e l l a q u a r t a r ipresa . 

Vero i r i s a l t a t i : 
M A S S I M I : A m e n t i d i B r e s c i a 

b a t t e C h e r \ t l l e t l t c l g t o ) p e r a b 
b a n d o n o d o p o M I " d e l l a q u a r 
ta r ipresa . 

P I U M A : P o s s e s s i d i B r e s c i a 
e Tornase l i ! di R o m a I n c o n t r a 
par i i n s e i r iprese . 

M E D I O M A S S I M I : B i a n c o d i 
M e s t r e e Conardi di B r e s c i a ' 
i n c o n t r o par i In s e i r iprese . 

P I U M A : Lacer i ( n o i a di M i 
l a n a b a t t e F a n f o n l di C r e m o n a 
p e r I n t e r v e n t o m e d i c o a l t e r 
ra In." de l ta s e c o n d a r ipresa . 

W E L T E R : N e r v i n o d i B r e s c i a 
b a t t e «lardelli d i R o m a p » r a b 
b a n d o n o d o p o Tl\" d e l l a f e 
c o n d a r ipresa . 

. N e l l a f o t o : A M O N T I - . 
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Mentre la FIOM prosegue la vasta consultazione democratica sulle rivendicazioni contrattuali 

i * . 

Si estende la forte lotto dei metallurgici milanesi 
Bloccata ieri 
la Bianchi-Fiat 

Sciopero ieri alla Siemens, FI Alt, Triplex, 
Jucker, Co.Ge.Co., TIBB-Romana, Siry Cha-
IIIOII e Itedaelli - Quindicimila in af/itazione 

Corteo a Torino dei 3 mila della Michelin in lotta da 46 giorni 

(Da l nostro inviato speciale) 

D E S I O , 27. — / 1200 ope
rai dello stabilimento Fiat 
che sorge in questo imlu~ 
strioso centro della Brian-
za — e che ogni (fiorito 
sforna centinaia di * Man
chine*, di « 600 multiple 
berlina » e di altre vetture 
del monopolio dell'automo
bile — hanno scioperalo 
off pi per l'intera giornata 
al 97-90 per cento. Nel po-
meriffffio si sono riuniti in 
assemblea e hanno deciso 
di proseguire l'azione scio
perando un giorno sì e uno 
no, fino o (piando gli uo
mini di Valletta die diri
gono la fabbrica non si de
cideranno a rispondere, 
CON serie proposte, alle ri
chieste avanzate attraverso 
la FIOM e la CÌSL. 
' Lo sciopero odierno alla 
Fiat di Desio inerita una 
segnalazione p a rt icolurc 
non soltanto perchè si trat
ta di uno sciopero contro 
il « regima di Valletta», 
« I H perché esso denuncia 
meglio di mille articoli e 
discorsi la natura del « mi
racolo economico » e. la 
sua contraddizione essen
ziale, e, al tempo stesso, la 
carica di lotta che c'è nei 
lavoratori, la loro volontà 
di eliminare tale contrad
dizione. 

La contraddizione è nota 
e sta in ciò: mentre i pro
fitti sono enormemente au
mentati, mentre la produ
zione ha avuto notevolissi
mi'incrementi, i salari so
no rimasti pressoché fer
mi. Non solo. Accanto alla 
sostanziale stagnazione sa
lariale (Valletta non dà a 
questi operai più di 55-65 
mila lire al mese) è da 
porre la intensificazione. 
dei ritmi di lavoro, il pro
lungamento dell'orario di 
lavoro, l'arbitrio padronale 
nella assegnazione delle 
(piali fiche, l'annullamento 
degli incentivi di cottimo, 
eccetera. 

Per quel che riguarda i 
profitti, basta una rapida 
occhiata ai bilanci della 
Fiat (Autobianchi) di De
sio del 1959 e del 1960. Nel 
1959 gli utili (quelli di
chiarati) sono ammontati a 
55 milioni e gli ammorta
menti a 587 milioni. Nel 
1960 gli utili sono triplica
ti passando n 177 milioni e 
gli ammortamenti hanno 
oltrepassato il miliardo: 
1003 milioni per la preci
sione. 

Se così sono andate e 
vanno le cose per i padro
ni del monopolio dell'auto
mobile — p e r i vari Vallet
ta. Agnelli, Pirelli e com
pagni — come sono andnte 
e come vanno per gii ope
rai del grande stabilimento 
di Desio? Dei salari abbia
mo già detto. Ma non è so
lo il basso salario a spin
gere allo sciopero questi 
operai. 

In primo luogo i ritmi di 
lavoro. 

Nel 1961 (piando con 
ritmi di lavoro già intensi 
si producevano 57 « nimi
chine * in 9 ore di lavoro, 
la direzione prospettò, la 
necessità di poter avere — 
solo per qualche settima
na — 60 <c Bianchine » per 
(lucile stesse 9 ore. Si trat
tava di un « piacere » die 
In direzione chiedeva per 
fronteggiare un periodo 
eccezionale • del mercato. 
Gli operai moltiplicarono 
gli sforzi: sostennero per 
alcune settimane ritmi de
bilitanti: producessero le 
60 i Bianchine * in 9 o re . 
Ottenuto (fuesto risultato 
la direzione disse: « Molto 
bene. Ora però non mi oc
corrono più CO macchine 
t>gni 9 ore ma 
F da 57 sono 

57 in 8 >. 

poi 58. Oggi 
diventate 

in otto ore 
se ne fanno 59! Ciò che 
nello stabilimento di De
sìo salta agli occhi, e il 
disprezzo per la persona
lità e la dignità defili o p e -
rui. e Andate troppo a ga
binetto! >. <r Non c'è ragio
ne di mangiare panini: c'è 
la mensa ». ìù accanto a 
questo, il modo come si ar
ticola l'orario di lavoro. 
A volte sì deve restare a 
lavorare fino all'una di 
notte: e poi riprendere il 
lavoro alle 6 del mattino. 
Se si protesta, multano. 
Licenziamenti di rappre
saglia non ne fanno, mo 
costringono ad andarsene: 
anche qui c'è una specie 
dì * reparto-confine ». 

Queste sono le ragioni 
che spint/ono alla lotta 
questi 1200 operai, moltis
simi dei (inali vengono dai 
centri meridionali 

A. AI.DOMOUF.SCIII 

Le altre 
agitazioni 

OH io lilla Autobi.-iiiohi di Do. 
sin. .'molle iori citiiiiclicìmila nic-
t:ilhiriìici nnlnnesi — titilliti 
alla .'» settimana' ili lotta — 
sono stati interessali al vasto 
movimento rivendicativo in 
corso per sostanzili! annienti 
salariali *• la contrattazione dei 
cottimi, defili organici e delle 
ijualiliolie. Compatto fermate 
imitane hanno infatti avuto Ino
lio alla Siemens S Siro, alla 
FIAH. Tiiplex. Jucker . C o d e . 
Co TIBH-Homana. Siry d i a 
momi ed alla Ked.T.'lli -Il Gorla. 

Proponilo intanto fra i meta l . 
lurgiei niilantvi la va-;ta con
sulta/ione democratica sulla 
piattaforma rivendicativa ela
borata dalla FIOM provinciale 
e diffusa in decine <H migliain 
di copie d: - c a r t e rivendicati
ve... In «tato di abitazione sono 
intanto le maestranze della 
Borlotti, della C.C..T. ,. del
l'Alfa* Hoinco. mentre domani 
entreranno in lotta, con imo 
sciopero dalle tire '•* in P°i-
.indio lo maestranze de] TIBB-
Castillia. 

TORINO — I 3000 della Michelin, giunti al 46" giorno di lotta, hanno sfilato ieri per la città portando la loro vibrata protesta sotto le finestre della direzione 

Fissato il programma d'azione del lo SFI-CGIL 

Aumenti delle retribuzioni 
rivendicati dai ferrovieri 
Affermazione del diritto di sciopero e delle libertà sindacali al 
centro della piattaforma approvata dal CD. — I ferrovieri vo
gliono partecipare alle scelte riguardanti la politica dei trasporti 

l'Eli II. SETTOKK CERAMICA 
le imitativi- t-ontr.ittiMli. I.i m i 
seconda sessione doveva iniziare 
il 1. m;ir7i> a Milano, som» Malo 
rinviate al t> su richiesta «IHIa 
CISL 

Il Comi t a to d i f e t t i v o u n / i o . 
na i e del S i n d a c a t o F e r r o v i e r i 
I ta l ian i C G I L — r iuni tos i nei 
g iorn i scorsi — lisi aff rontato 
e discusso n u m e r o s i impor 
tan t i p rob lemi a t t u a l i de l la 
ca tegor ia . T r a essi spicca 
l ' inizio de l l ' ag i t az ione e de l l a 
lo t ta pe r la conqu i s t a tli un 
più e l eva to t e n o r e dj vi ta , 
su l la base d e l l e r i ch ie s t e già 
p r e s e n t a l e al m i n i s t r o dei 
T ra spo r t i fin da l d i c e m b r e 'ISO 
ed e l a b o r a t e in mig l i a ia d i 
a s semblee ne l correo del 1001. 

La moz ione conc lus iva a p 
p r o v a t a da l lo S F I cosi p rec i 
sa in p ropos i to la p i a t t a f o r m a 
l i v e n d i c a t i v a da o t t e n e r e en
t ro il 1002: 1) c o n q u i s t a r e 
l ' ann ien to degl i s t i p e n d i e 
de l l e pens ioni , la 14. m e n s i 
l i tà ai fe r rovier i e p e n s i o n a t i ; 
2) o t t e n e r e l ' e s tens ione de l 
m i g l i o r a m e n t o de l l e (piote d i 
famiglia al p e r s o n a l e con s t i 
pend io s u p e r i o r e nl le 50 m i l a 
l i re , già r ichies to da l l a C G I L ; 
3) a f fe rmare l ' a m p l i a m e n t o 
del po te re de l s i n d a c a t o e il 
p ieno r i conosc imen to de l d i 
r i t t o di sc iopero e d e l l e li
b e r t à di s t a m p a e p r o p a g a n 
da su i post i di l avoro , la con-
t r a t t a z i o n e di t u t t i i p r o b l e m i 
che r i g u a r d a n o l ' a m m o d e r 
n a m e n t o e la r i fo rma d e m o -

Una commessa all'Ansaldo 
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cra t ica de l l ' a z i enda . 
Il d o c u m e n t o a ques to pro

posi to così c o n c l u d e : il C.D. 
inv i ta p e r t a n t o la s eg re t e r i a 
naz iona le e il C o m i t a t o cen
t r a l e a p r o m u o v e r e t u t t e le 
azioni idonee a l la real izza
zione di tali p r e s u p p o s t i e dà 
loro m a n d a t o di o rgan i zza re 
l 'azione s i n d a c a l e necessar ia 
pe r r i m u o v e r e ogni os tacolo 
a l la sol leci ta a p e r t u r a de l le 
t r a t t a t i v e . 

Il comi t a to d i r e t t i v o naz io . 
na i e ino l t r e , c o n s t a t a t o che 
a n c h e le a l t r e organizzaz ioni 
s indaca l i h a n n o u l t i m a m e n t e 
r iconosc iu to la necess i t à di 
e l e v a r e s e n s i b i l m e n t e gli s t i 
pendi dei f e r rov ie r i e che su 
di essi sono in corso s tud i 
e l a b o r a t i e r ich ies te , i i t ione 
che sia poss ib i le rea l i zzare 
un l a r g o f ron te u n i t a r i o . 

A conc lus ione dei lavor i il 
C o m i t a t o d i r e t t i v o naz iona le 
ha convoca to p e r la l ine di 
a p r i l e u n a l a rga ass ise in di
fesa e p e r l ' a f fermazione dei 
d i r i t t i d e m o c r a t i c i dei f e r ro 
v ie r i . L 'o rgan izzaz ione è sta
ta infine i m p e g n a t a ad u n a 
c o n c r e t a az ione p e r l ' a m m o 
d e r n a m e n t o e il po t enz i a . 
m e n t o d e l l ' A z i e n d a di S t a t o , 
r i v e n d i c a n d o u n a a t t i v a par 
t ec ipaz ione de l l ' o rgan izzaz io 
ne de i l a v o r a t o r i a l l e sce l te 
di pol i t ica ilei t r a s p o r t i . 

La m o z i o n e — n e l p r e n d e 
re a t t o de l l e n u o v e p io spe t -
t ive c h e s t a n n o m a t u r a n d o 
nel P a e s e in c o n s e g u e n z a de l 
le l o t t e de l l a c lasse lavora
t r ice — r iaf ferma a n c o r a u n a 
vol ta la insos t i tu ib i l i t à de l l a 
a u t o n o m a funz ione de l sin
d a c a t o e l ' i nd i spensab i l e :»ar. 
t ec ipaz ione dei l avo ra to r i 
a l la d i r ez ione de l l a cosa pub 
blica per d e t e r m i n a r e lo svi
l u p p o d e m o c r a t i c o . 

Orario ridotto 
ai filovieri catanesi 
PALERMO. 11. — Uopo un:i 

lunga e dura lotta, i filovieri 
catanesi della SCAT hanno 
ottenuto ogai la riduzione del
l 'orario di" lavoro a perita di 
retribuzione. Il magnifico suc
cesso — mezz'ora di riduzio
ne d'orario giom.-ilieri — co
stituisce un principio per tut
ti : dipendenti delle aziende 
siciliane di pubblio', trn-porti. 

Lancio di petardi 
alla Borsa di Milano 
MILANO. 27 - Per due voi-

•. In Borsa è st i la © « i te. -

tro di un nutrito l.tiieio di pe
tardi, nettati dal iceinto del 
pubblico durante le contratta
zioni Gli scoppi non hanno 
interrotto le operazioni. 11 lan
cio è scaturito quando sopra le 
corbcillm sono comparsi gli in
dici delle quotazioni, che pale
savano stamane sensibili ribas
si in vari comparti 

Anche 
la Edisonvolta 

aumenta 
il capitale 

Anche la Edisiinvollu — la 
principale socie!» elettrica 
del gruppo Kdlson — lui de
ciso mi aumento gratuito di 
capitale da 110 a 115 mi
liardi, e ha deciso di porta
re du 123 a 110 lire il divi
dendo. Con eli», tul le le 
aziende elet t r iche di questo 
gruppo monopolistici» hanno 
deliberali» incrementi ili ca
pitale. per un complesso di 
oltre 30 miliardi, l 'er ef
fettuare Krutuitumcute , n " 
opero/ioni, sono stole uti
lizzale non meglio irirntill-
cale « disponibilità di l»l-
lancio ». Scopo evidente del
la manovra è quelli» di ren
dere più costosa e difticlle 
la venti lata nazionalizzazio
ne del settore. Soni» state 
presentate In proposito duo 
interrogazioni in Parlamen
to, da depiilotl comunisti e 
socialisti. E* s ta lo chiesto che 
il Comitato interministeria
le per il credito — che si 
r iunire nei prossimi gior
ni — non autorizzi i richie
sti alimenti di capitale. 

A l convegno di Cremona del la Federbraccianti 

P r o g r a m m a d i lo t te 
nel la P a d a n a i r r igua 
Sollecitazioni unitarie a un'assemblea « bono-
iniana » che si è svolta contemporaneamente - Gli 
obbiettivi contrattuali e per la riforma agraria 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CKKMONA, 27. — Poche 
centinaia di metri separava
no domenica scorsa due ma
nifestazioni contadine, quel
la dei «Coltivatori » orga
nizzata da Bonomi e la *Con-
fcrenza della Padana irri
gua», indetta dalla Feder
braccianti. 

Solo qualche anno or so
no le due manifestazioni si 
sarebbero ignorate recipro
camente nel modo più to
tale, e non solo perché co
me • tutti sanno, la « bono-
miana > e la Federbraccian
ti erano — e sono — pres
soché agli antipodi dello 
•schieramento sindacale. 

La < novità » va cercata 
anzitutto in un manifesto 
apparso sulle mura della cit
tà, col quale il < Comitato 
per la riforma ugraria * (Fe
derbraccianti. Federmczza-
ilri. Alleanza Contadina, Le
ga delle cooperative), salu
tava con le stesse, fraterne 
parole le due manifestazio
ni invitando braccianti e con
tadini ad affrontare uniti la 
lotta per la terra. Certo, si 
dirà, un manifesto è qual
cosa. ma è pur sempre sol
tanto un manifesto. 

Nel caso di Cremona c'è da 
tener conto, però, di ciò che 
è accaduto nel corso delle 
due manifestazioni: là dove 
parlava Bonomi il manifesto 
ha. per esempio, spezzato 
mani accuratamente prepa
rati. Il e pr rs inYnfe » ha do
vuto così prendere le mosse 
proprio dalle questioni pu
tte dal documento del *. Co
mitato per la riforma (tara-

MONDO DEL LAVORO 

' LIVORNO. 27. — Anche oggi 
fili operai dell 'Ansaldo hanno 
manffestnto contro i progetti d: 
smobilitazione approntati d t l 
governo, ul tenorroente compro
vai; dall 'assegnazione di un.i 
grossa commessa di lavoro ad 
un altro cantiere IBI. 

Intanto a Roma ;! ministro 
delle Partecipazioni statili rice-
\ e v a il sindaco ed i presidenti 
dell 'amministrazione provincia
le e della Camera d: commercio. 
in rappresentanza del Comitato 
c.ttadino di difesa per l'Ansaldo 

La vasta mob.l.tazione ope
ra:. i e popolare ha fatto si cho 
ofifi: la direzione annunciasse 
una commessa per il cantiere: 
una motocistema di tonncllaj?-
fi.o ancora non specificato. In
tanto. la sett.mana prossima 
proseguirà la lotta nel settore 
navalmeccanico, alla quale gli 
operai dell 'Ansaldo hanno ade . 
r . to rispondendo compatti al
l'appello della F I O M - C G I L 
(.Velia foto: una manifestazione 
dei gtor»i scorsi). 

I fondi svincolati dalla Banca d'Italia 
Nel corso dell'annuale as

semblea delle Banche Popo
lari ha parlato ieri a Roma 
il prof. Guido Car l i , gover
natore della Banca d' I tal ia . 
• Crediamo di poter affer
mare — ha detto tra l'altro 
— che la posizione delle 
grandi e grandissime impre
se si è invertita rispetto a 
quella del 1960, anno nel 
quale queste imprese hanno 
finanziato i nuovi investi
menti sia con mezzi interni 
sia con emissioni di valori 
mobiliari (obbligazioni e 
azioni), e hanno ridotto la 
posizione debitoria netta ver
so il sistema bancario. In
vece nel 1961 le stesse im
prese hanno effettuato pre
levamenti dalle disponibilità 
esistenti presso le banche, e 

hanno attinto fortemente ai 
crediti da queste concessi 
nonché a quelli degli istituti 
speciali, che a loro volta 
hanno aumentato i l ricorso 
al mercato dei capitali - . 

Carli ha affermato che, es
sendosi così accentuata la 
tensione alla quale il siste
ma bancario è stato sotto
posto, la Banca d'Italia ha 
effettuato immissioni dì l i
quidità nel sistema stesso 
riacquistando contro lire una 
parte delle valute cedute al 
le aziende dì credito quando 
fu introdotto l'obbligo di 
mantenere in pareggio la po
sizione dei crediti e dei de
biti all'estero. Nel 1961 so-
no stati immessi attraverso 
questo canale 192 mil iardi . 

Questa forma di immis
sione di liquidità sarebbe 

stata però suscettibile di ap
plicazione quantitativamente 
l imitata. Quindi, essendosi 
mantenuta soddisfacente la 
situazione della bilancia dei 
pagamenti, sì è reso neces
sario adeguare la liquidità 
del sistema bancario con la 
riduzione dal 25 al 22.5 del
la percentuale delle riserve 
obbligatorie. Lo ammontare 
svincolato è stato di circa 
190 mil iardi . 

L'ordine di grandezza dei 
bisogni che il mercato mani
festa — ha concluso Carli — 
si desume dall'entità delle 
emissioni effettuate nel gen
naio scorso, che hanno am
montato per i valori mobi
liari da parte di istituti spe
ciali e di imprese industriali 
a circa 400 mil iardi . 

GENOVA: un giorno senza vìgili urbani 
Per lo sciopero della categoria. Genova «• rimasta ieri te ri

marrà anche oggi> senza VIRIII urbani . t <|ti"ili sono in lite col 
Connine per I.i - pianta organic i - <• colla prefettura, perche 
ha bloccati» una delibera in loro favore Semafori e incroci 
son stati parzialmente sorvegli iti dalla polizia s t r ida le e dai 
carabinieri 

SCHIO: metalmeccanici in lotta 
A Sclwo <presso Vicenza» lo sciopero delio maestranze me

talmeccaniche della Fonu:. SMIT. tJreuor» e ILMA e ripreso 
ieri - a se-icchier.i •-. nonostante la sett imana scorsa questa 
forni t d'agitazione avesse provoca'o un 'arbi t rar i a serrata pa
dronale. I deputat i comunisti e socialisti h inno conferito col 
prefetto iti m e n t o .«ila vertenza 

BERGAMASCO: sciopero alla Pirelli 
Alia Pirel l i -Lastex di Bergamo i 350 operai sono set si m 

sciopero per r ivendicare un miglioramento del premio di pro
duzione: la set t imana passata erano già stati effettuiti due 
giorni di fermata. Un'analoga agit.iz.one e m corso alia So-
niaschim. dove si sciopera per 4 ore ..1 giorno i>er migliorare 
il prem.o di produzione 

AGENTI DI COMMERCIO: verso il contratto 
Ieri i sindacati n.i7.ionali degli agenti e rappresentanti di 

commercio si sono incontrati a Roma con la Confindustn.i. 
dopo la disdetta dell 'accordo del "àti, per iniziare le t ra t ta t ive 
che dovranno por tare ad un aggiornamento contrat tuale. 

IGLESIAS: arbitrio della Carbosarda 
I sindacati bantu» uni tar iamente condannato ad Iglesias il 

comportamento della Carbosarda. la quale ha - messo a r i 
poso - per venti giorni 1»>0 minatori , come evidente ritorsione 
alla lunga lotta che in questa azienda è in corso per la ridu
zione dell 'orario di lavorx» a parità di retr ibuzione, secondo 
lo - Sta tuto europeo del minatore -. 

MEDICI : per l'unità coi sindacati 
Xel corso dell 'assemblea s traordinaria dei presidenti degli 

Ordini dei medici, in cui erano rappresentant i o l t re 80 nula 
sanitari, è s tata decisa con voto unanime una s t re t ta unità 
d'azione coi sindacati , ed è stata proposta una Giunta d'intesa 
che affronti un i ta r iamente ii problema dell 'assistenza erogata 
dall ' IXADEL, en te p*r i dipendenti dei comuni e dello Provincie. 

ria » e, chiaramente impac
ciato, si è lanciato in una 
epurata anticomunista 

Le parole di Bonomi so
no state accolte, pero, con 
freddezza: dopo di lui sono 
Haliti al microfono alcuni 
contadini e ben diversi sono 
stati i loro discorsi. < voglia
mo i soldi del Piano Verde ?. 
* siamo soffocati dalla polì
tica del governo, dai mono
poli, dalle tasse ». 

Fra ancora un discorso a 
metà, una denuncia dei « ma
li » non accompagnata pero 
da una giusta diagnosi. Ma 
queste parole diventavano 
vere e acquistavano un sen
so preciso, collegandole a 
quanto, intanto, stava avve
nendo alla Conferenza dei 
braccianti e dei salariati. Qui 
Calefjì affermava testulmcn-
te: « La nostra lotta ha avu
to l'anno scorso il suo l imtfc 
nel fatto che essa si è chiu
sa nell'azienda senza tener 
conto in modo sufficiente clic* 
l'agrario capitalista non eser
cita il suo potere solo in que
sta sede, ma anche fuori e 
che esso non è solo nemico 
dei braccianti, ma anche dei 
contadini e degli operai del
le fabbriche. L'agrario si è 
alleato con le forze monopo
listiche e con esse esercita 
il suo potere sul governo ap
propriandosi degli investi
menti statali. Il potere di 
(ineste forze si estende poi 
sugli strumenti di mercato e 
ipiindi determina nuovo 
^trattamento dei piccoli pro
duttori e dei consumatori. 
Per (pieste ragioni una po
litica che si limitasse ad af
frontare i .problemi c/te so
no surti nell'ambito dell'a
zienda capitalistica e che vo
lesse risolvere tutto nello 
se<ìntro tra braccianti e ca
pitalisti. non sarebbe oqai in 

1 — Contrattazione dei pia
ni di investimento azienda
le e riconoscimento ai la
voratori del diritto di sosti
tuirsi all'agrario nell'esecu
zione delle opere stesse. 

Questo il programma di 
lotta fatto proprio dai rap
presentanti dei braccianti e 
dei salariati di tutta la Pa
dana: di fronte ad essi è 
un'agraria che non vuol ce
dere, è un governo che sarà 
costretto tra poco a dire 
con chiarezza cosa vuole e 
con chi è. « L'atteggiamento 
del governo — ha afferma
to a questo proposito Calcffi 
— ci permetterà dì qualifi
care la sua politica agraria 
ed economica. Quanto ai la
voratori essi si batteranno 
a fondo per un più moderno 
contratto e perchè si rea
lizzi una vera svolta nella 
politica del Paese ». 

ADRIANO GUERRA 

PER L'ACCORDO . 

INTEGRATIVO 

Ultimatum 
dei 

sindacati 
ai grandi 

magazzini 
Il 9 marzo si verrà ad 
una decisione: o il patio 
o la ripresa della lolla 

I.a v e r t e n z a ilei y i a n d i 
iii.ifja//ini p iun»e ni qi iest . 
Riunii ad un p u n t o deci-ii-
\ o: ;1 9 m . u / o c j >aia mia 
n u o v a sess ione il, t i a t t à t n e 
e in que l l a sede i m o n o p o l i . 
sti del coniini-icio d o v r a n n o 
defmitivaiiH.'ijte ì tMJoinìew 
al lo ì i c lues t e dei l a v o r a t o l i 
p e r un accori lo m t e m a t i v o 
l ' i la lispo.sta ne»a t iva p i o -
voclH'ia la n p i e s a del la "lot
ta. 

Conv iene n f l e t t e i e su 
q u e s t a v e r t e n z a s indaca le . 
pei che ci s e m i n a t ip ica d e l . 
la l e a l t à i i i>uaidaute il 
* mi raco lo economico » ita
l iano. I m a n d i m a u a / / " n i . 
non v 'e d u b b i o , t a p p i esen
t ano u n a l 'orma m o d e r n a di 
v e n d i t a : ma q u a l e i ea l t a 
e.s.-̂ i r a p p r e s e n t a n o sia pe r ì 
c o n s u m a t o l i che p e r j lavo-
l a to r j del commercio ' . ' Tu t 
te le s t a t i s t i che sin p i e / z i e 
fili s tud i l a t t i su q u e s t o a r 
g o m e n t o h a n n o c o n f e r m a t o 
che n e ; g r a n d i mnj 'az/ ir . i i 
c o n s u m a t o r i non n .spar in in . 
no u n a l i ra ma t i o v a n o u. ia 
c o n v e n i e n z a so l t an to nel 
più r icco a s s o r t i m e n t o di 
m e r c o 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i la
v o r a t o r i a n c h e n e l s e t t o r e 
de l l e gl'aneli i m p r e s e com
merc i a l i si r eg i s t r a un for te 
a u m e n t o de l l a p r o d u t t i v i t à 
cui n o n f:i r i s con t ro un au
m e n t o p i o p o r z i o n a l e dei sa
la l i e un m i g l i o r a m e n t o 
de l l e condiz ioni c o n t r a t t u a , 
li ( o r a r i , qual i f iche, sca t t i 
ili a n z i a n i t à , condiz ioni d i 
a s sunz ione e r e g o l a m e n t a 
z ione dei l i c enz i amen t i . 
ecc . ) . S e ad e s e m p i o p r en 
d i a m o il g r u p p o R inascen t e -
U P I M v e d r e m o che gli u t i l i 
da l 1955 al 1960 sono p re s -
socché t r ip l ica t i (da 323 mi 
l ioni a 949 mi l ion i ) m e n t r e 
i s a l a r i sono a u m e n t a t i di 
c i rca il 15^0: nel 1H51 ogni 
d i p e n d e n t e de l la R inascen 
te faceva incas sa re al g r u p 
pò 5.806.220 l i re , ne l 1961 la 
p r o d u t t i v i t à i n d i v i d u a l e e 
sa l i t a a 7.765.480 l i r e . 

Chi s t a d i e t r o a l l e v a r i e 
.sigle c h e v i s t o s a m e n t e c a m 
p e g g i a n o sui g r a n d i m a g a / . 
z ini? Vi r i t r o v i a m o tu t t i i 
g r u p p i monopo l i s t i c i : d a l l a 
M o n t e c a t i n i a l la C e n t r a l e . 
a l l a F I A T , a l la Edison, ai 
g r a n d i compless i tessil i (Ri 
ve t t i , Z e g n a ) . da Boi l e t t i 
p a d r o n e de l la R inascen t e al 
c a p i t a l e V a t i c a n o che con
t ro l la il CIM. Sono p r o p r i o 
essi c h e ne l corso de l l a ve r 
t enza s i n d a c a l e h a n n o as
s u n t o u n a pos iz ione a m b i 
gua . c e r c a n d o eli fa r p e r d e 
re t e m p o ai s i ndaca t i , rifiu
t a n d o di d i c h i a r a r e le p r o 
p r i e in tenz ion i 

Proclamato uno sciopero di 4 8 ore 

Minatori in lotta 
in tutte le zollare 

P A L E R M O , 27. — I l avo
ra to r i de l l e m i n i e r e di zolfo 
e di sali potass ic i d i t u t t a la 
Sici l ia e f f e t t u e r a n n o a p a r t i 
re d a l 7 m a r z o u n o sc iopero 
del la d u r a t a di 48 o r e pe r 
r e c l a m a r e l ' e spu ls ione dei 
ges tor i p r i va t i d a l l e zolfare . 
la cos t i tuz ione de l l 'Az i enda 
c h i m i c o - m i n e r a r i a e u n so
s t anz ia l e m i g l i o r a m e n t o dei 
l ivelli s a l a r i a l i . La lo t ta si 
e s t e n d e r à in t u t t a la reg ione . 

grado di risolvere le c o n - , A l g o v e r n o de l l a Reg ione i 
m i n a t o r i ch i edono In r o t t u r a 
de l i e t i t u b a n z e che h a n n o 

traddizioni pia deaerali che 
lo sviluppo capitalistico di
retto dai monopoli porta ne- cond iz iona to s ino a q u e s t o 
cc*sariamente con se •» ! 

Ecco una precisa diagnosi 
die permette di stabilire ai-
turno ti (piale linea e possi
bile realizzare l'unità tra 

{,trticcianti e contadini. Ed 
ecco dure nasce l'c<iarn:n\ 
della lutto per la rifornir', 
agraria generale anche nel',;' 
< mbbrica rerde » 

Me- o - i i rt.wif dire r:;or < 
ma agraria nella P i m . w i ' i 

'Cr.leffì è stato ]ireei<u: * .\.--\ 
\<egnarr le terre ai broccia si- | 
ti. ai salariati e ai contadimì 
costruendo una nuova agri-' 
coltura basata sull'azienda] 
contadina Viìlantariamcntc 
associata e sulla creazione n : j 
nuove unifà aziendali a con-t 
duzìone associala fra i lav<^-
ratori; eliminare dal mrrc<;-i 
to gli intermediari, i pm*ìt-i 
tutori e il domiii'o dei mono
poli. introducendo misure d* 
nazionalizzazione, liquidan
do la Federconsorzi e gli n l - | 
tri enti corporativi e svi'.up-* 
pando una vasta oraamzz.i-\ 
zione di mercato fondata sul 
mi democratico sistema cor-' 
poro fi r o >. 

Il convegno di Cremona 
ha cosi indicato le rivendi
cazioni dei braccianti e dei 
salariati nel quadro uVIfu! 
pol i t ica di riforma. Esse 
sono: 

— Assegnazione ai lavo
ratori delle terre di p r o p r i o -
fa demaniale e. cifoli enf i , i 

. nomen to l ' az ione e l 'adozio
ne di conc re t e e i m m e d i a t e 
m i s u r e nei conf ron t i de i ge
stori de l le zol fare , 

L ' in iz ia t iva dì p r o c l a m a r e 
Io sc iopero è s t a l a decisa d a l 
comi t a to di c o o r d i n a m e n t o 
r eg iona le del s i n d a c a t o m i 
na to r i a d e r e n t e a l la C G I L 
che si è r i u n i t o p e r e sami 
n a r e gli sv i lupp i (Iella s i t u a 
zione nel s e t t o r e m i n e r a r i o 
del l ' i so la . I ges tor i de l l e m i 
n i e r e di zolfo del l ' i so la h a n 
no r e c e n t e m e n t e s c a t e n a t o 
una v i r u l e n t a offensiva c o n 
t ro i l a v o r a t o r i , m i n a c c i a n 
do la s e r r a t a de l l e a z i e n d e a 
p a r t i r e d a l 10 m a r z o e rec la
m a n o la i m m e d i a t a e rogaz io 
n e di nuov i c o n t r i b u t i de l l a 
Reg ione . L ' aggress iv i t à d e 
gli i n d u s t r i a l i è s t a t a , d ' a l t r a 
p a r t e , f avor i t a d a l l e incer tez
ze del c o v e r n o de l la Reg ione 

Produzione 19 61 : 
aumento del 9 , 5 % 
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Nel 1961 la produzione Industriale Italiana ha raggiunto 
l ' indire J08.I (1953=100) . superando del 9 .3^ quella del 
1960. Ecco l ' indire e l 'incremento prodot t i lo tenflralo^i nelle 
principali branche: industrie estrat t ive 193.7 ( —7.7'c): In
dustrie monirat turiere 202 ( + 9 . " ^ ) ; Industrie elettriche e 

del c»s 171.4 ( + W c ) 
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Un'opera di Philip Noel-Baker 

corsa La ^ 
al riarmo 

L'autore, basandosi su una documentazione di prim'ordine, sman
tella gli eufemismi e i miti con ì quali si vorrebbe giustificare 
l'inevitabilità della corsa al riarmo e Vimpossibilità del disarmo 

L'opera La corsa agli armamenti di 
Philip Noel-Baker è senza dubbio una 
delle più importanti che siano state pub
blicate in questi ultimi tempi sui pro
blemi relativi a {ìli armamenti e al disar
mo. Per avere un'idea più precisa del 
valore del libro, è bene tener presente 
c'ir l'autore è certamente uno dei mag
giori esperti in materia e che il volume 
è frutto di un lungo e accurato studio 
alloggiato su una documentazione va
stissima, tra cui i verbali delle sedute 
della commissione per il disarmo, dispo
nibili soltanto presso la sede dell'ONU. 
e in alcune delle principali biblioteche 
del mondo 

La prima considerazione che ci viene 
suggerita dal libro è quella die i popoli 
non siano ancora arrivati a rendersi pie
namente conto degli effetti delle armi 
moderne. L'autore fa rilevare giusta
mente die l'uso degli eufemismi sul 
piano tecnico e propagandistico, ìia giuo-
vato un ruolo di primo piano nel diso
rientare l'opinione pubblica e gli stessi 
tiomini politici responsabili, per non par
lare poi dei cosiddetti specialisti delle 
guerre nucleari limitate. Vale la pena di 
ricordare qualche esempio: un'arma 
avente una potenza uguale a quella che 
distrusse Hiroscirnn viene chiamata 
e bomba atomica nominale >; bombe / / 

Philip Noel-Baker è nato a Londra nel no
vembre 1889. Viene da una famiglia quar-
chera e pacifista. Nel 1912 conseguì la laurea 
in economia a Cambridge e, in seguito, si de
dicò allo studio del diritto internazionale. 
Nel 1915 svolse un ruolo importante nel prò. 
muovere la fondazione delTONU e In seguito 
partecipò per molti anni alle trattative svol
tesi in seno alle Commissioni atomica e per 
il disarmo di detta organizzazione. Le sue 
opere principali sono: « The Oeneva Proto
col - (1912). - nisarmemcnt - (1926). . T h e 
Coolidge Conference . (1927). - The Juridlml 
Status or the British Dominion* - (1929). 
« The Private Manifacture of Armaments » 
(1937). Per il complesso dello sue attività a 
favore della pace e del disarmo nel 1959 gli 
è stato attribuito II Premio Nohel per la pace 

aventi una potema esplosiva equivalente 
a quella di tutte le bombe sganciate 
sulla Germania nel corso dell'ultima 
guerra vengono addirittura denominate 
e armi termonucleari di bassa poten
za > dì: gli stati maggiori occidentali 
chiamano < tattiche > de l le bombe ato
miche ciascuna delle quali può produrre 
effetti quattro volte maggiori di quelli 
avutisi a Hiroscima; alcuni governi han
no presentato come « pioni di disarmo » 
delle proposte che li lascerebbero con 
tiri numero di soldati doppio e con una 
potenza di /noe» cinque volte maggiore 
di quella di cui disponeva Hitler nel 1939. 
Non vi è dunque da meravigliarsi se < la 
ripetizione continua di queste frasi false 
ha prodotto una specie di auto-ipnosi in 
(lucili che dovrebbero comprendere, 
mentre ha scolorito i fatti all'uomo della 
strada (p. 20). 

Un secondo aspetto importante che fie
ri va dall 'opera di Noel-Baker è la sua 
decisa posizione contro i miti dell'inevi
tabilità del la corsa aali armamenti e dcl-
l'rmpossibilità del disarmo. Foli pole
mizza aspramente con coloro che sosten
gono che la corsa al riarmo c'è sempre 
srata e sempre ci sarà: che il disarmo, 

quando venne adottato o tentato, si sa
rebbe sempre tradotto in un insuccesso, 
e che ì tentat iv i tra le due guerre per 
interrompere la corsa generale agli ar
mamenti, per mezzo di un trattato sul di
sarmo, sono stati un fallimento comple
to, ecc. iVoel-HaArer ricorda a questo pro
posito il successo di alcuni accordi par
ziali sul disarmo realizzati nel recente 
passato (Trattato navale di XVashlng-
tori del 1922). Ma la parte più importante 
dell'opera è quella dedicata al disarmo 
atomico. L'autore mette a fuoco due 
aspetti veramente decisi fi del disarmo 
che sono strettamente legati l'uno all'al
tro: il primo è dato dal problema diffi
cilissimo della valutazione del numero 
delle armi nucleari accumulate dalle 
diverse potenze atomiche: il secondo è 
dato dal fatto che sia per superare il 
pericolo delle « riserve clandestine > di 
armi atomiche sia per eliminare altri 
gravi ostacoli sulla via del disarmo, è 
necessario impostare ogni p iano relali-
vo ad esso nella scala più vasta possibile 
e cioè nella forma di disarmo penerà le 
t» completo. Noel-Baker cita un articolo 
di 7'homas Finleffer, pia capo della com
missione politica aerea del presidente de
gli Stati Uniti dal 1947 al 1948. e se
gretario delle forze aeree dal 1950 al 
1953: « A'oi abbiamo bisogno di un gran
de progetto, di un piano generale che 
elimini la maggiore causa di tensione 
tra il mondo comunista e quel lo non co
munista, compresa la maggiore eausa di 
tensione costituita dai massicci e fanta
sticamente distruttivi armamenti che 
vengono accumulati negli opposti cam
pi (...). E' essenziale che noi present iamo 
una proposta completa all'O.Vl'. Questa 
dovrebbe consistere di un piano detta
gliato del primo stadio e poi. nel lo stesso 
documento , di una descrizione precisa di 
ciascun passo success ivo s ino a quel lo 
finale >. (Sottolineato da noi). Vi ritro-
r inmo cioè le tesi sostenute dal com
putino Krusciov all'Assemblea generale 
dell'ONU nel set tembre del 1959 per IMI 
disarmo generale e completo, la cui esi
genza si è oramai definitivamente affer
mata, tanto che essa figura in primo pia
no nell'accordo raggiunto tra Stati l'iti
ti e Unione Sovietica sui principi fonda
mentali del disarmo (20 settembre 1961). 
Anzi il predetto accordo contiene altri 
due principi che sono stati sempre for
temente sostenuti dai sovietici: i limiti di 
tempo di attuazione delle successi re )asi 
del disarmo, e l'esigenza dell'equilìbrio 
delle forze da rispettare in tutti i succes
sivi stadi. 

Considerando la parte storica del li
bro, l'aspetto più interessante è il fa-
inoso voltafaccia occidentale del 1955. 
Come ìw ricordalo fon. Lombardi in una 
recente trasmissione televisiva sul di
sarmo, il 10 maggio 1955 la delegazione 
sovietica fece delle concessioni decisive 
in cui si accoglievano i principali punti 
di vista sostenuti dagli occidentali. Ju-
les M o d i , il defepnfo americano e quei!" 
inple.se espressene subilo commenti i>o-
sitivi. Pero, nonostante queste pr ime fa
vorevoli accoglienze, i lavori del sotto-
comitato furono bloccati dupli occiden
tali. e / russi volevano progredire subito 
nell'elaborazione di esso (del trattato 
del disormo - n.d.r.) — scrive Neol-
Bakcr — ma i loro desideri si scontra
rono con quelli degli occidentali, che in
sistevano per una temporanea sospen
sione dei lavori > La ragione di questo 
voltafaccia la troviamo nella dichiara
zione di Stassen al sottocomitato del
l'ONU per il disarmo nel 1957. secondo 
cui * uno sforzo fatto per ridurre gli ar
mamenti, le forze armate e le spese mii'-
tari a un livello troppo basso... (signifi
ca) fare crescere il pericolo di guerra .. 
Noi abbiamo concluso che controllo *• 
ispezione efficaci non sono né pratici, né 
fattibil i , né raqpinnpibili > (p. 42). ,\'m I-
Baker tenta, senza riuscirci, di spiegare 
i mofiri di questo mutamento . In realtà. 
non è possibile rendersi conto dei v< ri 
mofiri che determinano il carattere r'i.r-
mistico della politica americana, senza 
un'analisi dei fattori economici che s<oio 
(epuri alla produzione degli armamenti. 

Nell'accordo raggiunto tra Stati Uniti 
e URSS il 20 settembre 1961. si è verzi
cato un capovolgimento notevole della 
posizione americana. Difatti tutte le ten 
relative alla impossibilità dei controlli e 
de'le ispezioni sono scomparse e sj am
mette che. tecnicamente, i problemi del 
disarmo possono essere risolti. Lo sfe.^o 
si può dire circa la tesi relativa ai rap
porti che intercorrono tra la stabilità 
delia pace e il livello degli armamenti e 
delle forze armate. 1 sovietici, da parte 
loro, hanno accettato il principio della 
costituzione di un corpo armato rìel-
VONU. 

Infine l'opera di Baker è una fon'e 
preziosa di dati, indispensabile per co
loro che si occupano dei problemi del 
disarmo. La presentazione tipografica è 
buona: purtroppo la traduzione lascia e 
desiderare. 

FILIPPO PI PASQI'ANTONIO 

Voci insistenti nella capitale sovietica 

Disavventura ferroviaria di un inventore 

Messo «moralmente» Ir. o. 
dalla porta di una toilette 

La compagnia è stata costretta a pagare tre milioni di danni 

Krusciov a Ginevra 
il quattordici marzo ? 

Nota di protesta dell 'URSS agli occidentali contro le leggi doganali 
di Bonn che considerano Berlino Ovest par te integrante della RFT 

MOSCA, 27. — Krusciov si 
recherà a Ginevra per la 
apertura dei lavori della con
ferenza sul disarmo prevista 
per il 14 marzo? Questa 
eventual i tà trova sempre 
più credito tra gli osserva
tori occidentali nella capi
tale soviet ica. Mentre si at
tende una presa di posizio
ne ufficiale soviet ica a pro
posito del le risposte di Ken
nedy e Macmil lan, essi ad
ducono a sostegno della lu-
io tesi, un commento pub
blicato dall'agenzia di stam
pa sovietica Novosù in cui 
si dice: < Non bisogna di
menticare che il rifiuto «.lei 
capi di governo occidentali 
di iniziare i negoziati gine
vrini al l ive l lo più elevato 
non comporta automatica
mente il ritiro della propo
sta sovietica. Quando un 
problema non può esse ie 1i-
solto — si ley^e ance»! a - -
ognuna del le parti interes
sate può agili1 come meglio 
ritiene Può darsi che dcn-
ni, paesi s iano rappresentati, 
a Ginevra, dai loro ministri 
degli esteri, ed altri dai lo
ie) capi di governo. In qua

le s ituazione si Moverebbe
ro certi ministri se dovesse
ro incontrarsi con il capo del 
governo sovietici), con ì di
rigenti degli altri paesi so
cialisti, con i capi di celt i 
paesi neutrali? l 'n capo di 
Stato — conclude il com
mento — può formulare una 
proposta radicalmente nuova, 
proposta che c e n i ministri 
non poti ebbero respingere 
data la l imitazione dei loro 
poteri. 11 capo del governo 
sovietico si recherà forse a 
Ginevra? La situazione ve
nutasi a creare lascia la por
ta aperta a qualsiasi decisio
ne. Le porte non sono chiu
se neppuie nei eoufionti dei 
dirigenti del le potenze occi
dentali. i quali hanno anco
ra il tempo di r idet te le sul
l 'atteggiamento da adot'aie 
nei confronti dei piosMtm 
nego/iati T. 

Intanto e giunta ogei a 
Mosca la risposta negativa 
del Messico, che come e no
to e uno dei dieiotto paesi 
che prenderanno parte alla 
conferenza sul disarmo. 11 
presidente messicano Adol
fo Lopez Mateos, facendo 

propria la tesi occidentale, 
afferma infatti nella • sua 
lettera che sarebbe profe
ribile rinviare la partecipa
zione dei capi • di governo 
< lincile le potenze più di
rettamente Interessate non 
avranno raggiunto un accor
do sostanziale >. • 

L'I'HSS ha consegnato ie
ri sera una nota di protesta 
alle ambasciate dì Francia. 
Gran Bretagna e Stati Uniti 
a Mosca. A quanto si e ap
preso nel documento si pro
testa per 11 fatto che h« leg
gi doganali della Germania 
occidentale continuano abu
sivamente a considerare Mer
lino o v e s f come parte inte
grante della HFT. 

Macmillan 
attendo 

la risposta 
di Krusciov 

LONDRA, 27. — 11 pruno 
ministro britannico. Macmil
lan. ha dichiarato oggi ai Co
muni che attende! a di aver 
ucevuto la iis|x»sta di Kru

sciov nlla stia ultima lettera, 
relativa alla conferenza • sul 
disarmo, elio avrà inizio 11 14 
marzo prossimo, prima di 
prendere in esame l'opportu
nità di un « vertice .. 

Il primo ministro, rispon-
dendo al "leader" laburista, 
Hugn Gaitskell, che lo aveva 
invitato a dare il suo parere 
sull'eventualità d'una • picco
la conferenza al vertice, a tre 
o a quattro o a cinque, desti
nata a rompere il ghiaccio », 
ha aggiunto: « Questa e un'al
tra questione. La mia ultima 
lettera a Krusciov era di cor
ti M.I • e tendeva a favorite 
un esito positivo. 

Interrogato da diversi depu
tati laburisti, Macmillan ha 
ricordato che il governo bri
tannico ìitiene che sia prefe-
nbile che la prossima confe
renza sul disarmo dia luogo 
prima di tutto ad una riunione 
dei ministri degli esteri degli 
USA, della Gran Bretagna e 
dell'URSS. Nel caso in cui la 
conferenza sul disama» sfo
ciasse In un accordo, o, al con
trario. si nrienas.se di fronte 
ad un vicolo cieco, egli ha 
detto, allora i capi di governo 
potrebbero riunirsi 

Arrestata la figliastra 
dell'attore Bob Taylor 

SANTA MONICA — Scindalo nello nipitelle del cinema: I* 
llKllustm ili ltolnit Taylor. Manuela Tlilcss ÌS stata arrestata 
ila una pattuglia ilei In pnll/M, un" n irò si trovanti a bordo 41 
iiu'tutin con il in' Rinvimi, t tre. tulli In costume ftitcdnto, 
era ubriachi e ilru-tiitl o limino resistilo alla polizia, eh© e 
stntu costretta ti chiedere rinforzi por portarli In camera 41 

slciiri'z/u. N'i Ila foto: la giovimi* In o.imerii ili sicurezza 
(Telefoto ANSA - - l'Unità *0 

Una cassa di dinamite sarebbe esplosa innescando il grisou 

Esplosione in una miniera jugoslava 
Mancano all'appello sessanta operai 

La sciagura, avvenuta alle 14 di ieri nella Bosnia-Erzegovina, ha sepolto 177 lavoratori — Le squadre di 
soccorso hanno proceduto in una densa nube di fumo e di fiamme e sotto la minaccia di altri scoppi 

(Nostro servizio particolare» 

BELGRADO. 27. — l'n di-
sast io minerario di rilevanti 
piopor/.ioni si e veiificato nel 
pi imo pomeriggio di o>*e.i 
nella Bosnia-Eivegovin.i . una 
del le repubbliche della Fe
derazione jugoslava L'n a 
violentissima esplosione di 
grisou. la pericolosissima mi
scela di aria e polvere im
palpabile di carbone, ha fat
to crol la le una galleria del
la miniera che è intitolata al 
presidente Tito. La miniera 
si trova presso l'abitato di 
Banovici . a metà strada cir
ca fia le cittadine di Tu/ la 
e Zenicn. La fiammata del-
l'eplosione ha 
violentiss imo 

appiccato un 
incendio nel 

pozzo di accesso alla miniera 
impedendo alle .^quadre di 
raggiungere la patte della 
galleria in cui e si-oppiato il 
gì KUll. 

Al verificaIM del d i s a g i o 
erano al lavoro nella galle
ria 177 lavoratoli , fi a ope
rai e tecnici. I nioiti sa
rebbe io una se-cantina: lino 
a laida notte -i aveva noti
zia del l epe iunento di soli 
52 coi pi semicaihoniz/at i . 
Tre feiiti sono morti sulla 
via dell 'ospedale Buona par
te di questi coi pi sono stati 
proiettati dall'onda d'urto 
dell 'esplosione tu prossimità 
dell ' imbocco della galleria. 

Centoventi minatori sono 
riusciti a mettersi in salvo 
nel le prime ore del divampa

re 
14 

dell' incendio, fra le o i e 
e le IR. Usciti all'aperto 

d.i soli o con l'aiuto dei soc
corritori. essi sono stati av
viati agli ospedali del le vici
ne cittadine di Tu/ la e di 'Ze
li ica, che si trovano a nord 
di Serajevo. distanti da Ba
novici qualche decina ili chi
lometri. tonasi tutti hanno ri
portato gravi ustioni. Oegli 
altri minatori bloccati nelle 
viscere della terra non si ha 
notizia e si dispera orinai di 
poterli l i trovare vivi. 

Le operazioni dj soccorso 
procedono con estrema cau
tela sia ner l'incendio che di
vampa nella galleria crolla
ta sia per il pericolo di una 
seconda esplosione di grisou. 
I mancanti all'appello sono 

rimasti bloccati ad una pro
fondità di circa 250 metri 
nella galleria detta < Kadi-
na >. d ie t io un muro di fiam
me e di terra. 

Molto rapido e stato l'av
vio di mezzi di soccorso dagli 
abitati vicini- La radio ha 
lanciato ripetuti appelli ai 
donatori di sangue perchè si 
mettesse io a disposizione 
del le autorità, mentre è sta
ta decretata la requisizione 
di tutti i mezzi di trasporto 
in una vai-ta zona all'intorno 
di BannvtiM. 1A* linee telefo
niche e telegrafiche con la 
/.ona sono state gloccate dalle 
autorità per essere destinate 
esclusivamente alle comuni
ca/ ioni di servizio. 

Gli appelli diramati dalla 

Vi partecipa oltre un milione di lavoratori 

Ampio di baitito in Ungheria 
sui piano economico per ii '62 

Progressi e deficienze dell 'anno scorso nel dibattito in parlamento 
E' s tata r idotta nel nuovo bilancio la percentuale delle entrate fiscali 

PARIGI. 27. — La SNCF. 
società del le ferrovie del lo 
stato francesi, e stata - o n -
dannata a pagare tre milioni 
di lire circa a un ingegnere. 
:he * non riesce più a :on-
centrarsi e ad inventare > 
dopo una disavventura fer-
-oviaria occorsagli quattro 
anni fa 

I fatti risalgono al 9 feb
braio 195P. q u e l l a sera, lo 
ing. Charles Schuar tz . resi
dente a Parigi, aveva preso 
il treno per recarsi a Chamo-
nix , o v e contava trascorre 
un periodo di vacanza. Al 

l'alba. prima di cambiare di 
treno a Saint-Gervais , lo 
Schwartz si era recato alla 
toilette. Ma al momento di 
uscirne si era trovato prigio
niero: il catenaccio non fun
zionava. 

L'ingegnere chiamò al soc
corso ed uno dei viaggiatoci 
non trovò di megl io che di 
abbatterne la porta con una 
possente spallata. Purtroppo 
per lui. lo Schwartz non n o 
vo modo di proteggersi , da
ta l'esiguità del locale. Rice-

fu messo K O Per lui. le va
canze erano finite 

Charles Schwartz aci uso 
la S N C F di essere responsa
bile del la sua d i s a v v e n u i n 
e ricorse alla giustizia. Que
st'ultima ha finito col dargli 
ragione anche a causa «lei 
danno « morale * subito dal 
querelante, il quale afferma 
di non riuscire più in segui
to al lo choc subito , a mette
re a punto il s i s tema di in
vecch iamento dei v in i in po
chi giorni da lui inventato 

v e t t e la porta in testa e ne prima del l ' incidente 

(Nostro servizio particolare) 

B U D A P E S T , 27 — Più di 
un mil ione di lavoratori 
paitecipa in questi giorni in 
Ungheria al dibattito sul 
piano economico per il 1962. 
Nel le sole officine metal
lurgiche di Csepel . nella ca
pitale. la discussione si e 
e.-*e.-a già a ventiduemillì 
,(perai l temi sono quelli 
noti: fot me del l 'emulazione 
socialista, e l evamento della 
produttività, miglioi amento 
della gestione economica. 
suggerimenti tecnici e pra
tici. 

Î a di.-cn.s6ione ha corra-
ba>e quanto v già noto MU 
risultali del lavoro dell'an
no .scorso, primo del fecondo 
-.iano qu.nquennale . e sul le 
pros»pct:.\e per quest'anno. 

In piopo.-Uo. !a .-;e.v»ione 
pai lamentare «voltasi a me
ta febbra.o ha fornito utili 
.ndicazioni. sia attraverso il 
r,<ppoito .lei ministro deilr 
finanze. K**/-*o N'vers. AU2 hi-
l.mc.o -tatalc per .! 1962. 
.-ì.i attr.iverM> l'intervento 
del membro supplente dell-> 
ufficio politico del POSI . 
Sani lo : Gaspar. e gì. altri 
.nterventi . Gli inizi del pia
no sono stati giudicati da 
N>er«i .soddisfacenti, anche 
-e l 'aumento del reddito na
zionale e stato leggermente 
inferiore al previsto 7 per 
cento, a eaii-a de l l e def ic ien
ze manifestatesi nell 'agri
coltura Invece, nell'indù-
rtria le prevision: sono state 
superate deIl'1-2 per cento 

L'aumento dell'I 1,5 per 
cento nella produzione in
dustriale s ignif ica, in prati
ca. che l 'Ungheria ha mar
ciato al passo con gli altri 
paesi socialisti e ha supe
rato. per ciò che concerne i 
ritmi di «vi luppo, molti pae-
f i • capitalistici L'equilibrio 
finanziario e stato raggiunto. 
Le esportazioni sono in au
mento 

Quest'anni», il bilancio 
statale (sugli 84 miliardi di 
fiorini) ha preso come baee 

un aumento dell'8 per cent:" 
della pioduzione industriale 
e del !) per cento ili quella 
agucola . La Mi agrande mag
gioranza «Ielle entrate pro
viene dalle aziende -statali e 
dagli enti autonomi locali e 
solo il 3.5 per cento dai con
tributi dei i .ttadmi. Tale 
voce è inferiore all'anno 
scorso di circa un miliardo 
di fiorini. Concretamente: lo 
scorso anno, s s ogni fiorino, 
provenivano fil i le tnt>se cin
que filler (c< ".tesimi), que
st'anno solfai."o tre filler e 
mezzo. Quanti alle uscite, il 

44.3 per cento andrà all' in
dustria (e previsto il com
pletamento di importanti 
complessi) e il 17 per cento 
ill'agriclotura. II fondo di 

consumo aumenterà del 4 
per cento, il reddito reale dei 
-alariati e il valore reale del 
consumi dei contadini au
menteranno ciascuno del 2,5 
per cento. 

In questi giorni, i massi
mi dirigenti del POSU (che 
terrà il suo congresso in au
tunno) e del governo par
tecipano intensamente alle 
assemblee del le cooperative 

agricole, dove viene fatto il 
bilancio dell'annata, vengo
no distribuiti gli utili e si 
prepara il piano per la sta
gione ventura. Malgrado la 
siccità, che lo scorso anno 
si è fatta particolarmente 
sentire, il bilancio comples
s ivo del le cooperative agri
cole e stato soddisfacente: 
solo poche aziende non sono 
riuscite a superare un gua 
dagno corrispondente alla 
media di quel lo nazionale. 
che si aggira sui mil lesei
cento fiorini mensili . 

r. «. 

l radio hanno fatto accorrere 
presso i cancell i della minie
ra da Banovici e dai borghi 
vicini, i parenti di quanti In
vo lano alla miniera - T i t o - , 
anche di coloro che nel pri
mo pomeriggio etano nei tur
ni di riposo, e di- una infini
ta di curiosi la cui presenza 
int ialc ia il movimento degli 
automezzi e del le autoambu
lanze. 

Le autorità hanno già ini
ziato un'inchiesta sulla scia
gura. Si è sparsa la voce che 
l'esplosione di grisou sia sta
ta preceduta dallo scoppio 
accidentale di un piccolo de
posito di dinamite nella gal
leria < Hadina >. 

Poco prima elei verificarsi 
del disastro, a (pianto e stato 
comunicato il direttore di se
zione aveva ispezionato quel
la parto della miniera e non 
aveva rilevato nulla di anor
male. L'ingegnere stava per 
andarsene in automobile . 
verso le due del pomeriggio, 
allorché si e sentito all'ester
no il lombo agghiacci iute 
dell 'esplosione sotterranea. 

La tempest iva organizza
zione dei soccorsi ha pei mes
so di portare in salvo — co
me si e detto — 120 persone 
e di recuperare in podio ere 
quasi tutte le sa lme dei mor
ti. Fra i mancanti all'appello 
è il magazziniere depa- i»ano 
della dinamite che si ritiene 
possa essere accidentalmente 
esplosa innescando i| gris ni. 

Nel bacino carbonifero di 
Tuzla. cui appartengono Io 
abitato di Banovici e la mi
niera < Tito > tutto il perso
nale medico e i distaccamen
ti del le forze armate sono 
stati destinati al le operazio
ni di soccorso Non si sa fino
ra quanti dei 120 minatori 
salvati siano feriti e quanti 
siano in pericolo di vita. 

J. HOSKOVIC 
d> M'A-s-ociatecl Prc-s 

Neiss,. è oggetto tu questi gior
ni di una vivace polemica nel-
1 i (ioriu.m.a federale. Un grup
po di eminenti personalità re-
hgios,» e laiche della Chiesa 
evangelica, in un memoriale in
viato ai gruppi parlamentari 
della Dieta federale ha sugge
riti» l'opportunità di - rinuncia
te ad omii rivendicazione della 
Hivramtà tedesca sui territori 
ad oriente della linea Oder-
N'eiise ». 

II Dr. Mende 
da Kennedy 

il mese 
prossimo 

IJON'N. 27 — La direzione 
del partito liberale della Ger
mania occidentale ha reso noto 
che il leader del partito dottor 
Krieh Mende si incontrerà con 
il presidente Kennedy ed il 
segretario di Stato Dean Rusk 
in occasione del suo prossimo 
viaggio negli Stati Uniti il me
se prossimo. 

I,'annuncio ha sollevato vivo 
interesse a Homi dove non s: 
ignora che le tesi di Mende 
tendenti a negoziati diretti te
desco-sovietici sul problema di 
Horlino e della Germania, han
no suscitato la diffidenza d; 
Washington. Secondo il - Die 
Welt - di Amburgo. Kennedy e 
Rusk sarebbero - irritati - an
che per la tendenza -antiame
ricana - che si starebb** fa
cendo luce tra certi dirigenti 
d. Houn Da c<rf. rapporta 
giunti a Washington risulte
rebbero chiari la diffidenza del 
cancelliere nei confronti dell» 
politica di Herlmo e della Ger-
ni iti. i •• il dissenso di Stralici 
|h-r quanto si riferisce a: prin
cipi americani nel campo defll-
armamenti .atomici. Secondo :! 
g.orn.ile la press.one di Strau*s 
per ottenere arni: atomiche 
fornirebbe un - prez.oso unit''-
r.nle aila propagatala «tfiv.e-
t ca -, 

Falciati dall'aliante 
L'ambasciatore 

di Bonn 
a Mosca 

per la linea 
Oder-Neisse? 

SAN DIEGO (CalIfornlA) — Vn aliante, planando A haua quota, hm falcialo con l'«la «Ini-
«tra un* folla di eente che In riva al mare al rodeva II caldo sole primaverile. Indescri
vibili seme di panico al sono verificate tra te centinaia di persone presenti al fatto. lai 
telefoto è stala scattata sanilo dopo, quando vengono portati I primi soccorsi al feriti 

(Telefoto AP-- l'Unità-) 

1KIW -T -- G'. i tnh.nv 
poiit.c tede-co occ.dflll.w: AOUO 
' i'• ine^s. un'i."ri \i>;*i i r:-

iimre V*T oa.i .u.i..i'i\.\ .ittnbu.-
*. il!" imbis- i* ire fi der i'." r.e!-
: I'., ,,i,e S,e. . - . - , . M ,:i> Kroll 
. - i - ' . - I ' O -i i i! - .ri ,:t:i> ,-:i". , 
•r in/ -* -i - i >pp o^ oi-n siti i .(• 
«e l'on addirrtiira d tradmien. 
to - Secondo qaar.to si appren. 
)• i Ho'iri <! • litri* *.». • cu. ;i* » 
iforin.re. !" i:i.h.ts<*ia*or,> Kro'.l 

••••1 corso di - un colloquio nser-
- i*o in un anibu-nte r s tre t t i -
)••'.; i Cip* i'.e *ov i i ' i ' i ?• s !-
-• bit,- d eh iri'i» f ì . ore-, o!e .'ni 
on.i soliiz'oric di compromesso 
| er l i C|llt\N*.Orie te.ie-,0 i e d 
Beri no prevedente, d.t parte 
dell i Kepnbbl.r i feder ile - :! r -
conoscimento dell'i l.nea Odor-
N'e s-i- «--a io* confine detìn.tvol 
tr.t l i Gerrnin i e la Polon. i. 
.1 d s* ;cco polit co d. Berlino 
ovest dalla Hepiibbl.c i federale 
e l'i concessione d; un eredi'o 
di d eoi in.l- mi: d ni irch; (p in 
i crea 1500 ni.!: ird. d. lire> 
all'Un.on,> Sov.e' .ca-

Dell'amb isc.atore • edesco-fe
derale a Mo-ca si parlò anche 
nei giorni seors. i; ni.n.«"ero 
degli Ksteri .ntervonne con un 
secco comunicato per smentire 
che Kroll si fosse incontralo se. 
gretamentc con Krusciov a Soci, 
m Crimea 

I . l f i l i e< fiiirtrt Anlì t t n ,~ /-V-l»-

I socialisti 
abbandonano 

il Berg Isel Bund 

VIENNA. 27 — I ^cwialist 
.-ii--.tr..ici escono dal fìerej Isel 
Burri! lo annuncia questi seri 
il bollettino ufficiile dell i pre-
s denzi del partito • Sonali*!.• 
iche Korrcspondents: -, rile-

} \ andò che i fatti di domenica 
a Innibruck rendono ìmposs;-
b le un'ulteriore coUr.borazio.re 
lei 'Oi ' l - l le ' : ..ir.-.ttlV.ti • SO-
pr.itt.rto a-:. - : l ed i - fase-
«te^i: ar.t: professati dilla lesa 
irroien'i-tlo-i tlrole-e 

AVVISI ECONOMICI 
\STE E CONTORSI L 50 

ASTA - VIA LATINA 39 - Im. 
mrrlialo isombrro SVENDIA
MO TITTO':- Approflttateae!!! 
7;7.30l 

11) I .E/IOM COLLEGI L. SO 

STKNODATTILOGRAFIA Ste
nografia - Dattilografìa, 1.000 
mensili Via San Gennaro ai 
Vomcro. 20 Napoli. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico «per la cura à*Um 

- » o > - diafunzlotU « debolana 
•easuall di origina nanroaa. pat
ch ic«. endocrina <NcuraatcnU)K 
deficienza --d anomalie seasuaU). 
Visite pre-matrimoniali. Dott. t*. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n 1» Ini 1 (SUxlon* Tsmmtai). 
Orarlo: »-l*l 16-ift «acloao il m* 
baio pomeri<aio • I ftatlri. f%art 
orario, nel sabato pomertfglo • 
*»ai giorni festivi ai riceve sol* 
par appuntamento. Tetef. 4747H. 
a /-.~™, T > - — . t u t u J - « • « • • • « • » 

http://inple.se
http://nrienas.se
http://-ii--.tr
http://coUr.borazio.re
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Novità 
nel Sud Africa 

Fallito l'attentato al palazzo di Ngo Din Diem 

/ giornali governativi dui 
Sud Africa sono in questi 
giorni pieni di elogi per il 
primo ministro Vertvocrd e 
parlano di a svolta » nella po
litica razzialo del governo di 
Pretoria. Il pretesto a questa 
improvvisa campagna v stato 
offerto dallo stesso Vertvocrd 
con un recente annuncio se
condo cui presto verrà con
cesso l'autogoverno agli afri' 
cani del Transkci, Il Transitai 
è una regione situata lungo 
le costo cita si affacciano sul
l'Oceano indiano, popolala da 
un milione e mezzo di afri
cani (un altro milione di ex 
abitante del Transkci vive, in 
altri contri del paese) ed è 
una delle otto aree riservate 
agli africani nel Sud Africa. 
In base, al propetto del pri
mo ministro, gli africani re
sidenti in questa regione 
avranno tra poco un parla
mento r. un consiglio ese
cutivo con potere di deci
sione per quanto concerne i 
problemi del lavoro, delta sa
nità, delle scuole, delle fi
nanze e dell'agricoltura. Sol
tanto uli africani avranno di
ritto di volo. 

Guardando però le cose un 
po' più da vicino l'entusia
smo dei razzisti appare fuori 
luogo, mentre più che giusti
ficata ir la diffidenza mani
festata dagli interessati. In 
affetti, il progetto offre agli 
africani poco più di quello 
clic già possiedono: la difesa, 
la politica estera, la polizia 
e la giustizia rimarranno nel
lo mani del governo centrale, 
mentre il « parlamento n del 
Transkci avrà soltanto 2.5 
membri eletti su 125: ì rima
nenti verranno scelti tra i 
capi posti in carica dal go
verno centrale, uomini di fi
ducia di quest'ultimo. 

Per capire la portata più 
che limitata dell'operazione 
è sufficiente ricordare che 
anche se questa forma di 
« autogoverno n verrà estesa 
alle altro sette aree africa
ne (duecentomila zulù hanno 
ricevuto l'ordine di abbando
nare le loro terre per con
centrarsi in una di queste), 
essa non interesserà che un 
terzo degli africani e soltan
to il llic/o della superficie 
della Repubblica: infatti i 
due terzi degli undici mi
lioni di africani del Sud Afri
ca vivono nelle n zone dei 
bianchi » che abbracciano 
l'8T?o del territorio a che 
sono rinfnrntineiitc le. più ric
che del paese. Ora per questi 
non ì; previsto alcun cambia
mento, coma non è prevista 
alcuna modifica per i meticci 
e gli indiani. 

I Icadors africani del Tem-
buliniti (una della regioni più 
popolale del Transkci) han
no già preso posizione solle
citando la piena indipenden
za in luogo di una finzione 
di autnfioverno. Il giornale 
The World ha riportato una 
dichiarazione di I.alludi. il 
leader recentemente insignito 
del Premio Nobel per la Pa
ce, il f/nn/c ha definito il 
piano di Vcncocrd « cattivo v 
nell'impostazione e. u inappli
cabile nella pratica ». Anche 
Kaiser Matanzina, capa di 
una delle tribù del Transkci, 
il quale dovrebbe essere po
sto a capo del consiglio ese
cutivo, ha criticato l'attuale 
impostazione, rivendicando 
agli africani il controllo del
la polizia a della ammini
strazione della giustizia. La 
replica di Vcncocrd è. slata 
negativa: egli ha fatto sapere 
che' non cambierà una vir
gola al suo progetto. 

In realtà, uno degli scapi 
del governo sudafricano sem
bra quello di tacitare l'opi
nione pubblica internaziona
le. le cui prese di posizione 
antirazzistc lo hanno messo 
in notevoli difficoltà. Si sa 
the egli ha chiesto agli iteci-
dentali di accogliere con fa
vore la sua iniziativa a un 
giornale governativo ha per
fino scritto clic iCorn in avan
ti le critiche avanzata ni-
l'OSU non avranno più ra
giona di essere. Il governo 
sudafricano si fa senz'altro 
delle illusioni. Comunque 
non e male rilavare l'effica
cia della pressione mondiale 
anche sui razzisti più incal
liti. (d. g.) 

Un aereo abbattuto a Saigon 
l'altro atterrato in Cambogia 

Permane nella capitale del Viet Nam del Sud uno stato di tensione — Carri 
armati attorno al palazzo e nei punti nevralgici della città — Gli Stati Uniti 
«costernati» per l'attentato che poteva accendere la rivolta contro il regime 

Snidato con il fuoco 

SAIGON, 27 — La tensio
ne non e diminuita «el la ca
pitale del Viet Nam del sud 
dopo l'attacco che due cac
cia-bombardieri ribelli han
no condotto con razzi e mi
tragliatrici contro il palazzo 
del sessantunenne dittatore 
filo-ameficano Ngo Din Diem. 

E' stato confermato che 
uno degli aerei è stato ab
battuto dalla artiglieria con
traerea dell'esercito che è 
rimasto fedele a Diem e che 
i due uomini dell'equipag
gio sono stati catturati. Si 
tratta di due giovani uffi
ciali — un tenente e un sot
totenente — i quali, secon
do un comunicato ufficiale 
del governo, « hanno agito 
per iniziativa personale in 
contrasto con il resto dello 
esercito che è rimasto al 
proprio posto, fedele al go
verno» . Il secondo aereo è 
riuscito a fuggire e ad at
terrare in Cambogia. 

L'attacco non ha provoca
to morti ma almeno sedici 
persone sono rimaste ferite 
nel palazzo e nel le imme
diate vicinanze di esso. I due 
aerei sono apparsi sul la ver
ticale del palazzo presiden
ziale alle 7 di ieri mattina. 
I piloti sono secsi in pic
chiata ed hanno lanciato nu
merosi razzi che hanno cen
trato l'ala sinistra della re
sidenza di Diem appiccan
dovi il fuoco. Al momento 
dell'attacco Ngo Din Diem 
si trovava nell'altra ala del 
palazzo, insieme al fratello 
Ngo Din Nu ed alla moglie 
di questi. Tutti e tre si sono 
precipitati nei sotterranei 
del palazzo. 

Dopo aver lanciato i razzi 
gli aerei compivano un giro 
sulla città e poi ritornavano 
verso il palazzo attaccando
lo con le mitragliere di bor
do. Il mitragliamento è du
rato almeno venti minuti ed 
è nel corso di questo secon
do attacco che si è avuto il 
maggior numero di feriti. 

Già dopo il primo attacco 
le forze fedeli al dittatore 
avevano aperto il fuoco con
tro i due acrei. Le prime a 
sparare erano state le navi 
ancorate nel porto, alle 
quali si aggiungevano poi 
alcune batterio antiaeree si
tuate attorno all'aeroporto 
militare della capitale da cui 
erano decollati i duo aerei 
assalitori. 

Uno degli aerei veniva col
pito e si al lontanava lascian
dosi dietro una lunga scia di 
fumo. Poco dopo era costret
to ad effettuare un atterrag
gio di fortuna e i due mem
bri dell 'equipaggio venivano 
catturati dalla polizia. 

Anche l'aereo che ò atter
rato in Cambogia è stato se
riamente colpito dal fuoco 
della contraerea; il pilota ha 
dovuto atterrare senza car
rello. Egli ha chiesto asilo 
politico al governo d e l l a 
Cambogia. 

Mentre l'attacco era anco
ra in corso le truppe fedeli 
al dittatore avevano già cir
condato il palazzo con i c a n i 
armati e occupato le posizio
ni s trategiche.del la città e lo 
stesso aeroporto militare. Un 
forte apparato militare veni
va scagl ionato in tutta la c i t 
tà quando il breve attacco 
aereo era già terminato da 
un pezzo. Ciò lascia credere 
che la versione del colpo di 
mano isolato •— subito diffu
sa dal governo e poi confer
mata dallo stesso Diem alla 

radio — non serva che a co
prire i timori della possibi
lità di una rivolta contro il 
regime, che è il più corrotto, 
reazionario e crudele di tutta 
l'Asia de l sud-est. 

Il comando americano di 
Saigon — che è praticamen
te il centro della direzione 
politico-militare del paese — 
non nascondeva stamane la 
propria « costernazione > per 
1' accaduto. G 1 i americani 
hanno speso sino ad oggi due 
miliardi di dollari per soste
nere lo screditato Diem e 
hanno visto con vero terrore 
la possibilità dell'inizio di 
una rivolta che avrebbe po
tuto provocare un vero .e 
proprio terremoto nella loro 
posi / ione nel sud-est asia
tico. 

Era il comando USA di 

Saigon, il comando della 
Flotta del Pacifico e il Di
partimento di Stato ò stato 
per tutta la giornata un fre
netico incrociarsi di messag
gi. Si teme che gli americani 
impongano da un lato a Diem 
l'accelerazione di alcuni de
magogici progetti di « rifor
ma > del regime ma dall'al
tra anche un incnidel imento 
delle repressioni e degli at
tacchi contro il movimento 
di liberazione nazionale. 

Ovviamente, come tutto il 
r e s t o dell'armamento del 
Viet Nam del sud. anche gli 
aerei che hanno effettuato il 
fallito attentato orano ame
ricani. Si tratta di due aerei 
a elica del tipo « AE-6 » in 
dotazione a l l ' a v i a z i o n e di 
marina degli USA durante 
la .seconda guerra mondiale 

WASAU — Irei! Sfilimeli, padri» di I'» fieli, che uri corso 
di una rUsji in un bar aveva ferito due persone ritiHinendo 
a Min volta ferito mortalmente, è stufi» catturato nella sim 
casupola dove si era barricato, solo dopo che t-tiestu era stata 
date ulle Ituniuie dagli agenti. Nella telefoto.- lo Schimdt 

trascinato da due nienti subito dopo la cattura 

I primi risultati delle elezioni in India 

Il Partito del Congresso 
in vantaggio in tutti gli Stati 

Il ministro della difesa Menon in lesta per 30 mila voti a Bombay — Si 
annuncia una avanzata del P. C. nelle elezioni per i Parlamenti statali 

NUOVA DELHI, 27 — 
Continuano ad affluire al
l'Ufficio centrale elettorale 
di Nuovo Delhi i dati sui 
risultati del le elezioni svol
tesi nell 'Unione Indiana dal 
18 al 25 febbraio. I dati fi
nora raccolti e pubblicati 
nella capitale indiana si ri
feriscono in genere alle ele
zioni per le nuove assem
blee legislative dei vari 
stati. Pochissime cifre sono 
state invece comunicate per 
(pianto si riferisce ai voti 
raccolti dai candidati* dei 
vari partiti al l 'Assemblea 
nazionale (Lofc Sub/m. o 
Camera bassa) . 

Dopo lo spogl io di quasi 
la metà del le schede per le 
elezioni alle Assemblee le
gislative statali le posizioni 
dei partiti sono le seguenti: 
Partito del Congresso 904 
seggi. Partito Comunista 71. 
Partito Swatantra (destra) 
49, Partito < Jan Saligli > 
(destra) 41. Socialisti .Pra-
ja 37, Partito Socialista 18. 
Indipendenti ed altri 156. 
Come si vede i dati riguar
dano un totale di 1273 eletti . 
La somma dei componenti 
delle assemblee di Stato per 
le quali si è votato la se t t i 
mana scorsa è di 2930. Ciò 
significa che se il rapporto 
fra i vari partiti rimarrà 
identico anche per le sche

de che ancora devono essere 
scrutinate, il Partito Comu
nista otterrà 190-195 seggi 
nelle varie assemblee. 

Prima delle elezioni, il 
P.C. dell'India aveva 189 
deputati nei vari Parlamen
ti locali. Se si considera che 
la scorsa sett imana, in due 
Stati non si è votato e che 
in molte zone il PC ha dato 
il suo appoggio ai candidati 
della sinistra del Partito del 
Congresso, la proporzione 
finora manifestatasi fra le 
forze politiche in contesa 
per le elezioni regionali in
dica che il Partito Comuni
sta ha registrato un'evidente 
ascesa. 

In ogni caso — si afferma 
a Nuova Delhi — i risultati 
finora not i -confermano che 
il Partito del Congresso ha 
un netto vantaggio su tutti 
gli altri partiti in lizza. 11 
partito di Nehrti conserve
rà — come si prevedeva — 
la maggioranza nelle diverse 
assemblee legislative dei 
varii Stati: pare tuttavia che 
perderà probabilmente qual
che seggio rispetto alle e l e 
zioni del 1957. Fin d'ora. 
dispone della maggioranza 
assoluta negli Stati di Pun-
jab. Jammu e Kashmir, ili 
Madras e nella municipalità 
di Nuova Delhi. Anche ne
gli altri Stati 6 in ottima 

I 13 di Kindu a Leopoldville 

posizione e procede a gonfie 
vele nelle elezioni al Par
lamento centrale. Su tren
tasei risultati noti, il par
tito del Congresso ha con
quistato ventitré seggi al 
Parlamento centrale, cont io 
sei dei comunisti, tre degli 
indipendenti e quattro ri
partiti tra raggruppamenti 
differenti. 

Nello Stato di Ilajasthan, 
dove sono noti alcuni risul
tati parziali, il Partito del 
congetsso sembra essere in 
leggero regresso e cpiattro 
ministri appartenenti a que
sto Stato non sarebbero s ta 
ti eletti . Questi risultati 
confermano che il partito 
del congresso pur rimanen
do il primo partito dell'In
dia. in tutti gli Stati, ha 
perso qualche seggio ed avrà 
probabilmente delle mag
gioranze un po' ridotte nel
le assemblee legislative dei 
vari Stati, in rapporto alle 
elezioni del 1957. 

L'opinione pubblica non 
ha mostrato eccessivo inte
resse per le elezioni, dato 
che la vittoria del Partito 
del Congresso era scontata 
in partenza. Solo Bombay si 
è appassionata al duello tra 
il ministro della difesa Me
non, presentatosi in quella 
circoscrizione con l'appoggio 
personale di Nehru. e il can
didato designato dai partiti 
di opposi / ione. Secondo gli 
ultimi dati che si riferisco
no alla metà circa dei 500 
mila voti espressi, Menon 
avrebbe un vantaggio di 
circa 30.000 voti. Anche il 
primo ministro Nehrn di
spone di un notevole mar
gine di vantaggio nella sua 
circoscrizione. 

LEOPOLDVILLE — Vn soldato nigeriano ed nn aviere Italiana sono di picchetto davanti al
l'interesso della sala dove sono le tredici baro degli italiani trucidati a Kindu. Lo salate do
rrebbero rientrare in Italia nei prossimi giorni (Telefoto AXSA - - l'Unità -> 

Colloqui 
Olanda - USA 

per Tlrian 
occidentale 

I/AJA, 27 — Il ministro olan-
d('.%e degli estori. Josef Luns. 
si recherà in visita i. Washing
ton il 1° marzo. Lo annuncia 
un comunicato uflìciale senza 
specificare i motivi del viaggio 
del ministro. 

Si presume che la visita a 
Washington di Luns sia in re
lazione con la questione del-
ririan occidentale e. più pre
cisamente. con le difficoltà in
contrate dall'Olanda nell'invio 
di rinforzi militari in tale ter
ritorio. 

Da Washington. Luns s'. re
cherà a Tokio per assumere 
In direzione della delegazione 
olandese alla riunione del-
l'KCAKK (Commissione econo
mica per l'Asia e l'Estremo 
Oriente) che avrà inizio il 6 
marzo. Il 14 marzo. Luns farà 
ritorno in patria 

1199,90% 
dei voti 

al Fronte 
nelle 

elezioni 
bulgare 

SOFIA. 27 (F. 1.) — Nello 
elezioni svoltesi domenica in 
Bulgaria per il rinnovo del
la Assemblea nazionale, dei 
Consigli comunali e regio
nali e del le giurie popolari. 
i candidati del Partito co
munista, del Partito conta
dino ed i senza partito, imi
ti nelle liste del Fronte del
la Patria hanno raccolto il 
99.9070 dei voti. Su 5.482.607 
elettori hanno partecipato al 
voto 5.400.517 (99.71*;c) dei 
qualj 5.401.224 hanno votato 
per la lista del Fronte deUa 
Patria. 

Hanno votato contro il 
Fronte della Patria soltanto 
1(J68 elettori. Sono state an
nullate in tutto il paese 3025 
schede. Nel le precedenti ele
zioni del 1957 hanno paite-
c ip i to al voto il 99.771;,'. degli 
elettori, dei quali il 99,95';; 
aveva votato per la lista del 
Fronte della Patria; avevano 
votato contro 2076 elettori. 

Dalla 1a pagina 

Audace colpo di mano dei patrioti 

Appello al la rivolta 
di radio Guatemala 

Occupate due stazioni radio della capitale - Richia
mo alla azione contro il governo sostenuto dagli USA 

Nuova 
costituzione 

per la Rhodesia 
del Nord 

LONDRA, 27 — Una nuova 
costituzione per la Khodesia 
del Nord, approvata stamane 
durante una riunione del sa-
binetto inglo.se. s.irà annuncia
ta domani pomeriggio alla Ca
mera dei comuni. La nuova co
stituzione. affermano fonti be
ne informate, prevede una as
semblea legislativa a lieve mas-
uioranza africana. Le disposi
zioni a favore della popolazio
ne di colore, previste dalla 
nuova Costituzione, sono de
stinate probabilmente a susci
tare. nonostante non -siano 
quello che la popolazione ne
gra chiede da tempo. ]a reazio
ne dei razzisti bianchi della 
Federazione e a Londra di un 
certo numero di deputati con
servatori. 

« Si avvicina il momento in cui l'impresa sarà possibile » 

Uno sciensiato sovietico illustra 
le difficoltà del volo sulla luna 

Tre possibili metodi di «e allunaggio » -1 pericoli che l'uomo deve superare per scendere sul nostro satellite 

MOSCA. 27. — « Si «ta avvi
cinando il momento in cui il 
volo di un uomo attorno alla 
Luna con conseguente ritor
no sulla Terra sarà tecnica
mente possibile ». L'afférma
zione è contenuta in un arti
colo pubblicato sulla Gazzetta 
Economica da un eminente 
scienziato sovietico. V. Dyo
min. il quale tuttavia aggiunge 
che prima saranno ancora ne
cessari molti studi. 

Dyomin. professore incaricato 
' di fisiomatematica. sottolinea 
come sia già noto erte la mag
gior parte della superficie lu
nare e costituita da scorie e 
che Ti sono pezzi di ghiaccio. 

eie lunare e se il ghiaccio può 
essere trasformato in acqua non 
si sa ancora -

Analizzando i luoghi di - a l 
lunaggio „ lo scienziato affer
ma che t letti lunari appaiono i 
luoghi migliori, ma un grande. 
svantaggio e costituito dal fatto 
che essi sono lontani dai luo
ghi interessanti come le monta
gne e i vulcani. 

Dyomin illustra quindi tre 
possibili metodi di «allunag
gio »: il primo, con satellite sen
za cosmonauta, ad una velocità 
di 2.5-3.5 chilometri al secondo: 
una velocità cioè superiore a 
quella di un proiettile; il secon
do metodo, sempre senza COITO TI sono _. ,. 

Tuttavia — egli aggiunse — Ismonauta. e quello che provede 
, l'esatta «truttura della euperfi-'una riduzione della velocità 

dell'astronave mediante retro-
razzi. affinchè certe attrezzatu
re resistano all'impatto. Il ter 
zo sistema, infine, è quello di 
permettere alle attrezzature di 
resistere e alle persone di SO' 
prawivere. Si tratterebbe in 
questo caso di un atterraggio 
dolce come sulla Terra, che 
consenta un impatto senza dan
no aile persone e alle cose. 

Lo scienziato a questo pun
to rivela che sono già «tati 
elaborati congegni per far si 
che il volo avvenga ad una 
determinata velocità e per far 
mutare la rotta della nave e 
farla scendere sul punto della 
Luna voluto. 

Ma anche fi terzo e miglior 
sistema, aggiunge Dyomin, pre

senta numerosi problemi. Se 
i retrorazzi stanno ancora bru
ciando quando la nave spaziale 
tocca la Luna questo fatto po
trebbe causare gravi danni alle 
attrezzature e all'uomo a cai*? a 
del fuoco proveniente dal car
burante che.ancora non .«j è 
consumato. 

La precisione accuratissima 
d e l l - allunaggio » viene indi

l i 'aio «sovietico 
nel fatto che si deve calcolare 
quanto carburante e «tato con
sumato quando il razzo si tro
va a 30 metri dalla superficie 
della Luna. Allora speciali con-

Segnl di assorbimento potreb-
ero proteggere l'uomo e le 

attrezzature-
Secondo Dyomin \ lanci co-' 

vietici sulla Luna hanno dimo
strato che praticamente non vi 
e campo magnetico attorno ad 
essa. Ciò significa, egli dice. 
che non vi sono pericolose 
cinture radioattive come quelle 
scoperte attorno alla Terra 
dallo scienziato sovietico Vcr-
nov e dallo «scienziato ameri
cano Van Alien e che ora ven
gono chiamate dagli americani 
cinture Van Allea 

Preferibilmente la nave spa
ziale dovrebbe -a l lunare- lon. 
tano dall'Equatore lunare che 
e estremamente caldo. Anche 
poco pratico scendere sulla 
faccia nascosta della Luna 
perche ciò provocherebbe una 
interruzione dei contatti radio I 
A .i-lati *-*rtntrn11ì * 

CITTA* DEL G U A T E M A 
LA. 27 — Un gruppo di pa
trioti armati ò penetrato in 
due stazioni radio della ca
pitale guatemalteca ed li.i 
trasmesso sulla rete naziona
le un appello alla lotta uni
taria contro il governo e 
contro le ingerenze dell'im
perialismo americano. 

Una del le due stazioni — 
radio Univcrsal — si trova 
a duecento metri dalla sede 
del parlamento e l'altra — 
radio Intcrnacional — a cir
ca otto chilometri dal centro 
della città. 

Nell'appello i patrioti han
no chiamato tutte le forze 
democratiche e rivoluziona
rie del paese alla lotta con
tro il governo dittatoriale 
appoggiato dalle grandi com
pagnie monopolistiche degli 
Stati Uniti. < I nostri nemi
ci sono decisi n rendere an
cora peggiore la situazione 
nel paese ma la lotta unita
ria dei democratici nel le cit
tà e nel le zone rurali d e v e 
impedire questo piano degli 
imperialisti > affermava lo 
appello nel le conclusioni. 

Quando la polizia e l'eser
cito sono intervenuti nel le 
due stazioni radio i patrioti 
in armi erano già scomparsi. 

ni. ho vivamente desiderato 
riaffermare la nostra sim
patia -. 

Oggi 
in libertà 

i cineoperatori 
di Bonn 

BARI. 27. — Dagobert Lind-
lau. Franz Ansbok e Manfred 
Peichtner. i tre operatori del
la televisione tedesca arrestati 
sabato dagli agenti dei .ser
vizi di sicurezza italiani che 
li avevano sorpresi a filmare 
le postazioni missilistiche del
la .16' aerobrigata nei pressi 
di Acquaviva dello Fonti, sa
ranno rimessi in libertà entro 
la serata di domani. 

Questa mattina l'avv. Cara-
donna. del foro di Bari, per 
incarico della Ambasciata di 
Bonn in Italia, ha presentato 
alla Procura della Repubblica 
la domanda di libertà prov 
visoria per i tre. 

La domanda è stata accolta, 
ma la Procura ha fatto sa
pere che domattina i tre cine
operatori dovranno essere mio 
vamentc interrogati 

« dei controlli. 

Robert Kennedy 
s'incontra 

con De Gaulle 
PARIGI. 27 — Il ministro 

americano della giustizia, Ro
bert Kennedy, ha avuto que
sta mattina un colloquio di tre 
quarti d'ora con il presidente 
De Gaulle. al quale ha con
segnato un messagg.o del pre-
s.dente Kennedy. 

Il ministro americano della 
giustiz.a ha successivamente 
dichiarato che nel corso del 
colloquio non è stata presa in 
osami"» la possibilità di un in
contro tra De Gaulle e il capo 
della Ca«a Bianca 

- 11 m.o colloquio con il ge
nerale De Gaullt» — celi ha 
detto — è stato estremamente 
utile ed interessante Ho pre
sentato i miei ossequi al ge
nerale e gli ho consegnato un 
messaggio personale del pre
sidente degli Stati Fn.ti. mes
saggio improntato a quell'af
fetto che deriva dall'amicizia 
esistente tra i popoli francese 
ed americano. Malgrado certi 
malintesi esistenti tra govcr-

Powers 
scagionato 

da ogni accusa? 
WASHINGTON*. 27 — Ina 

commissione d'inchiesta presie
duta da un giudice federale ha 
«ditionato — a quanto dicono 
stasera fonti ben informate — 
il pilota americano Francis 
Gary Pówers da ocni accusa 

Powers. come è noto, fu ab
battuto a bordo di un U-2 men
tre sorvolava l'Unione Sovie
tica nei corso di una missione 
spionistica Egli fu condannato 
a dieci anni di reclusione da 
un tribunale sovietico ed è sta
to restituito recentemente agli 
Stati l'niti 

Missione 
commerciale 

albanese 
a Budapest 

VIENNA. 27 — Una delega
zione albanese, guidata dal 
vice min.stro del commercio 
estero. Gog Kozma. e giunta 
a Budapest per firmare una 
convenzione commerciale con 
l'Ungheria per il 1962, nel 
quadro dell'accordo valido tra 
i due paesi per il periodo 1961-
1963. 

OAS 
di documenti ufficiali. Però, 
le fonti sono abbastanza au
torevoli e il contenuto, an
che se parziale, è verosimi'e. 

Tornando a prospettive 
più immediate, ci si trova 
sempre più di fronte alla 
scadenza della firma del
l'armistizio (prevista verso 
il 5 marzo) e alla relativa 
incognita s u II' azione del-
l'OAS. Si pensa che l'orga
nizzazione di Salati non vo
glia fare altro —• per il m o 
mento — c/ie rendere la vita 
impossibile alle forze clic 
cercheranno d'imporre la pa
ce. In partenza, questa azio
ne non avrebbe il caratteri-
di un < putsch», ma potreb
be facilmente assumerlo. Sta 
di fatto che uno degli spe
cialisti dell'azione sovversi
va fascista, il colonnello An
tonie Argund, — soffo sor
veglianza alle Canarie — è 
riuscito a fuggire su un pe
schereccio. Probabilmente, 
a quest'ora sarà già giunto 
in Algeria, per assumere un 
ruolo importante nella pros
sima offensiva contro Ut 
pace. 

GOVERNO E PARTITI 
concorrenza nel campo econo
mico verrà pubblicato entro 
una diecina di giorni. Si tratta 
della deposizione del prof. Ugo 
Papi, rettore dell'Università di 
Roma. La pubblicazione del do
cumento avverrà attraverso lo 
archivio e l'uflicio vendite al 
pubblico degli stampati par
lamentari della Camera dei de
putati. A tale documento, se
guirà la pubblicazione di tutti 
i resoconti stenografici relativi 
agli altri interrogatori svolti, 
fra i quali quello dei profes
sori C'orbino, Sylos Labini, 
Lombardini, Rossi Doria, Cop
pola D'Anna. 

Tra gli esperti chiamati a 
deporre davanti alla commis
sione figureranno anche lo 
on. Campilli, presidente del 
CNEL, il dott. Merichclla e il 
dott. Carli, governatore della 
Banca d'Italia. E" probabile 
che nel corso della prossima 
riunione venga definitivamen
te deciso — come proposto da 
molti commissari, e in primo 
luogo dai comunisti e dai so
cialisti — di ammettere i rap
presentanti della stampa ai la
vori della commissione, duran
te gli interrogatori della « fase 
conoscitiva ». 

CONFAGRICOLTURA una netta 
presa di posizione contro ogni 
tentativo di rinnovare la poli
tica agraria in senso progres
sivo è venuta ieri dal conte 
Alfonso Gaetani, presidente 
della Confagricoltura. Parlan
do ad una riunione di dirigenti 
degli agrari della Campania, 
Gaetani ha affermato che « gli 
agricoltori sono preoccupati 
non poco, sia come produttori 
che come cittadini, perchè ve
dono in pericolo, con l'affer
marsi di teorie dirigistiche li-
mitatrici della libera iniziativa 
privata, jl loro stesso diritto 
alla vita e al lavoro. Gli agri
coltori — egli ha aggiunto — 
si battono contro tutti i ten
tativi eversivi, non per spi
rito conservatore ma perchè 
nell'attuale fase di trasforma
zione dell'agricoltura può es
sere estremamente pericoloso 
ogni colpo che viene inferto 
agli imprenditori e all'inizia
tiva privata ». 

II capo degli agrari italiani 
ha poi puntualizzato le richie
ste, non certamente nuove, re
lative agli sgravi fiscali, alla 
necessità di organismi econo
mici corporativi, a nuovi finan
ziamenti statali per la grande 
azienda. Ha concluso con un 
invito alla compattezza « di 
fronte alle difficili prove che 
attendono g 1 i imprenditori 
agricoli ». Fuori discussione la 
sostanza reazionaria, sul piano 
politico e sociale, di queste 
posizioni tradizionali degli 
agrari, conviene piuttosto sof
fermarsi sul retroscena poli
tico, che riveste un interesse 
particolare. 

Gaetani è stato posto da al
cuni mesi sotto accusa a opera 
di un largo schieramento di 
agrari capitalisti della Valle 
Padana e, in generale facenti 
capo ai comitati di collega
mento del Centro-Nord; alla 
testa di questi gruppi si ritro
va il liberale on. Bignardi, pre
sidente dell'Unione agricoltori 
di Bologna, il quale accusa 
Gaetani di aver tirato troppo 
la corda in materia di mezza
dria facendo fallire ogni trat
tativa sindacale e di aver pro
vocato la sconfitta della Con
fagricoltura nella recente Con 
feren7a nazionale del mondo 
rurale. 

Nei mesi scorsi Gaetani fu 
costretto ad immettere l'on.le 
Bignardi nel comitato di pre
sidenza della Confagricoltura 
per tentare di guadagnarlo 
alla tradizionale politica della 
organizzazione dcglj agrari. La 
partita però era ben lungi dal
l'essere chiusa: il risultato di 
un nuovo scontro sono state 
le dimissioni del direttore ge
nerale della Confida conte 
Zappi-Rccordati. favorevole — 
a quanto si dice — ad un mu 
lamento della politica confe
derale in senso più aderente 
allo sviluppo del capitalismo 
nelle campagne. Lo scontro 
finale dovrebbe aversi nel pros
simo congresso della Confa
gricoltura che si terrà alla fine 
del mese di marzo: in vista di 
osso il PLI ha mobilitato le 
proprie forze per sconfiggere 
Gaetani. ottenere la nomina di 
Bignardi alla massima carica 
confederale e fare della Con
fagricoltura uno strumento di 
« canalizzazione » di voti degli 
agrari, dalla D.C. al PLI. 

ENTI DI SVILUPPO Annun-
ciando il proposito dei parla
mentari della CISL di fare ap
provare rapidamente la pro
posta di legge sugli enti di 
sviluppo agricolo — già pre

sentata alle Camere — l'agen
zia della corrente de di « Rin
novamento » afferma: « Alla 
sollecita approvazione... è di
rettamente interessato anche 
il nuovo governo di centro
sinistra, il quale, altrimenti, 
si troverà costretto a registra
re il reiterato e demagogico 
invito della CGIL a promuo
vere la riforma agraria gene
rale, alla quale richiesta han
no finito per consentire gli 
stessi sindacalisti socialisti 
della CGIL ». Se un senso ha 
questa affermazione bisogna 
concludere che per la CISL gli 
enti di sviluppo agricolo de
vono collocarsi nel quadro di 
una politica diretta ad evitare 
la riforma agraria generale. 
Attendiamo ora di sapere .se 
la stessa impostazione si ri
trova nel programma del nuo
vo governo che, tra i vari 
punti, prevedo anche la costi
tuzioni' di Enti di sviluppo 
agricolo. 

E' anche da registrare un 
colloquio tra il vice-segretario 
della DC, Scaglia, e il vice
presidente della • bonomia-
na », on. Truzzi. Nel darne no. 
tizia, l'agenzia ziri, portavoce 
della destra d.c., trova il modo 
di affermare che sarà « mol
to difficile » che il governo 
possa mantenere, oltre all'im
pegno per la nazionalizzazione 
dell'energia elettrica, quello 
por l'abolizione della mezza
dria 

DEMOCRAZIA LIBERALE La mi-
noranza del PLI contraria alla 
linea dell'on. Malagodi si ò 
costituita in movimento in vi
sta del prossimo congresso del 
partito. L'on. Perrone Capano 
è stato eletto presidente del 
movimento di « Democrazia 
l iberale»; vice-presidenti l'in
gegner La Caverà e l'on. Di 
Giacomo, segretario generale 
l'avv. Orsello. In una dichia
razione alla stampa l'on. Per
rone Capano ha lamentato che 
il PLI si sia opposto alla « sto
rica possibilità di un primo 
incontro tra DC e PSl » procla
mando poi di volere far sen
tire insieme ai suoi amici una 
voce liberale « schiettamente 
progressista e innovatrice» che 
guarda perciò con favore agli 
sviluppi che la situazione po
litica attuale sembra promet
tere. 

EDITORIALE DI « ESTERI » -
La rivista Esteri, considerata 
molto vicina agli ambienti 
della Farnesina, si occupa in 
un suo editoriale della pros
sima conferenza dei diciotto 
paesi sul disarmo, scrivendo 
che la prossima conferenza, 
a differenza di quelle passate, 
vede accanto ai rappresentanti 
dell'est e dell'ovest anche otto 
paesi neutrali, i quali « hanno 
un ruolo precipuo nel divisare 
i metodi che portino ad un si
stema di sicurezza ». Ai paesi 
neutrali spetterà « di rappre
sentare, al di sopra degli in
teressi politici di qualsiasi 
parte, l'ortodossia dei princìpi 
che garantiscono un efficace 
disarmo bilanciato e control
lato » e di operare perchè si 
giunga « ad un livello di ar
mamenti contenuti e poi ri
dotti, e ad efficaci garanzie di 
sicurezza ». L'editoriale assi
cura ogni attiva collaborazione 
dell'Italia agli otto paesi neu
trali e parla di « comune in
teresse a vedere allontanati i 
pericoli di un inasprimento 
dei contrasti internazionali ». 

Con implicito riferimento 
alla proposta anglo-americana 
di una riunione preparatoria 
fra i ministri degli Esteri del
le tre potenze nucleari, l'arti
colo dice che occorre evitare 
che « la conferenza possa di
ventare in qualche modo pre
da delle manovre psicologiche 
o degli interessi politici di 
singole potenze o di singoli 
gruppi secondo vecchi schemi 
che hanno avuto per solo ri
sultato di aggravare la tensio
ne mondiale ». Asserendo che 
sarebbe pericoloso voler so
vrapporre ai diciotto « un di
rettorio a tre o a quattro ». 
la rivista propone in pratica 
che la conferenza inizi con i 
ministri degli Esteri: * i capi 
di governo potrebbero inter
venire di volta in volta per 
rispondere alla necessità e al
l'impellenza delle trattative. 
che debbono, in tal modo, po
ter essere garantite dalla re
sponsabilità che verranno ad 
assumersi i capi stessi per la 
loro buona riuscita ». 
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